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Jens Peder Nielsen di Dfds sarà il nuovo manager del terminal ungherese Adria Port

Il manager danese da 7 anni a Trieste con Samer Seaports & Terminals

(Dfds), da maggio diventerà il nuovo managing director di Adria Port, la

società che avrà il compito di realizzare il nuovo terminal multipurpose

controllato dall'Ungheria e destinato a sorgere a Noghere, nelle aree ex Aquila

TRIESTE - Sarà il danese Jens Peder Nielsen che, dal prossimo mese di

maggio, lascerà Samer Seaports & Terminals (Dfds) per diventare il nuovo

managing director del terminal ungherese Adria Port alle Noghere in fase di

realizzazione. Lo riporta ShippingItaly.it. Fino al prosismo mese di aprile

Nielsen guiderà le attività in banchina della compagnia di navigazione danese

Dfds nello scalo giuliano come ha fatto negli ultimi 7 anni, essendo arrivato a

Trieste dopo l'esperienza a Vado Ligure. Intanto sono partiti i lavori di

costruzione presso il canale navigabile. Le prime opere di banchinamento,

sempre come riporta ShippingItaly, sono state affidate a un raggruppamento di

aziende guidato da Taverna e di cui fanno parte anche Rcm Costruzioni e

Vianini, per un valore dell'appalto di circa 33 milioni comprendente anche

dragaggi e interventi di collegamento alla viabilità. L'estate scorsa, l'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico orientale, con una nota, aveva spiegato che "i lavori di banchinamento

risulteranno in un accosto di 350 metri di lunghezza con una profondità di fondale da 11 metri. La riqualificazione

dell'area ex-Aquila vedrà protagonista la società pubblica ungherese Adria port che opererà come terminalista e vedrà

creare un corridoio intermodale diretto con l'Ungheria per l'import-export di merci". Le stime parlano di un volume

aggiuntivo di traffico pari a 300.000 Teu equivalenti, con una quota modale ferroviaria pari a 2.500 treni/anno.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/economia/jens-peder-nielsen-nuovo-manager-adria-port.html
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Porti Venezia e Chioggia: da Comitato di Gestione ok a concessione Terminal Automotive
di Vezzani Spa in area Ex Sirma

La concessione accordata dall'Authority veneta alla piemontese Vezzani

riguarda il complesso di beni situati all'interno della darsena terminale del

Canale Industriale Sud a Marghera, costituiti dall'accosto SIRMA e dalla fascia

demaniale retrostante per lo svolgimento di operazioni portuali conto terzi di

imbarco e sbarco, da navi car carrier di veicoli rotabili in generale, in

particolare autovetture, nuove o usate, ed eventualmente di veicoli

commerciali, industriali ed agricoli. Sono incluse le attività di carico, scarico,

movimentazione, deposito, magazzinaggio, distribuzione, gestione

terminalistica e logistica intermodale. La nuova concessione decorrerà dalla

messa a disposizione dei beni demaniali alla società - stimata per la fine di

febbraio 2025 - e per una durata complessiva di 25 anni e prevede il

pagamento di un canone annuo di 173.563 euro, come previsto dal vigente

Regolamento delle concessioni demaniali marittime. Nel dettaglio, i beni dati in

concessione sono: l'accosto Sirma, un accosto navi costituito da un pontile a

giorno in cemento armato di 120 metri realizzato in aderenza alla sponda della

darsena, attualmente dismesso e che necessita di interventi strutturali per

poter essere utilizzato, e la porzione di fascia demaniale retrostante l'accosto di circa 295 metri e profonda circa 10

metri. Qui la società si è impegnata a realizzare interventi per 5,1 milioni di euro, includendo il rinforzo strutturale e

l'ampliamento del pontile Sirma, l'Installazione di mooring dolphin per la protezione del pontile e l'attracco delle navi,

l'escavo del fondale in prossimità dell'accosto per garantire un pescaggio omogeneo in banchina, la posa di bitte

d'ormeggio lungo la fascia demaniale e la sistemazione della pavimentazione e del piano di calpestio della fascia

demaniale. Il presidente Fulvio Lino Di Blasio commenta: "Il rilascio della concessione a Vezzani ha seguito la

procedura prevista in ambito ZLS e ciò si traduce in termini cronologici notevolmente ridotti rispetto all'ordinario. La

Conferenza di servizi unica e il ricorso allo Sportello Unico Amministrativo (SUA) ha consentito infatti di raccogliere in

tempi rapidi i pareri urbanistici e demaniali di tutti gli Enti competenti e definire una proposta imprenditoriale,

approvata nelle sedi opportune ed oggi dal Comitato di Gestione, utile allo sviluppo di un settore, quello automotive,

previsto in forte crescita nel porto di Venezia. Porto Marghera dimostra ancora una volta la grande attrattività che la

contraddistingue nel mercato riconducibile anche alla valorizzazione di aree private retrostanti le banchine, come

avvenuto in questo caso, in funzione delle attività portuali. Ciò permette, come in questo caso, di riconoscere

positivamente quei programmi industriali, presentati dalle aziende, che propongono investimenti e progetti volti alla

sostenibilità ambientale, all'innovazione tecnologica, all'incremento dei traffici, allo sviluppo della modalità ferroviaria,

alla crescita dell'occupazione e della produttività del porto

FerPress

Venezia
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e del tessuto produttivo veneto. Quello di Vezzani è un importante investimento che riguarda un mercato in forte

crescita e si inserisce nel più ampio progetto di riconversione produttiva di un'area industriale di 27 ettari dismessa,

servita peraltro da un raccordo ferroviario; una soluzione logistica che consentirà al sistema portuale veneto di

rafforzare la propria relazione commerciale anche con l'Europa centro-orientale". Nella seduta odierna l'organo

collegiale dell'Ente ha inoltre deliberato l'approvazione del tariffario relativo alle voci a tariffa per canoni demaniali

marittimi per il 2025.
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, COMITATO DI GESTIONE DELIBERA CONCESSIONE
PER TERMINAL AUTOMOTIVE DI VEZZANI SPA IN AREA EX SIRMA

Di Blasio: "procedure più snelle e concessioni in tempi record; le procedure

ZLS sono già una realtà nel sistema portuale veneto". Venezia Una nuova

concessione demaniale pluriennale e relativa autorizzazione è stata deliberata

oggi dal Comitato di Gestione dell'AdSPMAS al quale hanno preso parte il

Presidente Fulvio Lino Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il

Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini,

la rappresentante della Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, il

rappresentante della Città Metropolitana Dennis Wellington e il Collegio dei

Revisori dei Conti. La concessione accordata dall'Authority veneta alla

piemontese Vezzani riguarda il complesso di beni situati all'interno della

darsena terminale del Canale Industriale Sud a Marghera, costituiti dall'accosto

SIRMA e dalla fascia demaniale retrostante per lo svolgimento di operazioni

portuali conto terzi di imbarco e sbarco, da navi car carrier di veicoli rotabili in

generale, in particolare autovetture, nuove o usate, ed eventualmente di veicoli

commerciali, industriali ed agricoli. Sono incluse le attività di carico, scarico,

movimentazione, deposito, magazzinaggio, distribuzione, gestione

terminalistica e logistica intermodale. La nuova concessione decorrerà dalla messa a disposizione dei beni demaniali

alla società - stimata per la fine di febbraio 2025 - e per una durata complessiva di 25 anni e prevede il pagamento di

un canone annuo di 173.563 euro, come previsto dal vigente Regolamento delle concessioni demaniali marittime. Nel

dettaglio, i beni dati in concessione sono: l'accosto Sirma, un accosto navi costituito da un pontile a giorno in

cemento armato di 120 metri realizzato in aderenza alla sponda della darsena, attualmente dismesso e che necessita

di interventi strutturali per poter essere utilizzato, e la porzione di fascia demaniale retrostante l'accosto di circa 295

metri e profonda circa 10 metri. Qui la società si è impegnata a realizzare interventi per 5,1 milioni di euro, includendo

il rinforzo strutturale e l'ampliamento del pontile Sirma, l'Installazione di mooring dolphin per la protezione del pontile e

l'attracco delle navi, l'escavo del fondale in prossimità dell'accosto per garantire un pescaggio omogeneo in banchina,

la posa di bitte d'ormeggio lungo la fascia demaniale e la sistemazione della pavimentazione e del piano di calpestio

della fascia demaniale. Il presidente Fulvio Lino Di Blasio commenta: "Il rilascio della concessione a Vezzani ha

seguito la procedura prevista in ambito ZLS e ciò si traduce in termini cronologici notevolmente ridotti rispetto

all'ordinario. La Conferenza di servizi unica e il ricorso allo Sportello Unico Amministrativo (SUA) ha consentito infatti

di raccogliere in tempi rapidi i pareri urbanistici e demaniali di tutti gli Enti competenti e definire una proposta

imprenditoriale, approvata nelle sedi opportune ed oggi dal Comitato di Gestione, utile allo sviluppo di un settore,

quello automotive, previsto in forte crescita nel porto di

Il Nautilus

Venezia
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Venezia. Porto Marghera dimostra ancora una volta la grande attrattività che la contraddistingue nel mercato

riconducibile anche alla valorizzazione di aree private retrostanti le banchine, come avvenuto in questo caso, in

funzione delle attività portuali. Ciò permette, come in questo caso, di riconoscere positivamente quei programmi

industriali, presentati dalle aziende, che propongono investimenti e progetti volti alla sostenibilità ambientale,

all'innovazione tecnologica, all'incremento dei traffici, allo sviluppo della modalità ferroviaria, alla crescita

dell'occupazione e della produttività del porto e del tessuto produttivo veneto. Quello di Vezzani è un importante

investimento che riguarda un mercato in forte crescita e si inserisce nel più ampio progetto di riconversione

produttiva di un'area industriale di 27 ettari dismessa, servita peraltro da un raccordo ferroviario; una soluzione

logistica che consentirà al sistema portuale veneto di rafforzare la propria relazione commerciale anche con l'Europa

centro-orientale". Nella seduta odierna l'organo collegiale dell'Ente ha inoltre deliberato l'approvazione del tariffario

relativo alle voci a tariffa per canoni demaniali marittimi per il 2025.
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Ok alla concessione per il terminal automotive di Vezzani a Porto Marghera

Contratto della durata di 25 anni Oggi il Comitato di gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Settentrionale ha  app rova to

l'assegnazione di una nuova concessione demaniale alla piemontese Vezzani

che è relativa al complesso di beni situati all'interno della darsena terminale del

Canale Industriale Sud a Marghera, costituiti dall'accosto Sirma e dalla fascia

demaniale retrostante per lo svolgimento di operazioni portuali conto terzi di

imbarco e sbarco da navi car carrier di veicoli rotabili in generale, in

particolare autovetture, nuove o usate, ed eventualmente di veicoli

commerciali, industriali ed agricoli del 22 novembre La nuova concessione

della durata complessiva di 25 anni decorrerà dalla messa a disposizione dei

beni demaniali alla società, prevista la fine de prossimo mese, e prevede il

pagamento di un canone annuo di 173.563 euro, come previsto dal vigente

regolamento delle concessioni demaniali marittime. Sull'area oggetto della

concessione la Vezzani si è impegnata a realizzare interventi per 5,1 milioni di

euro, includendo il rinforzo strutturale e l'ampliamento del pontile Sirma,

l'installazione di mooring dolphin per la protezione del pontile e l'attracco delle

navi, l'escavo del fondale in prossimità dell'accosto per garantire un pescaggio omogeneo in banchina, la posa di

bitte d'ormeggio lungo la fascia demaniale e la sistemazione della pavimentazione e del piano di calpestio della fascia

demaniale. «Il rilascio della concessione a Vezzani - ha spiegato il presidente dell'ente portuale, Fulvio Lino Di Blasio

- ha seguito la procedura prevista in ambito ZLS e ciò si traduce in termini cronologici notevolmente ridotti rispetto

all'ordinario. La Conferenza di servizi unica e il ricorso allo Sportello Unico Amministrativo ha consentito infatti di

raccogliere in tempi rapidi i pareri urbanistici e demaniali di tutti gli enti competenti e definire una proposta

imprenditoriale, approvata nelle sedi opportune ed oggi dal Comitato di gestione, utile allo sviluppo di un settore,

quello automotive, previsto in forte crescita nel porto di Venezia. Porto Marghera dimostra ancora una volta la grande

attrattività che la contraddistingue nel mercato riconducibile anche alla valorizzazione di aree private retrostanti le

banchine, come avvenuto in questo caso, in funzione delle attività portuali. Ciò permette, come in questo caso, di

riconoscere positivamente quei programmi industriali, presentati dalle aziende, che propongono investimenti e

progetti volti alla sostenibilità ambientale, all'innovazione tecnologica, all'incremento dei traffici, allo sviluppo della

modalità ferroviaria, alla crescita dell'occupazione e della produttività del porto e del tessuto produttivo veneto. Quello

di Vezzani - ha affermato Di Blasio - è un importante investimento che riguarda un mercato in forte crescita e si

inserisce nel più ampio progetto di riconversione produttiva di un'area industriale
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Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250176-Ok-concessione-terminal-automotive-Vezzani-a-Porto-Marghera.asp


 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 5 5 3 1 8 8 1 § ]

di 27 ettari dismessa, servita peraltro da un raccordo ferroviario; una soluzione logistica che consentirà al sistema

portuale veneto di rafforzare la propria relazione commerciale anche con l'Europa centro-orientale».

Informare

Venezia
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Venezia, nuova concessione per il terminal automotive di Vezzani Spa

Andrea Puccini

VENEZIA Un nuovo passo avanti per il potenziamento del sistema portuale

veneto. Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale ha deliberato la concessione pluriennale e la relativa

autorizzazione a favore di Vezzani Spa, destinata all'area ex SIRMA di Porto

Marghera. Un'operazione strategica che rafforza il settore automotive nel

porto di Venezia. Alla seduta hanno preso parte il Presidente dell'AdSPMAS

Fulvio Lino Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il Direttore

marittimo del Veneto e Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini, la

rappresentante della Regione Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, il

rappresentante della Città Metropolitana Dennis Wellington e il Collegio dei

Revisori dei Conti. passo in avanti vezzani Un'area chiave per la logistica

dell'automotive La concessione accordata alla piemontese Vezzani riguarda

l'area della darsena terminale del Canale Industriale Sud, che comprende

l'accosto SIRMA e la fascia demaniale retrostante. L'area sarà destinata alle

operazioni portuali di imbarco e sbarco di veicoli rotabili, tra cui autovetture

nuove o usate, nonché veicoli commerciali, industriali e agricoli. Saranno

incluse anche le attività di movimentazione, deposito, magazzinaggio, distribuzione, gestione terminalistica e logistica

intermodale. La concessione, della durata di 25 anni, partirà ufficialmente alla fine di febbraio 2025, con il pagamento

di un canone annuo di 173.563 euro, in linea con il vigente Regolamento delle concessioni demaniali marittime.

Investimenti e interventi infrastrutturali Tra i beni concessi figura l'accosto SIRMA, un pontile a giorno in cemento

armato di 120 metri che necessita di lavori strutturali prima di essere operativo. La fascia demaniale retrostante si

estende per circa 295 metri con una profondità di 10 metri. Vezzani si è impegnata a realizzare un piano di

investimenti da 5,1 milioni di euro, comprendente: Rinforzo strutturale e ampliamento del pontile SIRMA; Installazione

di mooring dolphins per la protezione del pontile e l'attracco delle navi; Escavo del fondale per garantire un pescaggio

omogeneo in banchina; Posa di bitte d'ormeggio lungo la fascia demaniale; Sistemazione della pavimentazione e del

piano di calpestio dell'area concessa. L'efficienza delle procedure ZLS Il Presidente dell'AdSPMAS, Fulvio Lino Di

Blasio, ha evidenziato come la concessione sia stata rilasciata attraverso le procedure semplificate previste per le

Zone Logistiche Semplificate: Il rilascio della concessione a Vezzani ha seguito la procedura prevista in ambito ZLS,

riducendo notevolmente i tempi rispetto alle consuete pratiche amministrative. La Conferenza di servizi unica e il

ricorso allo Sportello Unico Amministrativo (SUA) hanno permesso di raccogliere in tempi rapidi i pareri urbanistici e

demaniali degli enti competenti, definendo una proposta imprenditoriale approvata nelle sedi opportune e oggi dal

Comitato di Gestione. Di Blasio ha inoltre sottolineato il valore strategico dell'investimento: Porto Marghera conferma

la sua attrattività

Messaggero Marittimo
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nel mercato, anche grazie alla valorizzazione di aree private retrostanti le banchine. Progetti industriali come quello

di Vezzani favoriscono la sostenibilità ambientale, l'innovazione tecnologica, l'incremento dei traffici, lo sviluppo della

modalità ferroviaria, oltre alla crescita dell'occupazione e della produttività del tessuto economico veneto. Questo

investimento si inserisce nel più ampio piano di riconversione produttiva di un'area industriale di 27 ettari dismessa,

con un raccordo ferroviario strategico che rafforzerà le relazioni commerciali del sistema portuale veneto con

l'Europa centro-orientale. Nella stessa seduta, l'organo collegiale dell'AdSPMAS ha approvato il tariffario per i canoni

demaniali marittimi relativi all'anno 2025, stabilendo i nuovi parametri economici per le concessioni portuali.

Messaggero Marittimo
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Comitato di Gestione dell'AdSPMAS: delibera concessione per Terminal Automotive di
Vezzani in Area Ex Sirma

Feb 4, 2025 Venezia, 04 febbraio Una nuova concessione demaniale

pluriennale e relativa autorizzazione è stata deliberata oggi dal Comitato di

Gestione dell'AdSPMAS al quale hanno preso parte il Presidente Fulvio Lino

Di Blasio, il Segretario Generale Antonella Scardino, il Direttore marittimo del

Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia Filippo Marini, la rappresentante della

Regione del Veneto Maria Rosaria Anna Campitelli, il rappresentante della

Città Metropolitana Dennis Wellington e il Collegio dei Revisori dei Conti. La

concessione accordata dall'Authority veneta alla piemontese Vezzani riguarda

il complesso di beni situati all'interno della darsena terminale del Canale

Industriale Sud a Marghera, costituiti dall'accosto SIRMA e dalla fascia

demaniale retrostante per lo svolgimento di operazioni portuali conto terzi di

imbarco e sbarco, da navi car carrier di veicoli rotabili in generale, in

particolare autovetture, nuove o usate, ed eventualmente di veicoli

commerciali, industriali ed agricoli. Sono incluse le attività di carico, scarico,

movimentazione, deposito, magazzinaggio, distribuzione, gestione

terminalistica e logistica intermodale. La nuova concessione decorrerà dalla

messa a disposizione dei beni demaniali alla società - stimata per la fine di febbraio 2025 - e per una durata

complessiva di 25 anni e prevede il pagamento di un canone annuo di 173.563 euro, come previsto dal vigente

Regolamento delle concessioni demaniali marittime. Nel dettaglio, i beni dati in concessione sono: l'accosto Sirma,

un accosto navi costituito da un pontile a giorno in cemento armato di 120 metri realizzato in aderenza alla sponda

della darsena, attualmente dismesso e che necessita di interventi strutturali per poter essere utilizzato, e la porzione

di fascia demaniale retrostante l'accosto di circa 295 metri e profonda circa 10 metri. Qui la società si è impegnata a

realizzare interventi per 5,1 milioni di euro, includendo il rinforzo strutturale e l'ampliamento del pontile Sirma,

l'Installazione di mooring dolphin per la protezione del pontile e l'attracco delle navi, l'escavo del fondale in prossimità

dell'accosto per garantire un pescaggio omogeneo in banchina, la posa di bitte d'ormeggio lungo la fascia demaniale

e la sistemazione della pavimentazione e del piano di calpestio della fascia demaniale. Il presidente Fulvio Lino Di

Blasio commenta: " Il rilascio della concessione a Vezzani ha seguito la procedura prevista in ambito ZLS e ciò si

traduce in termini cronologici notevolmente ridotti rispetto all'ordinario. La Conferenza di servizi unica e il ricorso allo

Sportello Unico Amministrativo (SUA) ha consentito infatti di raccogliere in tempi rapidi i pareri urbanistici e demaniali

di tutti gli Enti competenti e definire una proposta imprenditoriale, approvata nelle sedi opportune ed oggi dal

Comitato di Gestione, utile allo sviluppo di un settore, quello automotive, previsto in forte crescita nel porto d i

Venezia. Porto Marghera dimostra ancora una volta la grande attrattività che la contraddistingue nel mercato

riconducibile
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anche alla valorizzazione di aree private retrostanti le banchine, come avvenuto in questo caso, in funzione delle

attività portuali. Ciò permette, come in questo caso, di riconoscere positivamente quei programmi industriali,

presentati dalle aziende, che propongono investimenti e progetti volti alla sostenibilità ambientale, all'innovazione

tecnologica, all'incremento dei traffici, allo sviluppo della modalità ferroviaria, alla crescita dell'occupazione e della

produttività del porto e del tessuto produttivo veneto. Quello di Vezzani è un importante investimento che riguarda un

mercato in forte crescita e si inserisce nel più ampio progetto di riconversione produttiva di un'area industriale di 27

ettari dismessa, servita peraltro da un raccordo ferroviario; una soluzione logistica che consentirà al sistema portuale

veneto di rafforzare la propria relazione commerciale anche con l'Europa centro-orientale ". Nella seduta odierna

l'organo collegiale dell'Ente ha inoltre deliberato l'approvazione del tariffario relativo alle voci a tariffa per canoni

demaniali marittimi per il 2025.
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Fercam ha acquisito la maggioranza della veneta Shado Forwarding

Spedizioni L'azienda con sede a Merano (Ve) ha una forte specializzazione

nella logistica della carta e del cartone di Redazione SHIPPING ITALY

L'operatore logistico altoatesino Fercam consolida il suo posizionamento nel

settore delle spedizioni air&ocean con l'acquisizione della partecipazione di

maggioranza di Shado Forwarding Srl, azienda veneta con sede a Mirano

(Venezia) specializzata nelle spedizioni internazionali e nella logistica portuale.

Una nota sottolinea che "la recente acquisizione rafforza la presenza di

Fercam in Veneto, una regione chiave per l'economia italiana, avvicinandosi

ancora di più alle esigenze specifiche delle imprese locali; l'operazione punta a

potenziare i servizi personalizzati offerti a livello globale e a migliorare la

capacità di rispondere con soluzioni logistiche flessibili e innovative". Shado

(acronimo di shipping and delivery overseas), fondata nel 2004, si è

rapidamente affermata come realtà di riferimento nel settore delle spedizioni

internazionali, con una forte specializzazione nella logistica della carta e del

cartone. A proposito di sinergie e opportunità per i clienti, nell'annuncio si

legge ancora che "la combinazione delle competenze di Shado con la rete

globale e l'esperienza di Fercam consentirà ai clienti di entrambe le aziende di beneficiare di un accesso più rapido a

una gamma ancora più ampia di servizi logistici integrati. Inoltre, la sinergia operativa consentirà di ottimizzare i

processi e migliorare l'efficienza nella gestione delle catene di approvvigionamento". "La combinazione delle

competenze di Shado con la rete e l'esperienza di Fercam ci consente di accelerare lo sviluppo di soluzioni

innovative e su misura per i nostri clienti" afferma l'amministratore delegato di Shado, Filippo Bortignon, che

continuerà a guidare l'azienda, garantendo la continuità operativa e la valorizzazione del know-how di Shado. "Questa

Shipping Italy

Venezia
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operazione rafforza significativamente il posizionamento competitivo di Fercam e rappresenta un'importante

evoluzione per le nostre attività di logistica e spedizione internazionali, evidenziando come l'integrazione di

competenze possa creare valore aggiunto e contribuire a rispondere con efficacia alle sfide di un mercato in continua

trasformazione" aggiunge Jury Michelozzi, vertice della divisione Air & Ocean di Fercam. Quest'ultima, con questa

acquisizione, prosegue la propria strategia di espansione e consolidamento, con l'obiettivo di offrire soluzioni sempre

più integrate e innovative nel settore della logistica internazionale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

https://www.shippingitaly.it/2025/02/04/fercam-ha-acquisito-la-maggioranza-della-veneta-shado-forwarding/
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La darsena ex Sirma in concessione a Vezzani, sarà un terminal automotive

L'Autorità portuale ha approvato il contratto con durata di 25 anni. Previsto un

investimento di 5 milioni. Di Blasio: «Porto Marghera si conferma attrattiva,

procedure più snelle grazie alla Zls» L'Autorità portuale di Venezia annuncia di

avere approvato la concessione di una parte dell'area ex Sirma per 25 anni

alla piemontese Vezzani. Oggi il comitato di gestione dell'ente ha dato il via

libera all'operazione, che riguarda il complesso di beni nella darsena terminale

del canale industriale sud a Marghera (Malcontenta), di cui fanno parte

l'accosto e la fascia demaniale retrostante: in base a quanto stabilito, vi si

svolgeranno «attività portuali conto terzi di imbarco e sbarco, da navi car

carrier, di automobili - nuove o usate - ed eventualmente veicoli commerciali,

industriali e agricoli». Il contratto prevede il pagamento, da parte di Vezzani, di

un canone annuo di 173mila euro, con ingresso previsto a fine febbraio.

L'accosto navi è costituito da un pontile in cemento armato di 120 metri,

realizzato in aderenza alla sponda della darsena, attualmente dismesso e

abbandonato. Nell'area retrostante, ampia 295 metri per 10, Vezzani si è

impegnata a realizzare una serie di interventi per un investimento totale di 5,1

milioni di euro: il rinforzo e l'ampliamento del pontile, l'installazione di mooring dolphin di protezione, l'escavo del

fondale, la posa di bitte d'ormeggio, la sistemazione della pavimentazione e del piano di calpestio della fascia

demaniale. La nuova concessione è stata deliberata dal comitato di gestione dell'ente al quale hanno preso parte il

presidente Fulvio Lino Di Blasio, la segretaria Antonella Scardino, il direttore marittimo Filippo Marini, la

rappresentante della Regione Maria Rosaria Anna Campitelli, il rappresentante della Città metropolitana Dennis

Wellington e il collegio dei revisori dei conti. Il presindente Di Blasio specifica che «il rilascio ha seguito la procedura

prevista in ambito Zls, e ciò si traduce in termini cronologici notevolmente ridotti rispetto all'ordinario: la Conferenza di

servizi unica e il ricorso allo sportello unico amministrativo hanno consentito di raccogliere in tempi rapidi i pareri

urbanistici e demaniali e definire una proposta imprenditoriale utile allo sviluppo di un settore, quello automotive,

previsto in forte crescita nel porto di Venezia». Secondo l'Autorità portuale, l'operazione dimostra «la grande

attrattività» che contraddistingue Porto Marghera nel mercato riconducibile alla valorizzazione di aree private

retrostanti le banchine. Ciò permette «di riconoscere positivamente quei programmi industriali, presentati dalle

aziende, che propongono investimenti e progetti volti alla sostenibilità ambientale, all'innovazione tecnologica,

all'incremento dei traffici, allo sviluppo della modalità ferroviaria, alla crescita dell'occupazione e della produttività.

Quello di Vezzani - conclude Di Blasio - è un importante investimento che riguarda un mercato in forte crescita e si

inserisce nel più ampio progetto di riconversione produttiva di un'area industriale di 27 ettari

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/porto-concessione-sirma-vezzani.html
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dismessa, servita peraltro da un raccordo ferroviario: una soluzione logistica che consentirà al sistema portuale

veneto di rafforzare la propria relazione commerciale anche con l'Europa centro-orientale».

Venezia Today

Venezia
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Declassamento dogane liguri, Cisl Fp: "In futuro a rischio la tenuta del sistema"

"Assolutamente non giustificato e che rischia di pregiudicare il grado di

strategicità delle sedi sul territorio" «I numeri sono chiari: due milioni di

contenitori movimentati nel porto genovese (Voltri e bacino di Sampierdarena)

e un milione di passeggeri tra traghetti e navi da crociera sempre all'anno. Con

la decisione di declassare le Dogane della Liguria in prospettiva può essere

messa a rischio la tenuta del sistema. Come Cisl Fp Liguria esprimiamo un

parere negativo al verbale di chiusura del confronto sulla pesatura delle

posizioni Dirigenziali degli Uffici della Liguria. Riteniamo infatti che il processo

di omogeneizzazione non abbia tenuto conto di tutte le attività, e del volume

delle stesse, penalizzando in particolari le sedi con una forte presenza in

ambito portuale, e con servizio passeggeri (che manca completamente nel

sistema di valutazione). Maggiore attenzione avrebbe dovuto essere posta

sulle sedi di confine e sedi divenute "interprovinciali"», spiegano il

coordinatore regionale Cisl Fp Dogane Liguria Sergio Aulicino e i componenti

della segreteria Cisl Fp Liguria Franco Volpi e Domenico Mafera « Per quanto

attiene l'attività portuale gli Uffici della Regione Liguria "pesano" per una

elevatissima percentuale rispetto al volume complessivo nazionale (oltre il 50%) e la proposta dell'Agenzia delle

Dogane non riconosce affatto tale loro funzione , nei confronti dell'utenza e strategica per l'economia del Paese. Ciò

determina un declassamento per le sedi della Spezia, di Savona e per la Direzione Territoriale Liguria, assolutamente

non giustificato e che rischia di pregiudicare il grado di strategicità delle sedi sul territorio , oltre a determinare

possibili riduzioni del ruolo di quegli uffici, della dotazione di personale, dell'assegnazione di risorse economiche, ad

oggi non determinabili, ma che riteniamo debbano essere scongiurate. Come Cisl Fp Liguria siamo al lavoro per

trovare una soluzione che dia il giusto riconoscimento alle nostre dogane», spiegano i sindacalisti.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/02/04/declassamento-dogane-liguri-cisl-fp-in-futuro-a-rischio-la-tenuta-del-sistema/
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Genova: illustrato progetto ultimo miglio del progetto unico Terzo Valico dei Giovi-Nodo
di Genova

La galleria - riferisce una nota del Comune - servirà a mitigare l'impatto

conseguente al transito dei treni sia dal punto di vista dell'impatto acustico che

da quello di polveri e vibrazioni. È stato, inoltre, illustrato come l'opera si

integri nel quartiere con un focus particolare sui fabbricati limitrofi alle zone di

cantiere che verranno indennizzate sulla base del rumore, delle lavorazioni

notturne e dell'eliminazione dei parcheggi di pertinenza durante le lavorazioni.

In questa occasione è stato anche illustrato lo stato dell'arte relativo al

progetto di copertura della galleria sviluppato a cura del Comune di Genova.

La nuova galleria, fortemente voluta ed ottenuta dal Comune di Genova,

costituisce una concreta risposta all'eliminazione del rumore e delle vibrazioni

(grazie all'utilizzo di tappetini antivibranti) nel contesto abitativo specifico, e

rappresenta la base per la realizzazione in copertura di un grande parco

lineare, verde e ludico-ricreativo, destinato al quartiere e al vicino Liceo Fermi.

Il progetto del parco è in fase di redazione a cura del raggruppamento di

professionisti incaricati del grande progetto urbanistico di rigenerazione delle

aree limitrofe e connesse alla riattivazione della linea merci che collegherà il

Porto di Genova con il Nord Europa. Il progetto approvato prevede, nell'ambito dei lavori ferroviari, il ricoprimento

della galleria con terreno che verrà interamente seminato a prato. I tecnici hanno risposto alle numerose domande

pervenute dalla cittadinanza. «Sono molto soddisfatto dell'incontro di quest'oggi - dice l'assessore ai Lavori pubblici

Ferdinando De Fornari - perché orientato alla perfetta condivisione di queste opere strategiche con la cittadinanza

interessata e per la disponibilità dei tecnici a valutare eventuali casi specifici dei residenti interessati e coinvolti.

All'incontro odierno ne seguiranno altri, che ci auguriamo siano altrettanto partecipati e costruttivi».

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/genova-illustrato-progetto-ultimo-miglio-del-progetto-unico-terzo-valico-dei-giovi-nodo-di-genova/
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Rifacimento passeggiata Voltri, gara per i lavori entro agosto: ecco come sarà

Il lungomare, fortemente danneggiato dalle mareggiate, verrà rifatto: le ultime

novità sulle tempistiche e sul progetto Sarà indetta entro agosto 2025 la gara

per l'affidamento dei lavori di rifacimento della passeggiata Roberto Bruzzone

di Voltri: queste le previsioni della giunta comunale per quanto riguarda il

restyling della promenade, fortemente danneggiata dalle mareggiate negli

ultimi anni. Più volte, infatti, intere porzioni di legno della pavimentazione si

sono spezzate e staccate, con danni addirittura alla struttura in cemento

armato, costringendo l'amministrazione a transennare intere porzioni di

lungomare (e non erano mancate le proteste dei cittadini per i lunghi tempi).

Con il tempo, poi, è apparso chiaro il bisogno di ripensare la passeggiata per

sottrarla alla forza distruttiva delle onde. "La passeggiata di Voltri è importante

per tutti i cittadini del ponente - ha ribadito Fabio Ariotti, Lega, in consiglio

comunale - qui abbiamo la spiaggia libera più estesa di tutta Genova, ma è

una struttura nata con dei difetti: uno su tutti il materiale utilizzato per la

pavimentazione, anche se l'utilizzo del legno all'epoca era l'unica possibilità

per accedere ai fondi europei. Ma è stata costruita senza alcuna protezione a

mare". Dai danni per le mareggiate ai lavori per il rifacimento Ripercorrendo la storia recente, la fortissima

mareggiata del 2018 aveva scardinato addirittura porzioni di cemento, poi non erano mancati svariati altri danni negli

anni sempre a causa della furia delle onde. La giunta aveva dunque iniziato a parlare di ricostruzione della

passeggiata, con nuovi accorgimenti e materiali: le risorse erano state stanziate nel Piano triennale delle opere

pubbliche con 4 milioni di euro di fondi Pon Metro, con la previsione - nel 2024 - di vedere la nuova promenade entro

un anno e mezzo Infine oggi, martedì 4 febbraio, facendo il punto della situazione, la giunta ha comunicato che la

gara sarà indetta entro agosto 2025. "Abbiamo preso contatti - ha commentato l'assessore ai Lavori pubblici De

Fornari - con gli enti preposti all'approvazione dei progetti, cioè Regione Liguria, Autorità di sistema portuale e la

struttura commissariale delegata alla realizzazione della galleria scolmatrice del Bisagno, che seguirà l'intervento di

rifacimento". Come sarà la nuova passeggiata: gara per l'affidamento lavori entro agosto Di fatto, ha spiegato De

Fornari, è stata progettata una scogliera in massi che protegge, integra e completa la passeggiata, avrà una funzione

di seduta e permetterà l'accesso alla spiaggia alle persone con disabilità. Il progetto prevede a monte della scogliera

l'asportazione della pavimentazione in legno, il riempimento della struttura zincata esistente in pietrame e la

realizzazione sopra il riempimento di un massetto in calcestruzzo da 15 centimetri. Per la pavimentazione verrà

utilizzata pietra lavata: "È più funzionale e ampiamente usata per piste ciclabili e pedonali, con il materiale costituito

da un composto di resine plastiche - commenta l'assessore

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/nuova-passeggiata-voltri-lavori-affidati-agosto-2025.html
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-. In questo momento stiamo procedendo con l'approvazione del progetto e prevediamo di indire la gara per

l'affidamento dei lavori entro il mese di agosto 2025".

Genova Today

Genova, Voltri
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Cisl FP Liguria, il declassamento delle sedi delle Dogane di Genova, Spezia e Savona è
assolutamente ingiustificato

Può essere messa a rischio - denuncia il sindacato - la tenuta del sistema «I

numeri sono chiari: due milioni di contenitori movimentati nel porto genovese

(Voltri e bacino di Sampierdarena) e un milione di passeggeri tra traghetti e

navi da crociera sempre all'anno. Con la decisione di declassare le Dogane

della Liguria in prospettiva può essere messa a rischio la tenuta del sistema».

Lo hanno denunciato il coordinatore regionale Cisl Fp Dogane Liguria, Sergio

Aulicino, e i componenti della segreteria Cisl Fp Liguria, Franco Volpi e

Domenico Mafera, esprimendo «un parere negativo al verbale di chiusura del

confronto sulla pesatura delle posizioni dirigenziali degli uffici della Liguria.

Riteniamo infatti - hanno spiegato i rappresentanti liguri di Cisl Funzione

Pubblica Dogane - che il processo di omogeneizzazione non abbia tenuto

conto di tutte le attività, e del volume delle stesse, penalizzando in particolari le

sedi con una forte presenza in ambito portuale, e con servizio passeggeri (che

manca completamente nel sistema di valutazione)». I rappresentanti di Cisl Fp

Dogane Liguria hanno osservato che «maggiore attenzione avrebbe dovuto

essere posta sulle sedi di confine e sedi divenute "interprovinciali"». «Per

quanto attiene l'attività portuale - hanno specificato - gli uffici della Regione Liguria "pesano" per una elevatissima

percentuale rispetto al volume complessivo nazionale (oltre il 50%) e la proposta dell'Agenzia delle Dogane non

riconosce affatto tale loro funzione, nei confronti dell'utenza e strategica per l'economia del Paese. Ciò determina un

declassamento per le sedi di La Spezia, di Savona, e per la Direzione Territoriale Liguria, assolutamente non

giustificato e che rischia di pregiudicare il grado di strategicità delle sedi sul territorio, oltre a determinare possibili

riduzioni del ruolo di quegli uffici, della dotazione di personale, dell'assegnazione di risorse economiche, ad oggi non

determinabili, ma che riteniamo debbano essere scongiurate. Come Cisl FP Liguria siamo al lavoro per trovare una

soluzione che dia il giusto riconoscimento alle nostre dogane».

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250171-Cisl-FP-Liguria-declassamento-Dogane-ingiustificato.asp
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Spediporto s'appella ai parlamentari

GENOVA - "Il declassamento della direzione territoriale ligure delle Dogane,

che include gli uffici di Genova, Savona e La Spezia, è una decisione senza

alcun senso e lo ha ancora meno se si pensa che è basata sull'applicazione di

un algoritmo. Per questo abbiamo scritto ai parlamentari liguri, sollecitando un

loro intervento e accogliamo con soddisfazione il fatto che alcuni abbiano già

presentato o presenteranno nelle prossime ore, interrogazioni al Ministro

competente. A rischio c'è, infatti, l'efficienza dei controlli doganali su porti - è

bene ricordarlo - che contribuiscono in modo rilevante alle entrate nazionali

con 4 miliardi e 600 milioni di euro tra dazi e Iva". Il direttore generale

Spediporto Giampaolo Botta ha commentato così la decisione presa dagli

organi centrali di Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che hanno retrocesso

la direzione territoriale ligure dalla prima alla terza fascia in una scala di sette,

mentre gli uffici di Savona e della Spezia sono passati rispettivamente dalla

seconda alla terza fascia e dalla prima alla seconda. L'attacco di Botta è

articolato e parte da una riflessione: "In una regione dove sono stati fatti

importantissimi investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e di

quelle ad esse afferenti, dove sta nascendo una Zona Logistica Semplificata che porterà a un imponente sviluppo dei

servizi logistici è assurdo che l'organo territoriale di controllo e vigilanza, da sempre collocato in prima fascia, venga

retrocesso addirittura in terza. Senza contare, e questo fa ancora più crescere l'indignazione, che alla Direzione ligure

fa capo un sistema portuale regionale gateway (cioè dove vengono svolte le operazioni doganali di importazione,

transito ed esportazione) che movimenta 3 milioni 534 mila teu all'anno, pari a quasi il 51% dell'intero traffico

containers italiano". Ma come è possibile che si sia arrivati a questo risultato? Al centro c'è la "metodologia Hay", un

sistema che valuta l'organizzazione e le posizioni lavorative sulla base di tre fattori: know-how, problem solving e

responsabilità. In sintesi, è stato un algoritmo a decidere i destini di queste strutture così essenziali per il buon

funzionamento dell'economia nel nostro paese. "Un criterio di valutazione inconcepibile e al di fuori della realtà, come

si evince dai documenti consultabili sul sito del sindacato FLP delle agenzie fiscali - aggiunge il direttore generale

Spediporto - Oltre a quello della direzione territoriale, infatti, ci sono i declassamenti degli uffici di Savona e La

Spezia. Lo scalo spezzino movimenta più di 1 milione di TEU staccando nettamente altri porti, come Livorno, Napoli,

Trieste, Venezia; eppure questi restano in prima fascia mentre La Spezia, dopo 20 anni, scende in seconda. Savona

(8° porto nazionale per TEU movimentati) è finita in terza fascia e questo nonostante una nuova dimensione

interprovinciale, assunta con l'assorbimento dell'Ufficio Dogane di Imperia; sorte opposta rispetto a Pescara, che ha

inglobato l'Ufficio dell'Aquila vedendosi attribuita la prima fascia. Un livello che,

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/spediporto-sappella-ai-parlamentari/
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con tutto il rispetto, stona con la seconda fascia assegnata, invece, all'Ufficio di Genova".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova: Cassazione respinge il ricorso Spinelli

Andrea Puccini

GENOVA La Corte di Cassazione ha dichiarato inammissibile il ricorso

principale presentato dal gruppo Spinelli e quello incidentale dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale contro la sentenza del Consiglio

di Stato del 15 ottobre 2024. Quest'ultima aveva annullato la concessione del

terminal multipurpose di Genova, contestando l'uso prevalente dell'area per la

movimentazione di container, in contrasto con il Piano Regolatore Portuale

che ne prevede la destinazione a merci varie. La vicenda trae origine dal

r icorso presentato da Sech, che aveva a suo tempo contestato

l'assegnazione della concessione prima al Tar e poi al Consiglio di Stato.

Quest'ultimo aveva poi rilevato che l'attività prevalente del terminal, basata

sulla movimentazione di container, risultava in contrasto con le disposizioni

del Piano Regolatore Portuale. L'organo giudiziario ha ora stabilito che i

ricorsi sono inammissibili ai sensi dell'articolo 380-bis del Codice di

procedura civile. La motivazione principale risiede nel fatto che la Cassazione

non può essere chiamata a giudicare questioni in cui i l  motivo di

impugnazione si basa su una presunta carenza di motivazione della sentenza

del Consiglio di Stato. Adesso quindi è scattato un nuovo conto alla rovescia nell'ennesima tappa di questa intricata

vicenda burocratico-giudiziaria: il gruppo Spinelli può valutare entro i prossimi 40 giorni dalla comunicazione della

sentenza per decidere se insistere con il ricorso o rinunciarvi. Se dovesse procedere e la Cassazione confermasse

l'inammissibilità, potrebbe incorrere in una condanna al pagamento delle spese processuali e al risarcimento dei

danni, in base all'articolo 96 del Codice di procedura civile. Dalla sua invece, l'AdSp sembra orientata a non

procedere per richiedere la decisione della Cassazione, puntando piuttosto sul ricorso per revocazione della sentenza

del Consiglio di Stato, ancora pendente. La decisione su questo punto è attesa per il 5 maggio. Nel frattempo, il

terminal Genoa Port Terminal può continuare a operare fino al 30 giugno grazie a un provvedimento transitorio

concesso dall'Authority, ma con il vincolo di destinare le aree a traffici non containerizzati. Il tutto mentre a Palazzo

San Giorgio si lavorando a un nuovo assetto delle aree del Terminal in questione: se la revocazione venisse accolta,

Spinelli potrebbe mantenere la concessione; in caso contrario, si aprirebbe una nuova gara per l'assegnazione delle

banchine. E, come già annunciato pubblicamente, altri gruppi importanti, con Grimaldi in pole position e la stessa

Sech Psa che si è ritenuta parte lesa dalla precedenmte gestione da parte di Spinelli, arrivando a chiedere quindi

l'applicazione tout court della revoca dell'attuale concessione, hanno già chiesto di poter aprire un bando per potervi

partecipare.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/genova-cassazione-respinge-il-ricorso-spinelli/
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Cisl Fp, è allarme per declassamento dogane Liguria

di r.p. "I numeri sono chiari: due milioni di contenitori movimentati nel porto

genovese (Voltri e bacino di Sampierdarena) e un milione di passeggeri tra

traghetti e navi da crociera sempre all'anno. Con la decisione di declassare le

Dogane della Liguria in prospettiva può essere messa a rischio la tenuta del

sistema. Come CISL FP Liguria esprimiamo un parere negativo al verbale di

chiusura del confronto sulla pesatura delle posizioni Dirigenziali degli Uffici

della Liguria",. Così in una nota il coordinatore regionale Cisl Fp Dogane

Liguria Sergio Aulicino e i componenti della segreteria Cisl Fp Liguria Franco

Volpi e Domenico Mafera. "Il declassamento per le sedi della Spezia, Savona

e per la direzione territoriale Liguria, assolutamente non giustificato, rischia di

pregiudicare il grado di strategicità delle sedi sul territorio, oltre a determinare

possibili riduzioni del ruolo di quegli uffici, della dotazione di personale,

dell'assegnazione di risorse economiche, ad oggi non determinabili, ma che

riteniamo debbano essere scongiurate - conclude la nota -. Come Cisl Fp

Liguria siamo al lavoro per trovare una soluzione che dia i l  giusto

riconoscimento alle nostre dogane".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/50886-cisl-dogane-liguria.html
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Vibrazioni a Sestri Ponente, nasce il comitato danneggiati per chiedere i ristori

L'assemblea dei danneggiati a palazzo Fieschi a Sestri Ponente È nato questa

sera in via Sestri il comitato danneggiati che siederà al tavolo con Autorità

Portuale e Assoutenti per concordare ristori per i cittadini che da tempo

denunciano una situazione invivibile a causa dei lavori del ribaltamento a mare

di Fincantieri . "I lavori si devono fare ma nel rispetto delle persone e dei loro

beni adottando tutte quelle misure necessarie per superare l'insostenibilità

della situazione attuale" ha detto il presidente di Assoutenti durante

l'assemblea a palazzo Fieschi. Striscioni e fischi all'assemblea di Sestri

Ponente: "Basta bugie sulle vibrazioni" - Leggi anche Nasce il comitato

danneggiati In ben 2 assemblee promosse recentemente dal comune di

Genova, che ha ribadito la piena responsabilità dell'Autorità Portuale quale

committente dell'opera, si sono manifestate le proteste dei cittadini che da

mesi subiscono pesantissimi disagi. Al fine di "unire le forze" ed evitare

costosi contenziosi legali, è nato così il comitato danneggiati. Saranno loro

che incontreranno Autorità Portuale e l'impresa che si occupa dei lavori per

cercare di trovare un giusto indennizzo per i mesi di disagi che raccontano i

residenti. Cosa sta succedendo La zona da cui sono arrivate le prime denunce (il 15 ottobre) è quella che coinvolte

via Ciro Menotti, via Catalani, via Mascagni, via Bianchieri, via Travi, via Leoncavallo e via Sestri, ma alcuni residenti

raccontano di aver sentito dei forti tonfi anche a Pegli. Il primo giorno in cui erano stati avvertiti i forti boati erano

state una quarantina le chiamate ai vigili del fuoco, intervenuti in più abitazioni e persino in una scuola elementare

dove i bambini sono stati fatti allontanare in via precauzionale. A metà novembre al Teatro Verdi, si è tenuto un

incontro pubblico durante il quale gli abitanti hanno denunciato una situazione ormai insostenibile. Presenti il

vicesindaco di Genova Pietro Piciocchi, i tecnici del Rina e dell'Autorità di Sistema Portuale, che guida il progetto.

Sestri Ponente tra vibrazioni, cantieri e degrado - Clicca qui Centinaia di pali di sostegno La costruzione della nuova

banchina di allestimento che "prevede l'infissione di pali di grande diametro mediante utilizzo di vibroinfissori e batti-

palo, nell'area che attualmente ricade all'interno dello stabilimento Fincantieri". I lavori sono iniziati il 3 ottobre e

continueranno per almeno 6 mesi. Al centro delle polemiche c'è l'installazione di centinaia di pali di sostegno lungo la

banchina, inseriti in profondità nel terreno per la costruzione di un nuovo bacino di carenaggio. Secondo i residenti,

queste operazioni stanno causando danni rilevanti, tra cui vibrazioni, rumori incessanti e altre problematiche che

hanno compromesso la qualità della vita nel quartiere. Durante l'incontro i cittadini hanno chiesto risarcimenti per i

danni subiti e un intervento immediato per mitigare l'impatto del cantiere.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/50916-genova-vibrazioni-sestri-ponente-nato-comitato-danneggiati.html
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Paita (Italia Viva): "No al declassamento dei porti della Spezia e di Savona"

Genova - "La recente riorganizzazione nazionale dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli ha inspiegabilmente declassato la direzione regionale della

Liguria e degli uffici della Spezia e Savona", ricollocando " in quarta fascia la

direzione ligure , sebbene dal 2001, anno di istituzione dell'Agenzia delle

Dogane, essa sia sempre stata posta nella prima fascia". Lo afferma la

senatrice Raffaella Paita , coordinatrice nazionale di Italia Viva, che ha

presentato una interrogazione parlamentare al ministro dei Trasporti. "La

direzione ligure - spiega - e' stata superata da Direzioni Territoriali come quelle

del Veneto e Friuli Venezia Giulia, dell'Emilia Romagna e Marche nonche' del

Lazio e Abruzzo che gestiscono, attraverso i propri uffici operativi, traffici

commerciali nemmeno lontanamente paragonabili a quelli di competenza della

Direzione Regionale della Liguria". "Il declassamento - aggiunge la

parlamentare Iv - rischia di portare profonde conseguenze negative

all'economia ligure , a cause di scelte che, visti i dati, appaiono incomprensibili

e privi di qualsiasi ratio: il Ministro esponga rapidamente la ragione che si cela

dietro il declassamento della direzione regionale della Liguria e gli uffici della

Spezia e Savona, che mette a rischio una delle economie maggiormente virtuose e profittevoli del nostro Paese.

Quello che appare evidente e' che al Mit a trazione leghista la Liguria non interessa".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/04/news/paita_no_declassamento_porti_spezia_savona-14981728/
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Declassamento dogane liguri, la Cisl Fp: "Troppi rischi per il sistema portuale"

"Come Cisl Fp Liguria siamo al lavoro per trovare una soluzione che dia il

giusto riconoscimento alle nostre dogane" Genova - "I numeri sono chiari: due

milioni di contenitori movimentati nel porto genovese (Pra' e bacino di

Sampierdarena) e un milione di passeggeri tra traghetti e navi da crociera

sempre all'anno. Con la decisione di declassare le Dogane della Liguria in

prospettiva può essere messa a rischio la tenuta del sistema. Come Cisl Fp

Liguria esprimiamo un parere negativo al verbale di chiusura del confronto

sulla pesatura delle posizioni dirigenziali degli Uffici della Liguria" dicono il

Coordinatore Regionale Cisl Fp Dogane Liguria Sergio Aulicino e i

componenti della segreteria Cisl Fp Liguria Franco Volpi e Domenico Mafera.

"Riteniamo infatti che il processo di omogeneizzazione non abbia tenuto

conto di tutte le attività, e del volume delle stesse, penalizzando in particolari le

sedi con una forte presenza in ambito portuale, e con servizio passeggeri (che

manca completamente nel sistema di valutazione). Maggiore attenzione

avrebbe dovuto essere posta sulle sedi di confine e sedi divenute

"interprovinciali". Per quanto attiene l'attività portuale gli Uffici della Regione

Liguria "pesano" per una elevatissima percentuale rispetto al volume complessivo nazionale (oltre il 50%) e la

proposta dell'Agenzia delle Dogane non riconosce affatto tale loro funzione , nei confronti dell'utenza e strategica per

l'economia del Paese. Ciò determina un declassamento per le sedi di La Spezia, di Savona e per la Direzione

Territoriale Liguria, assolutamente non giustificato e che rischia di pregiudicare il grado di strategicità delle sedi sul

territorio, oltre a determinare possibili riduzioni del ruolo di quegli uffici, della dotazione di personale,

dell'assegnazione di risorse economiche, ad oggi non determinabili, ma che riteniamo debbano essere scongiurate.

Come Cisl Fp Liguria siamo al lavoro per trovare una soluzione che dia il giusto riconoscimento alle nostre dogane",

spiegano i sindacalisti.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/04/news/declassamento_dogane_liguri_cisl_fp-14981730/
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Terna, autorizzate opere elettrificazione banchine Porto Spezia

Investimento da 38 milioni. Prima in Italia piano cold ironing La Regione

Liguria ha autorizzato le opere di connessione e gli impianti previsti da Terna

per l'Autorità di sistema portuale (AdSP) del Mar Ligure Orientale, funzionali al

cold ironing del porto della Spezia per una potenza complessiva di 110 MW. Si

tratta della prima autorizzazione in Italia per interventi di competenza del

gestore della rete elettrica nazionale nell'ambito del piano di elettrificazione

delle banchine portuali. L'iter autorizzativo, completato in pochi mesi, è stato

reso possibile grazie a una recente modifica legislativa proposta da Terna.

L'investimento della società guidata da Giuseppina Di Foggia, pari a circa 38

milioni di euro, prevede la realizzazione di una nuova stazione elettrica di

smistamento a 132 kV denominata La Spezia Stagnoni in tecnologia blindata

compatta per ridurre l'impatto sul territorio. Il progetto include anche due

collegamenti in cavo interrato, per un totale di 2,5 km, che consentiranno di

connettere la nuova infrastruttura alla futura linea La Spezia - La Pianta e alla

stazione elettrica esistente 'La Spezia', da cui verranno alimentati gli impianti

della AdSP fino alle banchine. Queste opere, strategiche per soddisfare il

crescente fabbisogno energetico del porto di La Spezia, contribuiranno alla riduzione delle emissioni di CO2 delle

navi ormeggiate, in linea con gli obiettivi nazionali ed europei di decarbonizzazione. Il cold ironing consentirà alle navi

di spegnere i motori ausiliari e alimentarsi direttamente dalla rete elettrica di terra durante la sosta in porto, riducendo

significativamente l'inquinamento atmosferico e acustico. Gli interventi si integrano con il nuovo elettrodotto in cavo

La Pianta - La Spezia, avviato da Terna nel 2024, che permetterà la connessione della nuova cabina primaria del

distributore locale alla rete elettrica nazionale. Inoltre, il progetto rafforzerà la magliatura della rete elettrica locale,

garantendo maggiore efficienza del servizio di trasmissione dell'energia.

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/energia_energie/2025/02/04/terna-autorizzate-opere-elettrificazione-banchine-porto-spezia_80148f0f-aa2e-41f0-acf6-6d9a81a70c65.html
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Liguria, Paita (Iv): declassamento porti Spezia e Savona inspiegabile

"Presentata interrogazione" Roma, 4 feb. (askanews) - "La recente

riorganizzazione nazionale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha

inspiegabilmente declassato la direzione regionale della Liguria e degli uffici

della Spezia e Savona", ricollocando "in quarta fascia la direzione ligure,

sebbene dal 2001, anno di istituzione dell'Agenzia delle Dogane, essa sia

sempre stata posta nella prima fascia". Lo afferma la senatrice Raffaella

Paita, coordinatrice nazionale di Italia viva, che ha presentato una

interrogazione parlamentare al ministro dei Trasporti. "La direzione ligure è

stata superata da Direzioni Territoriali come quelle del Veneto e Friuli Venezia

Giulia, dell'Emilia Romagna e Marche nonché del Lazio e Abruzzo che

gestiscono, attraverso i propri uffici operativi, traffici commerciali nemmeno

lontanamente paragonabili a quelli di competenza della Direzione Regionale

della Liguria", spiega Paita. "Il declassamento rischia di portare profonde

conseguenze negative all'economia ligure, a cause di scelte che, visti i dati,

appaiono incomprensibili e privi di qualsiasi ratio: il Ministro esponga

rapidamente la ragione che si cela dietro il declassamento della direzione

regionale della Liguria e gli uffici della Spezia e Savona, che mette a rischio una delle economie maggiormente

virtuose e profittevoli del nostro Paese. Quello che appare evidente è che al Mit a trazione leghista la Liguria non

interessa", aggiunge.

Askanews

La Spezia

https://askanews.it/2025/02/04/liguria-paita-iv-declassamento-porti-spezia-e-savona-inspiegabile/
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Cold Ironing, Terna autorizza le opere di connessione per l'elettrificazione delle banchine
del porto

Prevista una nuova stazione elettrica e due collegamenti in cavo interrato per

un totale di 2,5 km. La Regione Liguria ha autorizzato le opere di connessione

e gli impianti previsti da Terna per l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del

Mar Ligure Orientale, funzionali al Cold Ironing del porto della Spezia per una

potenza complessiva di 110 MW. Si tratta della prima autorizzazione a livello

nazionale per interventi di competenza del Gestore della Rete Elettrica

Nazionale nell'ambito del piano di elettrificazione delle banchine portuali. L'iter

autorizzativo, completato in pochi mesi, è stato reso possibile grazie a una

recente modifica legislativa proposta da Terna. L'investimento della società

guidata da Giuseppina Di Foggia, pari a circa 38 milioni di euro, prevede la

realizzazione di una nuova Stazione Elettrica di smistamento a 132 kV "La

Spezia Stagnoni" in tecnologia blindata compatta per ridurre l'impatto sul

territorio. Il progetto include anche due collegamenti in cavo interrato, per un

totale di 2,5 km, che consentiranno di connettere la nuova infrastruttura alla

futura linea "La Spezia - La Pianta" e alla Stazione Elettrica esistente "La

Spezia", da cui verranno alimentati gli impianti della AdSP fino alle banchine.

Queste opere, strategiche per soddisfare il crescente fabbisogno energetico del porto di La Spezia, contribuiranno

alla riduzione delle emissioni di CO 2 delle navi ormeggiate, in linea con gli obiettivi nazionali ed europei di

decarbonizzazione. Il Cold Ironing consentirà alle navi di spegnere i motori ausiliari e alimentarsi direttamente dalla

rete elettrica di terra durante la sosta in porto, riducendo significativamente l'inquinamento atmosferico e acustico. Gli

interventi si integrano con il nuovo elettrodotto in cavo La Pianta - La Spezia, avviato da Terna nel 2024, che

permetterà la connessione della nuova cabina primaria del distributore locale alla rete elettrica nazionale. Inoltre, il

progetto rafforzerà la magliatura della rete elettrica locale, garantendo maggiore efficienza del servizio di

trasmissione dell'energia.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/04/cold-ironing-terna-autorizza-le-opere-di-connessione-per-lelettrificazione-delle-banchine-del-porto-583115/
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Declassamento Dogane Liguria, Cisl: "A rischio la tenuta del sistema"

"I numeri sono chiari: due milioni di contenitori movimentati nel porto

genovese (Voltri e bacino di Sampierdarena) e un milione di passeggeri tra

traghetti e navi da crociera sempre all'anno. Con la decisione di declassare le

Dogane della Liguria in prospettiva può essere messa a rischio la tenuta del

sistema. Come Cisl Fp Liguria esprimiamo un parere negativo al verbale di

chiusura del confronto sulla pesatura delle posizioni Dirigenziali degli Uffici

della Liguria. Riteniamo infatti che il processo di omogeneizzazione non abbia

tenuto conto di tutte le attività, e del volume delle stesse, penalizzando in

particolari le sedi con una forte presenza in ambito portuale, e con servizio

passeggeri (che manca completamente nel sistema di valutazione) Maggiore

attenzione avrebbe dovuto essere posta sulle sedi di confine e sedi divenute

'interprovinciali'", spiegano il coordinatore regionale Cisl Fp Dogane Liguria

Sergio Aulicino e i componenti della segreteria Cisl Fp Liguria Franco Volpi e

Domenico Mafera. "Per quanto attiene l'attività portuale gli uffici della Regione

Liguria 'pesano' per una elevatissima percentuale rispetto al volume

complessivo nazionale (oltre il 50%) e la proposta dell'Agenzia delle Dogane

non riconosce affatto tale loro funzione, nei confronti dell'utenza e strategica per l'economia del Paese. Ciò determina

un declassamento per le sedi della Spezia, di Savona e per la Direzione territoriale Liguria, assolutamente non

giustificato e che rischia di pregiudicare il grado di strategicità delle sedi sul territorio, oltre a determinare possibili

riduzioni del ruolo di quegli uffici, della dotazione di personale, dell'assegnazione di risorse economiche, ad oggi non

determinabili, ma che riteniamo debbano essere scongiurate. Come Cisl Fp Liguria siamo al lavoro per trovare una

soluzione che dia il giusto riconoscimento alle nostre dogane", spiegano i sindacalisti. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/04/declassamento-dogane-liguria-cisl-a-rischio-la-tenuta-del-sistema-583127/


 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 5 5 3 1 8 9 9 § ]

Lavoratore cade a bordo di una nave in porto: ricoverato al Sant'Andrea

L'episodio risale alla serata di ieri. A seguito dell'incidente è scattata

immediatamente l'emergenza portuale e sono state attivate le risorse interne

deputate al primo soccorso che hanno provveduto allo sbarco del lavoratore

con la gru. Un operaio è stato portato in ospedale a seguito di una caduta

avvenuta in porto ieri sera attorno alle 21. Il lavoratore si trovava a bordo di

una nave per le consuete operazioni di rizzaggio e derizzaggio dei carichi

quando è avvenuta la caduta che gli ha procurato traumi agli arti. A seguito

dell'incidente è scattata immediatamente l'emergenza portuale e sono state

attivate le risorse interne deputate al primo soccorso che hanno provveduto

allo sbarco del lavoratore con la gru. Sul posto sono arrivate anche Delta 1 del

118 e la Pubblica assistenza di Vezzano Ligure. L'uomo è stato poi

accompagnato in ospedale, al Sant'Andrea della Spezia, in codice giallo. Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/04/lavoratore-cade-a-bordo-di-una-nave-in-porto-ricoverato-al-santandrea-583137/
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Autorità di sistema portuale, il Pd a Fratelli d'Italia: "Nomina presidente e futuro del porto
non sono concorso a premi: servono esperienza e competenza"

"Sul porto, la principale economia del territorio in termini occupazionali, non si

possono costruire approdi per chi alle urne non ha raccolto consensi sufficienti

per poter fare il salto da un comune al consiglio regionale, la gestione di una

infrastruttura così complessa non può e non deve essere indicata sulla logica

delle compensazioni politiche. In questi mesi sono emerse indicazioni precise

dalla comunità portuale, di fronte a dinamiche nazionali e internazionali

delicate e complesse in virtù delle quali non si possono sacrificare

competenza ed esperienza". Lo affermano il segretario provinciale del Partito

democratico, Iacopo Montefiori, e la capogruppo in consiglio comunale,

Martina Giannetti, commentando le voci sui nomi papabili per l'incarico di

presidente dell'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure orientale, tutti

considerati vicini a Fratelli d'Italia, compreso l'attuale sindaco di Lerici

Leonardo Paoletti. "In questa situazione resta fondamentale avere le idee

chiare su quali sono le direttrici di sviluppo da perseguire con attenzione

sempre maggiore alle tematiche ESG e capacità di tenuta e rilancio di scali

portuali come quello spezzino insieme al porto di Marina di Carrara, strategici

per l'economia del Paese e certamente per il nostro territorio, sulle cui spalle si sta svolgendo e si è svolto negli ultimi

mesi un dibattito tutto interno alla destra locale caratterizzato da scaramucce e sorpassi dell'ultimo secondo. I numeri

di questi ultimi anni parlano chiaro sotto tutti i punti di vista - proseguono Montefiori e Giannetti - e sottolineano le

prerogative della realtà portuale spezzina, nonché l'urgenza di dare stabilità all'ente, anche alla luce delle importanti

scadenze progettuali che incombono nel futuro del porto della Spezia. Ricordiamo a Fratelli d'Italia, il futuro

dell'Autorità di sistema portuale non è un concorso a premi, ci sono tempi, modalità e titoli per la presentazione delle

candidature".

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/04/autorita-di-sistema-portuale-il-pd-a-fratelli-ditalia-nomina-presidente-e-futuro-del-porto-non-sono-concorso-a-premi-servono-esperienza-e-competenza-583190/
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Per Terna l'ok della Liguria al cold ironing per Spezia

Giulia Sarti

LA SPEZIA Terna annuncia con una nota di aver ottenuto la prima

autorizzazione nazionale per interventi nel piano di cold ironing da parte della

Regione Liguria. L'ok riguarda le opere di connessione e gli impianti previsti

da Terna per l'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale, funzionali

al cold ironing del porto di La Spezia per una potenza complessiva di 110

MW. Si tratta -scrivono- della prima autorizzazione a livello nazionale per

interventi di competenza del Gestore della Rete Elettrica Nazionale

nell'ambito del piano di elettrificazione delle banchine portuali. L'iter

autorizzativo, completato in pochi mesi, è stato reso possibile grazie a una

recente modifica legislativa proposta da Terna. Per l'opera la società ha

investito circa 38 milioni di euro, con la realizzazione di una nuova Stazione

Elettrica di smistamento a 132 kV denominata La Spezia Stagnoni in

tecnologia blindata compatta per ridurre l'impatto sul territorio. Il progetto

include anche due collegamenti in cavo interrato, per un totale di 2,5

chilometri, che consentiranno di connettere la nuova infrastruttura alla futura

linea La Spezia-La Pianta e alla Stazione Elettrica esistente La Spezia, da cui

verranno alimentati gli impianti della AdSp fino alle banchine. Gli interventi si integrano con il nuovo elettrodotto in

cavo La Pianta-La Spezia, avviato da Terna nel 2024, che permetterà la connessione della nuova cabina primaria del

distributore locale alla rete elettrica nazionale. Inoltre, il progetto rafforzerà la magliatura della rete elettrica locale,

garantendo maggiore efficienza del servizio di trasmissione dell'energia.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/per-terna-lok-della-liguria-al-cold-ironing-per-spezia/
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La Spezia, ok alle opere di elettrificazione delle banchine

di r.p. La Regione Liguria ha autorizzato le opere di connessione e gli impianti

previsti da Terna per l'Autorità di sistema portuale (AdSP) del Mar Ligure

Orientale, funzionali al cold ironing del porto della Spezia per una potenza

complessiva di 110 MW. Si tratta della prima autorizzazione in Italia per

interventi di competenza del gestore della rete elettrica nazionale nell'ambito

del piano di elettrificazione delle banchine portuali. L'iter autorizzativo,

completato in pochi mesi, è stato reso possibile grazie a una recente modifica

legislativa proposta da Terna. L'investimento della società guidata da

Giuseppina Di Foggia, pari a circa 38 milioni di euro, prevede la realizzazione

di una nuova stazione elettrica di smistamento a 132 kV denominata La

Spezia Stagnoni in tecnologia blindata compatta per ridurre l'impatto sul

territorio. Il progetto include anche due collegamenti in cavo interrato, per un

totale di 2,5 km, che consentiranno di connettere la nuova infrastruttura alla

futura linea La Spezia - La Pianta e alla stazione elettrica esistente 'La Spezia',

da cui verranno alimentati gli impianti della AdSP fino alle banchine. Queste

opere, strategiche per soddisfare il crescente fabbisogno energetico del porto

di La Spezia, contribuiranno alla riduzione delle emissioni di CO2 delle navi ormeggiate, in linea con gli obiettivi

nazionali ed europei di decarbonizzazione. Il cold ironing consentirà alle navi di spegnere i motori ausiliari e

alimentarsi direttamente dalla rete elettrica di terra durante la sosta in porto, riducendo significativamente

l'inquinamento atmosferico e acustico. Gli interventi si integrano con il nuovo elettrodotto in cavo La Pianta - La

Spezia, avviato da Terna nel 2024, che permetterà la connessione della nuova cabina primaria del distributore locale

alla rete elettrica nazionale. Inoltre, il progetto rafforzerà la magliatura della rete elettrica locale, garantendo maggiore

efficienza del servizio di trasmissione dell'energia. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e

Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/50887-porto-spezia-elettrificazione-banchine.html
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Terna, autorizzate opere di elettrificazione delle banchine in Porto Spezia

Investimento da 38 milioni. Prima in Italia piano 'cold ironing' con lo

spegnimento dei motori ausiliari delle navi ferme Regione Liguria ha

autorizzato le opere di connessione e gli impianti previsti da Terna per

l'Autorità di sistema portuale (AdSP) del Mar Ligure Orientale, funzionali al

cold ironing, alimentazione elettrica a motori delle navi spenti in banchina. nel

porto della Spezia, per una potenza complessiva di 110 MW. Si tratta della

prima autorizzazione in Italia per interventi di competenza del gestore della

rete elettrica nazionale nell'ambito del piano di elettrificazione delle banchine

portuali. L'iter autorizzativo, completato in pochi mesi, è stato reso possibile

grazie a una recente modifica legislativa proposta da Terna. L'investimento

della società guidata da Giuseppina Di Foggia, pari a circa 38 milioni di euro,

prevede la realizzazione di una nuova stazione elettrica di smistamento a 132

kV denominata La Spezia Stagnoni in tecnologia blindata compatta per ridurre

l'impatto sul territorio. Il progetto include anche due collegamenti in cavo

interrato, per un totale di 2,5 km, che consentiranno di connettere la nuova

infrastruttura alla futura linea La Spezia - La Pianta e alla stazione elettrica

esistente 'La Spezia', da cui verranno alimentati gli impianti della AdSP fino alle banchine. Queste opere, strategiche

per soddisfare il crescente fabbisogno energetico del porto di La Spezia, contribuiranno alla riduzione delle emissioni

di CO2 delle navi ormeggiate, in linea con gli obiettivi nazionali ed europei di decarbonizzazione. Il cold ironing

consentirà alle navi di spegnere i motori ausiliari e alimentarsi direttamente dalla rete elettrica di terra durante la sosta

in porto, riducendo significativamente l'inquinamento atmosferico e acustico. Gli interventi si integrano con il nuovo

elettrodotto in cavo La Pianta - La Spezia, avviato da Terna nel 2024, che permetterà la connessione della nuova

cabina primaria del distributore locale alla rete elettrica nazionale. Inoltre, il progetto rafforzerà la magliatura della rete

elettrica locale, garantendo maggiore efficienza del servizio di trasmissione dell'energia.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/02/terna-autorizzate-opere-di--elettrificazione-delle-banchine-in-porto-spezia-4611763b-b59b-4c2a-a5b6-11f0b4a03058.html
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Ok alla connessione con la rete del cold ironing spezzino

Porti Prima autorizzazione a livello nazionale per un intervento in capo a Terna

in ambito di elettrificazione banchine di REDAZIONE SHIPPING ITALY La

Regione Liguria ha autorizzato le opere di connessione e gli impianti previsti

da Terna per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, funzionali

al cold ironing del porto di La Spezia per una potenza complessiva di 110 MW.

"Si tratta della prima autorizzazione a livello nazionale per interventi di

competenza del Gestore della Rete Elettrica Nazionale nell'ambito del piano di

elettrificazione delle banchine portuali. L'iter autorizzativo, completato in pochi

mesi, è stato reso possibile grazie a una recente modifica legislativa proposta

da Terna" ha fatto sapere una nota di quest'ultima. L'investimento della società

guidata da Giuseppina Di Foggia, pari a circa 38 milioni di euro, prevede la

realizzazione di una nuova stazione elettrica di smistamento a 132 kV

denominata "La Spezia Stagnoni" in tecnologia blindata compatta per ridurre

l'impatto sul territorio. Il progetto include anche due collegamenti in cavo

interrato, per un totale di 2,5 km, che consentiranno di connettere la nuova

infrastruttura alla futura linea "La Spezia - La Pianta" e alla Stazione Elettrica

esistente "La Spezia", da cui verranno alimentati gli impianti della AdSP fino alle banchine. "Queste opere, strategiche

per soddisfare il crescente fabbisogno energetico del porto di La Spezia, contribuiranno alla riduzione delle emissioni

di CO delle navi ormeggiate, in linea con gli obiettivi nazionali ed europei di decarbonizzazione. Il Cold Ironing

consentirà alle navi di spegnere i motori ausiliari e alimentarsi direttamente dalla rete elettrica di terra durante la sosta

in porto, riducendo significativamente l'inquinamento atmosferico e acustico. Gli interventi si integrano con il nuovo

elettrodotto in cavo La Pianta - La Spezia, avviato da Terna nel 2024, che permetterà la connessione della nuova

cabina primaria del distributore locale alla rete elettrica nazionale. Inoltre, il progetto rafforzerà la magliatura della rete

elettrica locale, garantendo maggiore efficienza del servizio di trasmissione dell'energia" ha concluso la nota.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/04/ok-alla-connessione-con-la-rete-del-cold-ironing-spezzino/
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Porto di Ravenna: inizio anno con aumento traffici. Gennaio 2025 molto positivo, ottimo
recupero per container

Il buon inizio anno segue un ottimo ultimo trimestre 2024 che ha permesso di

chiudere il 2024 con un complessivo +0,20% rispetto al 2023. Le merceologie

che mostrano incrementi positivi sono i materiali da costruzione che sono

praticamente raddoppiati, (+98,9%), i prodotti metallurgici (+38,7%) e gli

agroalimentari liquidi dovrebbero aumentare del 9,1%. Leggermente in calo gli

agroalimentari solidi (-6,1%), i prodotti chimici liquidi (-13,9%) e i prodotti

petroliferi (-18,6%). Calo più accentuato per i concimi (-27,2%) che stanno

risentendo dell'aumento del costo dell'energia che ha immediate ripercussioni

sui prezzi dei prodotti. Sostanzialmente lo stesso dello scorso anno il numero

di trailer e altri veicoli (+2,2%) Ottima la performance per i container, con oltre

14.300 TEUs (oltre 3.200 TEUs in più; +29,4% rispetto a gennaio 2024) e per

la merce in container, in crescita del 37,7% rispetto a gennaio 2024. Il 2024,

iniziato con la crisi del Mar Rosso, aveva fatto registrare a tutti i porti italiani

un calo notevole di questa tipologia di traffico, calo che pare ora essersi

stabil izzato, nonostante molte compagnie ancora oggi scelgano di

circumnavigare l'Africa per arrivare in Europa. Per quanto riguarda il porto di

Ravenna il risultato è riconducibile soprattutto alle nuove linee attivate da Ravenna negli ultimi mesi dello scorso anno:

CMA CGM per collegare l'Alto Adriatico con Turchia e Mediterraneo Orientale; MEDKON LINE per Israele; COSCO

per collegare Grecia e Mediterraneo Orientale. In relazione ai dati di traffico complessivi del 2024, ora disponibili sul

sito dell'Autorità Portuale al seguente link: https://www.port.ravenna.it/porto-di-ravenna/statistiche/traffico-porto-

dicembre-e-anno-2024.html, si segnalano i dati ufficiali del traffico ferroviario 2024 che ha visto movimentati

complessivamente 7.750 treni ( +7.2% rispetto al 2023) e 71.209 carri (+6,8%) per complessive 3.555.010 tonnellate

che portano il nostro scalo alla quota intermodale del 13.9% Nel 2024 è da registrare anche un significativo aumento

dei treni dedicati ai Container: 24.196 TEUs (+ 8.265 TEUs rispetto al 2023 con un +51,9%).

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-di-ravenna-inizio-anno-con-aumento-traffici-gennaio-2025-molto-positivo-ottimo-recupero-per-container/
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Porto di Ravenna, stimata una crescita del +12,9% del traffico a gennaio

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha

comunicato che, sulla base dei primi dati resi disponibili dal Port Community

System, a gennaio 2025 il porto di Ravenna ha movimentato oltre 1,9 milioni

di tonnellate di merci, con un incremento del +12,9% sullo stesso mese dello

scorso anno. Le merceologie che mostrano dati positivi - ha precisato l'ente

portuale - dovrebbero essere i materiali da costruzione che dovrebbero

segnare una crescita del +98,9% (quasi 180mila tonnellate in più), i prodotti

metallurgici (+38,7%) e gli agroalimentari liquidi (+9,1%). Positiva anche la

stima per i container, con oltre 14.300 teu movimentati lo scorso mese

(+29,4%), e per la merce in container (+37,7%). Dovrebbero avere un risultato

negativo, invece, gli agroalimentari solidi (-6,1%), i prodotti chimici liquidi

(-13,9%), quelli solidi (-37,6%), i concimi (+27,2%) e i prodotti petroliferi

(+18,6%). Atteso anche un calo della merce su trailer (-1,6%) mentre dovrebbe

essere positivo il numero dei trailer e degli altri veicoli (+2,2%). Nel settore

delle crociere, a gennaio 2025 i passeggeri, tutti in transito, nel porto d i

Ravenna dovrebbero essere stati 96 rispetto a 86 crocieristi in transito a

gennaio 2024.

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250174-Porto-Ravenna-stima-traffico-gennaio-2025.asp
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Ravenna inizia l'anno con aumento dei traffici del 13%

Andrea Puccini

RAVENNA Il buon inizio anno del porto di Ravenna segue un ottimo ultimo

trimestre 2024 che ha permesso di chiudere il 2024 con un complessivo

+0,20% rispetto al 2023. Le merceologie che mostrano incrementi positivi

sono i materiali da costruzione che sono quasi raddoppiati (+98,9%), i

prodotti metallurgici (+38,7%) e gli agroalimentari liquidi che dovrebbero

aumentare del 9,1%. Leggermente in calo gli agroalimentari solidi (-6,1%), i

prodotti chimici liquidi (-13,9%) e i prodotti petroliferi (-18,6%). Calo più

accentuato per i concimi (-27,2%) che stanno risentendo dell'aumento del

costo dell'energia che ha immediate ripercussioni sui prezzi dei prodotti.

Sostanzialmente lo stesso dello scorso anno il numero di trailer e altri veicoli

(+2,2%). Ottima la performance per i container, con oltre 14.300 TEUs (oltre

3.200 TEUs in più; +29,4% rispetto a Gennaio 2024) e per la merce in

container, in crescita del 37,7%. Il 2024, iniziato con la crisi del Mar Rosso,

aveva fatto registrare a tutti i porti italiani un calo notevole di questa tipologia

di traffico, flessione che pare ora essersi stabilizzata, nonostante molte

compagnie ancora oggi scelgano di circumnavigare l'Africa per arrivare in

Europa. Per quanto riguarda il porto di Ravenna il risultato è riconducibile soprattutto alle nuove linee attivate da

Ravenna negli ultimi mesi dello scorso anno: Cma Cgm per collegare l'Alto Adriatico con Turchia e Mediterraneo

Orientale; Medkon Line per Israele; Cosco per collegare Grecia e Mediterraneo Orientale. In relazione ai dati di

traffico complessivi del 2024 (ora disponibili sul sito dell'AdSp al seguente link) si segnalano i dati ufficiali del traffico

ferroviario 2024 che ha visto movimentati complessivamente 7.750 treni (+7.2% rispetto al 2023) e 71.209 carri

(+6,8%) per complessive 3.555.010 tonnellate che portano lo scalo ravennate alla quota intermodale del 13.9% Nel

2024 è da registrare anche un significativo aumento dei treni dedicati ai container: 24.196 TEUs (+ 8.265 TEUs

rispetto al 2023 con un +51,9%).

Messaggero Marittimo

Ravenna

https://www.messaggeromarittimo.it/ravenna-inizia-lanno-con-aumento-dei-traffici-del-13/
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La Cassa di Ravenna si aggiudica la Tesoreria della Camera di Commercio di Ravenna e
Ferrara fino al 2028

La Cassa di Ravenna Spa ha vinto la gara per la concessione del s ervizio di

Tesoreria della Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara fino al 31

dicembre 2028 . L'assegnazione, disposta dall'Ente Camerale presieduto da

Giorgio Guberti e diretto da Mauro Giannattasio, è stata pubblicata nella

sezione Amministrazione Trasparente della Camera di Commercio. Con

questa aggiudicazione, la Cassa di Ravenna amplia il proprio raggio d'azione

nelle attività di tesoreria , affiancando altre istituzioni per le quali già fornisce

questo servizio. Tra queste, figurano il Comune e la Provincia di Ravenna,

l'ASP di Ferrara, l'Unione dei Comuni della Bassa Romagna, l'Unione della

Romagna Faentina e numerosi comuni, tra cui Alfonsine, Bagnacavallo,

Brisighella, Cervia, Conselice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa

Lombarda, Russi e Sant'Agata sul Santerno, oltre all'Autorità Portuale d i

Ravenna. Anche in provincia di Ferrara, il Gruppo Bancario La Cassa di

Ravenna, presieduto da Antonio Patuelli e diretto da Nicola Sbrizzi, consolida

la propria presenza attraverso la Banca di Imola, tesoriera del Comune di

Cento, dove opera con due filiali. L'assegnazione della Tesoreria della Camera

di Commercio rappresenta un ulteriore consolidamento della presenza della Cassa di Ravenna nel contesto

istituzionale ed economico locale. "Questa aggiudicazione conferma il nostro impegno nel supportare il territorio e

rafforza il rapporto con le istituzioni locali," sottolineano dall'istituto bancario Fondata nel 1840, la Cassa di Ravenna

ha mantenuto nel tempo la propria autonomia e indipendenza, consolidandosi come un punto di riferimento per il

sistema economico, sociale e culturale della Romagna e di Ferrara.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2025/02/04/la-cassa-di-ravenna-si-aggiudica-la-tesoreria-della-camera-di-commercio-di-ravenna-e-ferrara-fino-al-2028/
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Porto di Ravenna. Il 2025 inizia con aumento dei traffici del 13%. Il settore container fa
segnare +29,4%

Il 2025 inizia con segno positivo per il Porto di Ravenna : dai primi dati rilevati

sul PCS, per i l mese di gennaio 2025, si stima una movimentazione

complessiva pari a oltre 1,9 milioni di tonnellate, in aumento (+12,9%) rispetto

allo stesso mese dello scorso anno. Il buon inizio anno segue un ottimo ultimo

trimestre 2024 che ha permesso di chiudere il 2024 con un complessivo

+0,20% rispetto al 2023. Le merceologie che mostrano incrementi positivi

sono i materiali da costruzione che sono praticamente raddoppiati, (+98,9%), i

prodotti metallurgici (+38,7%) e gli agroalimentari liquidi dovrebbero

aumentare del 9,1%. Calano gli agroalimentari solidi (-6,1%), i prodotti chimici

liquidi (-13,9%) e i prodotti petroliferi (-18,6%). Calo più accentuato per i

concimi (-27,2%) che stanno risentendo dell'aumento del costo dell'energia

che ha immediate ripercussioni sui prezzi dei prodotti. Sostanzialmente lo

stesso dello scorso anno il numero di trailer e altri veicoli (+2,2%) Ottima la

performance per i container , con oltre 14.300 TEUs (oltre 3.200 TEUs in più;

+29,4% rispetto a gennaio 2024) e per la merce in container, in crescita del

37,7% rispetto a gennaio 2024. Il 2024, iniziato con la crisi del Mar Rosso,

aveva fatto registrare a tutti i porti italiani un calo notevole di questa tipologia di traffico, calo che pare ora essersi

stabilizzato, nonostante molte compagnie ancora oggi scelgano di circumnavigare l'Africa per arrivare in Europa. Per

quanto riguarda il porto di Ravenna il risultato è riconducibile soprattutto alle nuove linee attivate da Ravenna negli

ultimi mesi dello scorso anno: CMA CGM per collegare l'Alto Adriatico con Turchia e Mediterraneo Orientale;

MEDKON LINE per Israele; COSCO per collegare Grecia e Mediterraneo Orientale. In relazione ai dati di traffico

complessivi del 2024 , ora disponibili sul sito dell'Autorità Portuale al seguente link: https://www.port.ravenna.it/porto-

di-ravenna/statistiche/traffico-porto-dicembre-e-anno-2024.html , si segnalano i dati ufficiali del traffico ferroviario

2024 che ha visto movimentati complessivamente 7.750 treni ( +7.2% rispetto al 2023) e 71.209 carri (+6,8%) per

complessive 3.555.010 tonnellate che portano il nostro scalo alla quota intermodale del 13.9% Nel 2024 è da

registrare anche un significativo aumento dei treni dedicati ai Container: 24.196 TEUs (+ 8.265 TEUs rispetto al 2023

con un +51,9%).

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/02/04/porto-di-ravenna-il-2025-inizia-con-aumento-dei-traffici-del-13-il-settore-container-fa-segnare-294/
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Declassamento Agenzia Dogane di Ravenna. Bosi e Proni (consiglieri regionali Pd):
"Decisione inaccettabile, si rischia un grave danno per la regione"

Anche i consiglieri regionali ravennati del Partito Democratico Niccolò Bosi ed

Eleonora Proni esprimono forte contrarietà al paventato declassamento

dell'Agenzia delle Dogane di Ravenna. Un declassamento, da prima a terza

fascia, che rischia di avere pesanti ripercussioni sul tessuto economico e

logistico di tutto il territorio regionale. "Si t rat ta di  una decisione

incomprensibile e inaccettabile - dichiarano Bosi e Proni -. L'Autorità Portuale

di Ravenna rappresenta un nodo strategico per l'intero sistema economico

regionale e nazionale, e il ridimensionamento dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli rischierebbe di compromettere l'efficienza delle operazioni portuali e

doganali, con gravi conseguenze per le imprese e per l'occupazione." I

consiglieri sottolineano come il Porto di Ravenna sia in continua espansione,

grazie anche ai recenti investimenti infrastrutturali, e che una riduzione delle

risorse e del personale dell'Agenzia Dogane sarebbe un vero controsenso

rispetto agli sforzi di forte sviluppo e potenziamento che interessano l'area

portuale. "La Regione Emilia-Romagna ha sempre sostenuto con forza il ruolo

strategico di Ravenna nel commercio internazionale e nelle attività logistiche.

A maggior ragione ora che il porto si sta strutturando come principale punto di accesso dei traffici della Zona

Logistica Semplificata. Non possiamo accettare una scelta che depotenzia un'infrastruttura chiave per l'economia

dell'Emilia-Romagna e dell'intero Paese - proseguono i consiglieri -. Chiediamo che venga avviato con urgenza un

confronto con il Governo e i vertici dell'Agenzia delle Dogane per scongiurare questa ipotesi." Come già confermato

dall'assessora regionale alle Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Irene Priolo, durante la risposta all'interrogazione del

consigliere Vincenzo Paldino (Civica De Pascale), la Regione si attiverà in tutte le sedi istituzionali per difendere

l'integrità e il ruolo dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Ravenna. "Faremo tutto il possibile per garantire che

questo presidio fondamentale non venga indebolito, perché ne va della competitività del nostro territorio e del futuro

di molte aziende e lavoratori".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/02/04/declassamento-agenzia-dogane-di-ravenna-bosi-e-proni-consiglieri-regionali-pd-decisione-inaccettabile-si-rischia-un-grave-danno-per-la-regione/
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La Cassa di Ravenna si aggiudica la Tesoreria della Camera di Commercio di Ravenna e
Ferrara

La Cassa di Ravenna Spa si è aggiudicata la gara per la concessione del

servizio di Tesoreria della Camera di Commercio di Ravenna e Ferrara fino al

31 dicembre 2028. L'assegnazione da parte dell'Ente Camerale Presieduto da

Giorgio Guberti e diretto da Mauro Giannattasio è visibile alla sezione

Amministrazione Trasparente della stessa Camera di Commercio. La

Tesoreria della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna si aggiunge ad

altre importanti Tesorerie svolte dalla Cassa di Ravenna a Ravenna e Ferrara,

ad iniziare da Comune e Provincia di Ravenna, Asp di Ferrara, l'Unione dei

Comuni della Bassa Romagna, l'Unione della Romagna Faentina e i Comuni di

Alfonsine, Bagnacavallo, Brisighella, Cervia, Conselice, Cotignola, Faenza,

Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Russi, S.Agata sul Santerno e l'Autorità

Portuale di Ravenna. Sempre in provincia di Ferrara, Banca di Imola, che fa

parte del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna presieduto da Antonio

Patuelli e diretto da Nicola Sbrizzi, è tesoriere del Comune di Cento, Città

nella quale la Banca opera con due filiali. Questa aggiudicazione rafforza

ulteriormente la collaborazione ed il rapporto tra La Cassa di Ravenna e tutte

le realtà del territorio, istituzionali, economiche, sociali e culturali, a riprova del forte spirito di servizio e di sostegno

che La Cassa di Ravenna, privata e indipendente dal 1840, ha sempre svolto nei territori in cui è presente.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/la-cassa-di-ravenna-si-aggiudica-la-tesoreria-della-camera-di-commercio-di-ravenna-e-ferrara/
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Il porto di Ravenna inizia l'anno con aumento dei traffici del 13%

Il buon inizio anno segue un ottimo ultimo trimestre 2024 che ha permesso di

chiudere il 2024 con un complessivo +0,20% rispetto al 2023. Le merceologie

che mostrano incrementi positivi sono i materiali da costruzione che sono

praticamente raddoppiati, (+98,9%), i prodotti metallurgici (+38,7%) e gli

agroalimentari liquidi dovrebbero aumentare del 9,1%. Leggermente in calo gli

agroalimentari solidi (-6,1%), i prodotti chimici liquidi (-13,9%) e i prodotti

petroliferi (-18,6%). Calo più accentuato per i concimi (-27,2%) che stanno

risentendo dell'aumento del costo dell'energia che ha immediate ripercussioni

sui prezzi dei prodotti. Sostanzialmente lo stesso dello scorso anno il numero

di trailer e altri veicoli (+2,2%) Ottima la performance per i container, con oltre

14.300 TEUs (oltre 3.200 TEUs in più; +29,4% rispetto a gennaio 2024) e per

la merce in container, in crescita del 37,7% rispetto a gennaio 2024. Il 2024,

iniziato con la crisi del Mar Rosso, aveva fatto registrare a tutti i porti italiani

un calo notevole di questa tipologia di traffico, calo che pare ora essersi

stabil izzato, nonostante molte compagnie ancora oggi scelgano di

circumnavigare l'Africa per arrivare in Europa. Per quanto riguarda il porto di

Ravenna il risultato è riconducibile soprattutto alle nuove linee attivate da Ravenna negli ultimi mesi dello scorso anno:

CMA CGM per collegare l'Alto Adriatico con Turchia e Mediterraneo Orientale; MEDKON LINE per Israele; COSCO

per collegare Grecia e Mediterraneo Orientale. In relazione ai dati di traffico complessivi del 2024, ora disponibili sul

sito dell'Autorità Portuale al seguente link: https://www.port.ravenna.it/porto-di-ravenna/statistiche/traffico-porto-

dicembre-e-anno-2024.html, si segnalano i dati ufficiali del traffico ferroviario 2024 che ha visto movimentati

complessivamente 7.750 treni ( +7.2% rispetto al 2023) e 71.209 carri (+6,8%) per complessive 3.555.010 tonnellate

che portano il nostro scalo alla quota intermodale del 13.9% Nel 2024 è da registrare anche un significativo aumento

dei treni dedicati ai Container: 24.196 TEUs (+ 8.265 TEUs rispetto al 2023 con un +51,9%).

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-porto-di-ravenna-inizia-lanno-con-aumento-dei-traffici-del-13/
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Declassamento dogana Ravenna. Proni e Bosi (Pd): "Si rischia grave danno per la
regione"

Anche i consiglieri regionali ravennati del Partito Democratico Niccolò Bosi ed

Eleonora Proni esprimono forte contrarietà al paventato declassamento

dell'Agenzia delle Dogane d Ravenna. Un declassamento, da prima a terza

fascia, che rischia di avere pesanti ripercussioni sul tessuto economico e

logist ico di tutto i l  terr i tor io regionale. "Si tratta di una decisione

incomprensibile e inaccettabile - dichiarano Bosi e Proni -. L'Autorità Portuale

di Ravenna rappresenta un nodo strategico per l'intero sistema economico

regionale e nazionale, e il ridimensionamento dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli rischierebbe di compromettere l'efficienza delle operazioni portuali e

doganali, con gravi conseguenze per le imprese e per l'occupazione." I

consiglieri sottolineano come il Porto di Ravenna sia in continua espansione,

grazie anche ai recenti investimenti infrastrutturali, e che una riduzione delle

risorse e del personale dell'Agenzia Dogane sarebbe un vero controsenso

rispetto agli sforzi di forte sviluppo e potenziamento che interessano l'area

portuale. "La Regione Emilia-Romagna ha sempre sostenuto con forza il ruolo

strategico di Ravenna nel commercio internazionale e nelle attività logistiche.

A maggior ragione ora che il porto si sta strutturando come principale punto di accesso dei traffici della Zona

Logistica Semplificata. Non possiamo accettare una scelta che depotenzia un'infrastruttura chiave per l'economia

dell'Emilia-Romagna e dell'intero Paese - proseguono i consiglieri -. Chiediamo che venga avviato con urgenza un

confronto con il Governo e i vertici dell'Agenzia delle Dogane per scongiurare questa ipotesi." Come già confermato

dall'assessora regionale alle Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Irene Priolo, durante la risposta all'interrogazione del

consigliere Vincenzo Paldino (Civica De Pascale), la Regione si attiverà in tutte le sedi istituzionali per difendere

l'integrità e il ruolo dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Ravenna. "Faremo tutto il possibile per garantire che

questo presidio fondamentale non venga indebolito, perché ne va della competitività del nostro territorio e del futuro

di molte aziende e lavoratori".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/declassamento-dogana-ravenna-proni-e-bosi-pd-si-rischia-grave-danno-per-la-regione/
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Partenza sprint per il porto di Ravenna, a gennaio cresce il volume dei container (+29,4%)

Stima positiva anche per la movimentazione complessiva di 1,9 milioni di

tonnellate (+12,9%) Ravenna - Inizio dell'anno con un segno positivo per il

porto di Ravenna: a gennaio movimentazione complessiva di 1,9 milioni di

tonnellate , in aumento (+12,9%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno.

Molto bene anche i container : 14.300 teu che significa 3.200 teu in più

(+29,4%) rispetto a gennaio 2024. Le merceologie che mostrano incrementi

positivi secondo le stime del Pcs sono i materiali da costruzione che sono

praticamente raddoppiati, (+98,9%), i prodotti metallurgici (+38,7%) e gli

agroalimentari liquidi dovrebbero aumentare del 9,1%. Leggermente in calo gli

agroalimentari solidi (-6,1%), i prodotti chimici liquidi (-13,9%) e i prodotti

petroliferi (-18,6%). Intanto nuove linee sono state attivate da Ravenna negli

ultimi mesi dello scorso anno come Cma Cgm per collegare l'Alto Adriatico

con Turchia e Cosco che effettua un servizio tra Grecia e Mediterraneo

Orientale.

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/partenza-sprint-per-il-porto-di-ravenna-a-gennaio-cresce-il-volume-dei-container-294/
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Il porto di Ravenna comincia l'anno col +13% dei traffici

Replicato il buon andamento dell'ultimo trimestre 2024 Genova - Il porto di

Ravenna ha cominciato l'anno con un aumento dei traffici quasi del 13% in più

rispetto al gennaio 2024. Tra i dati forniti dall'Autorità di sistema portuale,

spicca il settore container con un +29,4% . Dai primi dati rilevati, per gennaio

2025 si stima una movimentazione complessiva pari a oltre 1,9 milioni di

tonnellate, in aumento (+12,9%) rispetto allo stesso mese dello scorso anno.

L'andamento positivo segue quello dell'ultimo trimestre 2024 che ha permesso

di chiudere l'anno con un complessivo +0,20% rispetto al 2023. Le

merceologie che mostrano incrementi positivi sono i materiali da costruzione

che sono praticamente raddoppiati, (+98,9%); i prodotti metallurgici (+38,7%)

e gli agroalimentari liquidi dovrebbero aumentare del 9,1%. Leggermente in

calo gli agroalimentari solidi (-6,1%), i prodotti chimici liquidi (-13,9%) e i

prodotti petroliferi (-18,6%). Calo più accentuato per i concimi (-27,2%) che

stanno risentendo dell'aumento del costo dell'energia. Sostanzialmente lo

stesso dello scorso anno il numero di trailer e altri veicoli (+2,2%). E' stata

definita infine ottima la performance per i container, con oltre 14.300 teu (oltre

3.200 teu in più; +29,4% rispetto a gennaio 2024) e per la merce in container, in crescita del 37,7% rispetto a gennaio

2024.

The Medi Telegraph

Ravenna

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/04/news/porto_ravenna_gennaio_piu13_traffici-14982462/
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Nuovi defibrillatori sui porti livornesi

LIVORNO - Nei giorni scorsi l'Autorità di Sistema Portuale ha portato a

termine la fase di installazione di nuovi e moderni defibrillatori automatici nel

porto di Piombino e in quelli dell'Elba: Portoferraio e Rio Marina, nonché

presso il pontile di Cavo. "La cardio-protezione dei passeggeri e dell'utenza

portuale è sempre stata all'attenzione dell'Ente" - ha dichiarato il presidente

Guerrieri, - specificando inoltre che "per il porto di Piombino si è trattata di una

sostituzione di apparati vetusti, ai quali si sono aggiunte nuove installazioni nei

porti elbani". In tutto sono stati installati 17 apparati DAE (così sono definiti

dagli addetti al primo soccorso) 11 nelle aree del porto di Piombino e presso

la stazione marittima, 3 in prossimità dei moli del porto di Portoferraio e 1

presso la stazione marittima, 1 sul piazzale del porto di Rio Marina e un altro

sul pontile di Cavo. Tutti gli apparati sono video-sorvegliati dalla "control

room" ubicata presso gli Uffici di Piombino dell'Autorità di Sistema Portuale. Il

defibrillatore automatico esterno (DAE) è uno strumento fondamentale nel

soccorso di persone colpite da arresto cardiaco. La sua utilità risiede nella

capacità di rilevare il ritmo cardiaco della vittima e, se necessario, erogare una

scarica elettrica per ripristinare un battito normale. Questo dispositivo è progettato per essere utilizzato anche da

persone senza una formazione medica specifica, grazie a istruzioni vocali e visive che guidano l'utente attraverso

ogni fase del processo di soccorso.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/nuovi-defibrillatori-sui-porti-livornesi/
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Confindustria: Bigazzi, 'rigassificatore resti a Piombino' (2)

La nave rigassificatrice entrata in esercizio nel porto di Piombino (Livorno) il 4

luglio 2023, dovrà essere portata via nel luglio 2026 e, secondo il regolamento

al Codice della Navigazione, il concessionario Snam dovrebbe riportare la

banchina alla sua condizione di partenza demolendo le infrastrutture realizzate

nei dieci mesi precedenti l'avvio delle proprie attività. Tuttavia, evidenzia la

nota di Confindustria, "la banchina non tornerà nella disponibilità del porto,

anche se la nave dovesse trovare diversa localizzazione: la legge 95 del 26

luglio del 2023, infatti, ha stabilito che per "garantire la sicurezza degli

approvvigionamenti a livello nazionale, le infrastrutture realizzate per

consentire il collegamento delle unità galleggianti di cui al comma 1 alla rete

nazionale sono mantenute in loco, a cura e spese del proponente, anche a

seguito di eventuali ricollocazioni delle unità galleggianti medesime". "Una

norma comprensibile viste l'andamento del costo del gas e dell'andamento

delle relazioni geopolitiche a livello mondiale - commenta il presidente di

Confindustria Toscana Maurizio Bigazzi - che offre l'opportunità di una

riflessione più approfondita sul rilancio della città costiera". Bigazzi fa

riferimento "al finanziamento e alla realizzazione della banchina Ovest; la realizzazione programmata dall'Autorità di

sistema di 200.000 metri quadri di nuovi piazzali nelle aree retrostanti la banchina (che rappresenterebbe una ulteriore

offerta insediativa per industrie e logistica); come anche al completo finanziamento del secondo lotto della 398 (che

porterebbe ricadute positive sulla mobilità di persone e merci), nonché al collegamento ferroviario delle nuove aree

portuali". "Piombino - fa osservare Bigazzi - avrebbe finalmente in pochi anni, un assetto infrastrutturale competitivo e

sostenibile sia per le aziende manifatturiere che ospita, sia per quelle che potrebbe attrarre".

(Sito) Ansa

Piombino, Isola d' Elba

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/02/04/confindustria-bigazzi-rigassificatore-resti-a-piombino-2_b1c7967b-fd7e-4e8d-8941-ddcb733eb20a.html
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Per Confindustria Toscana la Italis Lng è una grossa opportunità

Giulia Sarti

FIRENZE Il dibattito acceso sul posizionamento futuro della Italis Lng, la nave

rigassificatrice ormeggiata a Piombino, si allarga anche a Confindustria

regionale con le parole del presidente di Confindustria Toscana e presidente

di Confindustria Toscana Centro e Costa Maurizio Bigazzi. Lasciare la nave

rigassificatrice e completare tutte quelle infrastrutture utili agli insediamenti

industriali e allo sviluppo del porto, potrebbe essere un ulteriore acceleratore

per il rilancio industriale di Piombino. Come imprese e come cittadini

abbiamo bisogno del rigassificatore. Il costo dell'energia è un problema; e la

nostra possibilità strategica, per il sistema paese di acquistare il gas, passa

anche dalla Italis Lng spiega. Secondo Bigazzi l'economia del territorio ha

tratto vantaggi per la crescita della domanda di servizi legati alla presenza

della nave con un impatto positivo anche sull'economia del porto, perché

l'Autorità di Sistema portuale ha avuto nuove disponibilità finanziarie che le

hanno permesso investimenti importanti. E se anche la nave rigassificatrice

dovesse essere ricollocata, in porto rimarrebbero comunque le infrastrutture

realizzate per consentire il collegamento delle unità galleggianti alla rete

nazionale, come prevede la legge. La decisione sul ricollocamento della nave dovrà avvenire entro il Luglio 2026,

secondo quanto previsto dagli accordi e, secondo il regolamento al Codice della Navigazione, il concessionario

Snam dovrebbe riportare la banchina alla sua condizione di partenza demolendo le infrastrutture realizzate nei dieci

mesi precedenti l'avvio delle proprie attività. Ma la banchina non tornerà nella disponibilità del porto di Piombino,

anche se la nave dovesse trovare diversa localizzazione: la legge 95 del 26 Luglio del 2023, infatti, ha stabilito che al

fine di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti a livello nazionale, le infrastrutture realizzate per consentire il

collegamento delle unità galleggianti di cui al comma 1 alla rete nazionale sono mantenute in loco, a cura e spese del

proponente, anche a seguito di eventuali ricollocazioni delle unità galleggianti medesime. Una norma comprensibile

viste l'andamento del costo del gas e dell'andamento delle relazioni geopolitiche a livello mondiale, prosegue il

presidente, che offre l'opportunità di una riflessione più approfondita sul rilancio della città costiera. Oggi che

Metinvest-Danieli ha deciso di investire nella produzione di acciaio ambientalmente compatibile, Jsw nel revamping

del treno rotaie, Piombino Industrie Marittime ad allargare la propria attività industriale con un progetto che è ormai in

via di definizione, ulteriore sviluppo per la città potrebbe arrivare proprio dalla nave rigassificatrice. La proposta

conclusiva sarebbe di non delocalizzare, ma la mitigazione dei limiti reali determinati dalla sua presenza e la

realizzazione di quelle infrastrutture industriali e logistiche che le imprese chiedono con forza e che potrebbero offrire

benefici e ricchezza alla comunità piombinese. Ci si riferisce cioè al finanziamento e alla realizzazione della banchina

Ovest (risposta

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/per-confindustria-toscana-la-italis-lng-e-una-grossa-opportunita/
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strategica alla rinuncia alla Est); la realizzazione programmata dall'Autorità di Sistema portuale di 200 mila mq di

nuovi piazzali nelle aree retrostanti la banchina (che rappresenterebbe una ulteriore offerta insediativa per industrie e

logistica) e anche al completo finanziamento del secondo lotto della 398 (che porterebbe ricadute positive sulla

mobilità di persone e merci), nonché al collegamento ferroviario delle nuove aree portuali. Piombino avrebbe

finalmente in pochi anni, un assetto infrastrutturale competitivo e sostenibile sia per le aziende manifatturiere che

ospita, sia per quelle che potrebbe attrarre, conclude il presidente di Confindustria Toscana.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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L'Interporto di Jesi rientra nell'Unione Interporti Riuniti

Il direttivo dell'Unione Interporti Riuniti (UIR) ha approvato all'unanimità le

istanze di adesione all'associazione, che rappresenta gli interporti italiani,

presentate dall'Interporto di Jesi (Interporto Marche) e, in veste di partner, dal

terminal Rail Hub Melzo di Melzo, che è gestito dal gruppo Contship Italia, e

dal terminal di Rubiera, gestito da Logtainer. Con il rientro dell'Interporto di

Jesi, la UIR riunisce la totalità delle strutture interportuali italiane. Fanno oggi

parte di UIR, in veste di associati, gli interporti di Bari, Bologna, Catania,

Cervignano, Civitavecchia, Gorizia, Jesi, Livorno, Marcianise, Mortara, Nola,

Novara, Orte, Padova, Parma, Pordenone, Portogruaro, Prato, Rivalta

Scrivia, Rovigo, Torino, Trento, Trieste, Vado Ligure, Venezia e Verona. A

questi, in qualità di partner aggregati, si aggiungono i terminal di Porto

Marghera, Melzo e Rubiera.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250172-Interporto-Jesi-rientra-in-UIR.asp
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Ancona vara il Piano 25/27

ANCONA - Il comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale ha approvato all'unanimità, il Piano integrato di attività e

organizzazione 2025-2027. Sul documento ha espresso parere positivo anche

l'Organismo di partenariato della Risorsa Mare, riunito anch'esso nella stessa

giornata. Il Piano integrato di attività e organizzazione - riferisce l'AdSP - è

redatto in coerenza con il Piano strategico nazionale portualità e logistica e

con gli obiettivi del Documento di programmazione strategica di sistema

portuale, approvato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti il 16 aprile 2024.

Nei campi di azione dell'AdSP, ci sono la pianificazione e la realizzazione delle

infrastrutture, con una programmazione di investimenti in opere di circa 875

milioni di euro nel triennio 2025-2027 di cui 75,4 milioni nel 2025, lo sviluppo di

progetti legati all'energia e alla sostenibilità ambientale, i temi della sicurezza

portuale e della vigilanza, la transizione digitale, la promozione e la

comunicazione. Priorità d'intervento che devono essere raggiunte attraverso

attività di semplificazione, digitalizzazione, accessibilità dell'amministrazione e

per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. Elemento determinante

per il miglioramento dei servizi offerti alla comunità è l'applicazione della Pianta organica dell'Autorità di Sistema

Portuale che prevede, nel triennio 2024-2026, l'incremento degli occupati da 57 ad 86 persone. "Fin dall'insediamento

della nuova Governance, siamo stati perfettamente coscienti che la chiave per il miglioramento dei servizi e delle

attività dell'Autorità di Sistema Portuale è rappresentata dal capitale umano e dalla sua valorizzazione - ha affermato

il presidente Vincenzo Garofalo -. Una necessità fondamentale per affrontare le responsabilità e l'impegno che ci è

richiesto nella gestione dei sette porti di Marche e Abruzzo di nostra competenza".

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/ancona-vara-il-piano-25-27/
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Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia, nel 2024 3,46 mln di passeggeri
(+4,3%)

Musolino (AdSP): "Nuovo risultato storico" 04 febbraio 2025 | 15.41

LETTURA: 2 minuti Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia.

Nel 2024 sono stati 3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in transito che

imbarcanti e sbarcanti nel Porto di Roma. Un numero in aumento del 4,3%

rispetto al record dello scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la

prima volta in assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi. Il maggior

aumento si registra con i passeggeri in turnaround: 5,74% in più rispetto al

2023 (+55,84% del 2019). Complessivamente, si è passati dal 49,14% del

2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della crociera a

Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024.

Nel 2019, la percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al 42,91%.

Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in

turnaround. Questo dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround

hub" più importanti nel mondo. "Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con

un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso

anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati

abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri", sottolinea Pino Musolino, Commissario

Straordinario dell'AdSP Mtcs. "Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo

realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi Pnrr- conclude Pino Musolino - sono il frutto del lavoro fatto in

sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai

porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra AdSP". "I numeri da

record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e rappresentano uno

stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che mai il Porto rappresenta un punto nevralgico per il

passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo aumento si attesta come uno

dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo

cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno delle attività economiche e del turismo. Per questo

occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi investimenti e con essi i

movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", sottolinea Elena Palazzo, Assessore Turismo, Ambiente e Sport

della Regione Lazio. "Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround ha ricadute rilevanti sul territorio, in

termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc, servizi tecnico nautici,

aziende, negozi e tutta la città", aggiunge John Portelli, General Manager del terminalista Roma Cruise Terminal.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/nuovo-record-per-le-crociere-del-porto-di-civitavecchia-nel-2024-3-46-mln-di-passeggeri-4-3_6mgynQqvN8JIjbMTMIKGIK
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Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato in circa 100 milioni di euro

all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000

addetti. L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di

Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti notizie della giornata.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia, presentati dati e prospettive di
sviluppo

Così il Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, in occasione della conferenza stampa che si è tenuta presso la

Sala Comitato dell'AdSP - Molo Vespucci snc a Civitavecchia - per illustrare i

dati delle crociere del 2024 e le prospettive di sviluppo del traffico crocieristico

"Dopo aver superato la soglia dei 3 milioni di turisti in transito nel porto di

Civitavecchia, l'anno scorso, traguardo mai raggiunto da nessun porto in Italia,

oggi celebriamo il risultato di 3.459.000, straordinario non solo su base

nazionale, ma europeo e mondiale, visto che siamo secondi solo a

Barcellona, e contiamo di superarla in un paio d'anni, posizionandoci ormai tra

i primi sei porti crocieristici al mondo". Ha detto Pino Musolino, Commissario

Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Ce...

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/speciali/civitavecchia_record_crociere
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Portelli (Rct): "Il nuovo Terminal Donato Bramante sarà pronto entro il 2025"

04 febbraio 2025 | 18.32 LETTURA: 0 minuti "Sono in corso i lavori per la

costruzione del nuovo Terminal Donato Bramante che, ci auguriamo, sarà

pronto entro la seconda parte del 2025. Sarà una struttura completamente

green che migliorerà l'esperienza dei crocieristi che vengono qui a

Civitavecchia." Queste le parole di John Portelli, Direttore Generale della

Roma Cruise Terminal (Rct) in occasione della conferenza presso la Sala

Comitato dell'AdSP - Molo Vespucci snc a Civitavecchia - illustrando i

molteplici interventi infrastrutturali che stanno rendendo il porto d i

Civitavecchia sempre più funzionale ed ecosostenibile.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/portelli-rct-il-nuovo-terminal-donato-bramante-sara-pronto-entro-il-2025_91E7QPP4uRM91mOBRL7ng
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Crociere, Musolino (Adsp): "Indotto fondamentale per Civitavecchia e Lazio"

Così il Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, in occasione della conferenza stampa che si è tenuta presso la

Sala Comitato dell'AdSP - Molo Vespucci snc a Civitavecchia - per illustrare i

dati delle crociere del 2024 e le prospettive di sviluppo del traffico crocieristico

04 febbraio 2025 | 18.37 LETTURA: 1 minuti "Dopo aver superato la soglia

dei 3 milioni di turisti in transito nel porto di Civitavecchia, l'anno scorso,

traguardo mai raggiunto da nessun porto in Italia, oggi celebriamo il risultato di

3.459.000, un risultato importantissimo e straordinario, non solo su base

nazionale, ma europeo e mondiale, visto che siamo secondi - e, ormai, di

poco - solo a Barcellona, e contiamo di superarla in un paio d'anni,

posizionandoci ormai tra i primi sei porti crocieristici al mondo". Ad affermarlo

è Pino Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, in occasione della conferenza stampa che si è tenuta presso la

Sala Comitato dell'AdSP - Molo Vespucci snc a Civitavecchia - per illustrare i

dati delle crociere del 2024 e le prospettive di sviluppo del traffico

crocieristico. "Un altro dato importante - continua Musolino - riguarda anche

l'effetto che le crociere turnaround, cioè che partono e arrivano a Civitavecchia hanno prodotto sui servizi di ricettività

della città. Il 79% degli operatori di bed and breakfast o di alberghi dichiara che senza le crociere il loro lavoro

sarebbe fortemente penalizzato. Parliamo di ristoranti, parcheggi fuori dal porto un'industria che produce tanto lavoro

in molti settori". Un indotto che non favorisce solo Civitavecchia, ma di cui beneficia, ovviamente, oltre alla città di

Roma, meta di riferimento per i turisti delle crociere, anche tutto il territorio laziale. "In questi anni, siamo riusciti a

mandare oltre 20.000 persone in località come Viterbo e Bomarzo", conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/crociere-musolino-adsp-indotto-fondamentale-per-civitavecchia-e-lazio_7bHTUdNoDq5ERyMX7iKgUK
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Musolino (AdSP): "Civitavecchia, secondo porto croceristico in Europa e tra i primi sei al
mondo"

"Dopo aver superato la soglia dei 3 milioni di turisti in transito nel porto di

Civitavecchia, l'anno scorso, traguardo mai raggiunto da nessun porto in Italia,

oggi celebriamo il risultato di 3.459.000, straordinario non solo su base

nazionale, ma europeo e mondiale, visto che siamo secondi solo a

Barcellona, e contiamo di superarla in un paio d'anni, posizionandoci ormai tra

i primi sei porti crocieristici al mondo". Ha detto Pino Musolino, Commissario

Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, durante la

conferenza stampa per illustrare i dati delle crociere del 2024 e le prospettive

di sviluppo del traffico crocieristico, presso la Sala Comitato dell'AdSP a

Civitavecchia.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/musolino-adsp-civitavecchia-secondo-porto-croceristico-in-europa-e-tra-i-primi-sei-al-mondo_1683UTEduYne6jQ78QTIiy
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Porti, Portelli (Rct): "Grandi lavori per rendere Civitavecchia più grande e più green"

Il Direttore Generale della Roma Cruise Terminal (Rct) alla conferenza stampa

che si è tenuta presso la Sala Comitato dell'AdSP - Molo Vespucci snc a

Civitavecchia - illustrando i molteplici interventi infrastrutturali che stanno

rendendo il porto di Civitavecchia sempre più funzionale ed ecosostenibile. 04

febbraio 2025 | 18.40 LETTURA: 1 minuti "Sono in corso i lavori per la

costruzione del nuovo Terminal Donato Bramante che, ci auguriamo, sarà

pronto entro la seconda parte del 2025. Sarà una struttura completamente

green che migliorerà l'esperienza dei crocieristi che vengono qui a

Civitavecchia. Abbiamo inoltre completato l'impianto fotovoltaico del Terminal

Vespucci, che quindi sarà interamente alimentato da energia rinnovabile.

Stiamo lavorando sul rinnovamento del design del Terminal 10 per poi

trasferirlo al 18 e che sarà dedicato alle navi boutique, a conferma della

vocazione di Civitavecchia come hub europeo principale per questo genere di

imbarcazioni". Ad affermarlo è John Portelli, Direttore Generale della Roma

Cruise Terminal (Rct) alla conferenza stampa che si è tenuta presso la Sala

Comitato dell'AdSP - Molo Vespucci snc a Civitavecchia - illustrando i

molteplici interventi infrastrutturali che stanno rendendo il porto d i  Civitavecchia sempre più funzionale ed

ecosostenibile. "Ma ci sono altri progetti importanti che vedono il ripensamento di tutta l'area portuale di Civitavecchia

- continua Portelli -, i nuovi varchi che saranno inaugurati nel 2025, il ponte che collegherà questa parte del porto con

le banchine delle crociere. E poi, le nuove bitte di 300 tonnellate che sono piuttosto rare nei porti italiani e che sono

fondamentali per dare flessibilità agli ormeggi, specialmente per le grandi navi che si fermano nel porto d i

Civitavecchia". SEGUICI SUI SOCIAL.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porti-portelli-rct-grandi-lavori-per-rendere-civitavecchia-piu-grande-e-piu-green_2Elp1J8TjCfBNAdQfjqnKe
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Civitavecchia da record: superati 3,46 milioni di crocieristi nel 2024, +4,3% rispetto ad
anno precedente

Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia. Nel 2024 sono stati

3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in transito che imbarcanti e sbarcanti nel

Porto di Roma. Un numero in aumento del 4,3% rispetto al record dello

scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la prima volta in assoluto

in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi. E' quanto è emerso nel corso della

Conferenza Stampa tenutasi presso l'Autorità di Sistema Portuale - Molo

Vespucci snc a Civitavecchia - durante la quale, Pino Musolino Commissario

Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e il Direttore

Generale della Roma Cruise Terminal (RCT), John Portelli hanno illustrato i

principali risultati del turismo crocieristico nell'hub di Civitavecchia.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/civitavecchia-da-record-superati-3-46-milioni-di-crocieristi-nel-2024-4-3-rispetto-ad-anno-precedente_6hPzpGwIgp2JM1hYrdLQxM


 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 5 5 3 1 9 4 1 § ]

Record per le crociere a Civitavecchia, nel 2024 3,46 milioni

Musolino (AdSP): 'Nuovo risultato storico per i passeggeri' Nuovo record per

le crociere del porto d i  Civitavecchia. Nel 2024 sono stati 3.459.238 i

passeggeri crocieristi sia in transito che imbarcanti e sbarcanti nel Porto di

Roma. Un numero in aumento del 4,3% rispetto al record dello scorso anno

(3.316.442) quando venne sfondato per la prima volta in assoluto in Italia il

muro dei 3 milioni di crocieristi. Il maggior aumento si registra con i

passeggeri in turnaround: 5,74% in più rispetto al 2023 (+55,84% del 2019).

Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in

turnaround (con "capolinea" della crociera a Civitavecchia) al 49,82% in

turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei

passeggeri turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima volta, si sono

registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround. "Questo dato conferma

Civitavecchia come uno dei "turnaround hub" più importanti nel mondo. Il porto

ha chiuso il 2024 con un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni

"incassati" lo scorso anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano,

sono stati abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di

passeggeri", sottolinea Pino Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS. "Questo storico risultato nel

comparto crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR-

conclude Musolino - sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato

da Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre

supportato il lavoro della nostra AdSP".

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/canale_viaggi/regione/lazio/2025/02/04/record-per-le-crociere-a-civitavecchia-nel-2024-346-milioni_85658a7b-087e-4388-9926-b1559c8fe52f.html
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Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia, nel 2024 3,46 mln di passeggeri
(+4,3%)

Civitavecchia, 4 feb. (Adnkronos) - Nuovo record per le crociere del porto di

Civitavecchia. Nel 2024 sono stati 3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in

transito che imbarcanti e sbarcanti nel Porto di Roma. Un numero in aumento

del 4,3% rispetto al record dello scorso anno (3.316.442) quando venne

sfondato per la prima volta in assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di

crocieristi. Il maggior aumento si registra con i passeggeri in turnaround:

5,74% in più rispetto al 2023 (+55,84% del 2019). Complessivamente, si è

passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della

crociera a Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito

nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al

42,91%. Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in

turnaround. Questo dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround

hub" più importanti nel mondo."Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con

un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso

anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati

abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri",

sottolinea Pino Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP Mtcs."Questo storico risultato nel comparto

crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi Pnrr- conclude

Pino Musolino - sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da

Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre

supportato il lavoro della nostra AdSP"."I numeri da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono

per noi motivo di grande orgoglio e rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più

che mai il Porto rappresenta un punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino

di crocieristi in continuo aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al

progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno

delle attività economiche e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto

più possibile nuovi investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", sottolinea Elena

Palazzo, Assessore Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio."Si tratta di un dato molto importante perché il

turnaround ha ricadute rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator,

gli alberghi, i taxi, ncc, servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città", aggiunge John Portelli, General

Manager del terminalista Roma Cruise Terminal.Il contributo economico del settore crocieristico

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/nuovo-record-per-le-crociere-del-porto-di-civitavecchia-nel-2024-346-mln-di-passeggeri-417991.html
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per Civitavecchia è stato stimato in circa 100 milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente

riconducibile all'attività crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Crociere, Musolino (Adsp): "Indotto fondamentale per Civitavecchia e Lazio"

Civitavecchia, 4 feb. (Adnkronos) - "Dopo aver superato la soglia dei 3 milioni

di turisti in transito nel porto di Civitavecchia, l'anno scorso, traguardo mai

raggiunto da nessun porto in Italia, oggi celebriamo il risultato di 3.459.000, un

risultato importantissimo e straordinario, non solo su base nazionale, ma

europeo e mondiale, visto che siamo secondi - e, ormai, di poco - solo a

Barcellona, e contiamo di superarla in un paio d'anni, posizionandoci ormai tra

i primi sei porti crocieristici al mondo". Ad affermarlo è Pino Musolino,

Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, in

occasione della conferenza stampa che si è tenuta presso la Sala Comitato

dell'AdSP - Molo Vespucci snc a Civitavecchia - per illustrare i dati delle

crociere del 2024 e le prospettive di sviluppo del traffico crocieristico."Un altro

dato importante - continua Musolino - riguarda anche l'effetto che le crociere

turnaround, cioè che partono e arrivano a Civitavecchia hanno prodotto sui

servizi di ricettività della città. Il 79% degli operatori di bed and breakfast o di

alberghi dichiara che senza le crociere il loro lavoro sarebbe fortemente

penalizzato. Parliamo di ristoranti, parcheggi fuori dal porto un'industria che

produce tanto lavoro in molti settori". Un indotto che non favorisce solo Civitavecchia, ma di cui beneficia,

ovviamente, oltre alla città di Roma, meta di riferimento per i turisti delle crociere, anche tutto il territorio laziale. "In

questi anni, siamo riusciti a mandare oltre 20.000 persone in località come Viterbo e Bomarzo", conclude il

Commissario Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/crociere-musolino-indotto-fondamentale-per-civitavecchia-lazio-418016.html
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Porti, Portelli (Rct): "Grandi lavori per rendere Civitavecchia più grande e più green"

Civitavecchia, 4 feb. (Adnkronos) - "Sono in corso i lavori per la costruzione

del nuovo Terminal Donato Bramante che, ci auguriamo, sarà pronto entro la

seconda parte del 2025. Sarà una struttura completamente green che

migliorerà l'esperienza dei crocieristi che vengono qui a Civitavecchia.

Abbiamo inoltre completato l'impianto fotovoltaico del Terminal Vespucci, che

quindi sarà interamente alimentato da energia rinnovabile. Stiamo lavorando

sul rinnovamento del design del Terminal 10 per poi trasferirlo al 18 e che sarà

dedicato alle navi boutique, a conferma della vocazione di Civitavecchia come

hub europeo principale per questo genere di imbarcazioni". Ad affermarlo è

John Portelli, Direttore Generale della Roma Cruise Terminal (Rct) alla

conferenza stampa che si è tenuta presso la Sala Comitato dell'AdSP - Molo

Vespucci snc a Civitavecchia - illustrando i molteplici interventi infrastrutturali

che stanno rendendo il porto d i  Civitavecchia sempre più funzionale ed

ecosostenibile."Ma ci sono altri progetti importanti che vedono il ripensamento

di tutta l'area portuale di Civitavecchia - continua Portelli -, i nuovi varchi che

saranno inaugurati nel 2025, il ponte che collegherà questa parte del porto con

le banchine delle crociere. E poi, le nuove bitte di 300 tonnellate che sono piuttosto rare nei porti italiani e che sono

fondamentali per dare flessibilità agli ormeggi, specialmente per le grandi navi che si fermano nel porto d i

Civitavecchia".

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-portelli-grandi-lavori-per-rendere-civitavecchia-piu-grande-piu-green-418017.html
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Comunicato stampa AdSP MTCS - Crociere, nuovo record del porto di Civitavecchia: nel
2024 3,46 milioni di passeggeri

(AGENPARL) - mar 04 febbraio 2025 COMUNICATO STAMPA Crociere,

nuovo record del porto di Civitavecchia: nel 2024 3,46 milioni di passeggeri

Musolino (AdSP): "Nuovo risultato storico". Palazzo (Assessore Turismo

Regione Lazio): "Lo scalo si conferma un nodo strategico per l'Italia centrale".

Portelli (Rct): "L'aumento del turnaround importante per l'economia del

territorio" Il maggior aumento si registra con i passeggeri in turnaround: 5,74%

in più rispetto al 2023 (+55,84% del 2019). Complessivamente, si è passati

dal 49,14% del 2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della

crociera a Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito

nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al

42,91%. Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in

turnaround. Questo dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround

hub" più importanti nel mondo. "Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con

un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso

anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati

abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri",

sottolinea Pino Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS. "Questo storico risultato nel comparto

crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR- conclude

Pino Musolino - sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da

Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre

supportato il lavoro della nostra AdSP. "I numeri da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono per

noi motivo di grande orgoglio e rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che

mai il Porto rappresenta un punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di

crocieristi in continuo aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al

progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno

delle attività economiche e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto

più possibile nuovi investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", dichiara Elena Palazzo,

Assessore Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio. "Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround

ha ricadute rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli

alberghi, i taxi, ncc, servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città", afferma John Portelli, General Manager del

terminalista Roma Cruise Terminal. Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato
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in circa 100 milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a

Civitavecchia è  d i  c i r c a  2 . 0 0 0  a d d e t t i .
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Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia, nel 2024 3,46 mln di passeggeri
(+4,3%)

(Adnkronos) - Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia. Nel

2024 sono stati 3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in transito che imbarcanti

e sbarcanti nel Porto di Roma. Un numero in aumento del 4,3% rispetto al

record dello scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la prima

volta in assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi. Il maggior aumento

si registra con i passeggeri in turnaround: 5,74% in più rispetto al 2023

(+55,84% del 2019). Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di

passeggeri in turnaround (con "capolinea" della crociera a Civitavecchia) al

49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la

percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima

volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround. Questo

dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround hub" più importanti nel

mondo. "Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con un nuovo record

storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso anno, già cifra

più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati abbondantemente

superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri", sottolinea Pino

Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP Mtcs. "Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori

infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi Pnrr- conclude Pino Musolino - sono il

frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il

viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra

AdSP". "I numeri da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio

e rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che mai il Porto rappresenta un

punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo

aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a

sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno delle attività economiche

e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi

investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", sottolinea Elena Palazzo, Assessore

Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio. "Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround ha ricadute

rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc,

servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città", aggiunge John Portelli, General Manager del terminalista

Roma Cruise Terminal. Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato in circa 100

milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile
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all'attività crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti. - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Crociere, Musolino (Adsp): "Indotto fondamentale per Civitavecchia e Lazio"

(Adnkronos) - "Dopo aver superato la soglia dei 3 milioni di turisti in transito

nel porto di Civitavecchia, l'anno scorso, traguardo mai raggiunto da nessun

porto in Italia, oggi celebriamo il risultato di 3.459.000, un risultato

importantissimo e straordinario, non solo su base nazionale, ma europeo e

mondiale, visto che siamo secondi - e, ormai, di poco - solo a Barcellona, e

contiamo di superarla in un paio d'anni, posizionandoci ormai tra i primi sei

porti crocieristici al mondo". Ad affermarlo è Pino Musolino, Commissario

Straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, in occasione

della conferenza stampa che si è tenuta presso la Sala Comitato dell'AdSP -

Molo Vespucci snc a Civitavecchia - per illustrare i dati delle crociere del 2024

e le prospettive di sviluppo del traffico crocieristico. "Un altro dato importante

- continua Musolino - riguarda anche l'effetto che le crociere turnaround, cioè

che partono e arrivano a Civitavecchia hanno prodotto sui servizi di ricettività

della città. Il 79% degli operatori di bed and breakfast o di alberghi dichiara

che senza le crociere il loro lavoro sarebbe fortemente penalizzato. Parliamo

di ristoranti, parcheggi fuori dal porto un'industria che produce tanto lavoro in

molti settori". Un indotto che non favorisce solo Civitavecchia, ma di cui beneficia, ovviamente, oltre alla città di

Roma, meta di riferimento per i turisti delle crociere, anche tutto il territorio laziale. "In questi anni, siamo riusciti a

mandare oltre 20.000 persone in località come Viterbo e Bomarzo", conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale. - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Crociere, nuovo record per Civitavecchia

Il 2024 si è chiuso con 3.459.238 passeggeri. Il commissario straordinario

Pino Musolino: «Porto pronto ad insidiare il primato di Barcellona». Portelli

(Rct): «Civitavecchia è oggi uno degli hub di turnaround più importanti nel

mondo» Daria Geggi CIVITAVECCHIA - «Il porto di Civitavecchia ha chiuso il

2024 con un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati"

lo scorso anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati

abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri». È

più che soddisfatto il commissario straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno

centro settentrionale Pino Musolino, nel commentare i dati che arrivano dal

settore delle crociere. Il 2024, infatti, ha chiuso con 3.459.238 passeggeri

crocieristi sia in transito che imbarcanti e sbarcanti. Un numero in aumento del

4,3% rispetto al record dello scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato

per la prima volta in assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi.

«Civitavecchia - ha assicurato Musolino - è in grado di poter insidiare a breve

il primato di Barcellona». Il maggior aumento si registra con i passeggeri in

turnaround:  5 ,74% in  p iù  r ispet to  a l  2023 (+55,84% del  2019) .

Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della crociera a

Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei passeggeri

turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround.

«Questo dato - ha sottolineato il general manager del terminalista Roma Cruise Terminal John Portelli - conferma

Civitavecchia come uno degli hub di turnaround più importanti nel mondo. Il turnaround ha ricadute rilevanti sul

territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc, servizi

tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città. Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è

stato stimato in circa 100 milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività

crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti». Come evidenziato quindi dal commissario Pino Musolino

«questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del

Network grazie ai fondi PNRR sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che

hanno sempre supportato il lavoro della nostra AdSP». «I numeri da record che il porto di Civitavecchia continua a

registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro

scalo - ha commentato Elena Palazzo, Assessore Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio - oggi più che mai

il Porto rappresenta un punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione.
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Con il suo bacino di crocieristi in continuo aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel

Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il

mare e la terra a sostegno delle attività economiche e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare

insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio

del Lazio».
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Crociere, Musolino (Adsp): "Indotto fondamentale per Civitavecchia e Lazio"
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Crociere, nuovo record per Civitavecchia

Il 2024 si è chiuso con 3.459.238 passeggeri. Il commissario straordinario

Pino Musolino: «Porto pronto ad insidiare il pr Daria Geggi Ieri pomeriggio la

firma del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini. Il numero

uno di Molo Vespucci: «Voglio ringraziare per avermi confermato anche nella

fase commissariale al vertice di un Ente che è strategico per lo sviluppo del

paese» Redazione Web PORTO Firmato allo scadere della prorogatio il

decreto del MIT: rimarrà alla guida del Network fino alla nomina del nuovo

presidente Redazione web porto di civitavecchia Il presidente dell'Adsp Pino

Musolino: «Stiamo rispettando tutti i tempi programmati per realizzare queste

importanti opere» redazione web la vertenza Azienda e sindacati hanno

siglato l'intesa. Salvi i 26 posti di lavoro Daria Geggi.
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Porto di Civitavecchia: nel 2024 3,46 mln di passeggeri crocieristi. Musolino, nuovo
risultato storico

Il maggior aumento si registra con i passeggeri in turnaround: 5,74% in più

rispetto al 2023 (+55,84% del 2019). Complessivamente, si è passati dal

49,14% del 2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della crociera a

Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024.

Nel 2019, la percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al 42,91%.

Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in

turnaround. Questo dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround

hub" più importanti nel mondo. "Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con

un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso

anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati

abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri",

sottolinea Pino Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS.

"Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori infrastrutturali che

stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR- conclude

Pino Musolino - sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il viceministro con

delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra AdSP. "I numeri

da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e rappresentano

uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che mai il Porto rappresenta un punto nevralgico

per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo aumento si attesta come

uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo

cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno delle attività economiche e del turismo. Per questo

occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi investimenti e con essi i

movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", dichiara Elena Palazzo, Assessore Turismo, Ambiente e Sport della

Regione Lazio. "Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround ha ricadute rilevanti sul territorio, in termini

di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc, servizi tecnico nautici,

aziende, negozi e tutta la città", afferma John Portelli, General Manager del terminalista Roma Cruise Terminal. Il

contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato in circa 100 milioni di euro all'anno.

L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti.
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Crociere, nuovo record del porto di Civitavecchia: nel 2024 3,46 milioni di passeggeri

Musolino (AdSP): "Nuovo risultato storico". Palazzo (Assessore Turismo

Regione Lazio): "Lo scalo si conferma un nodo strategico per l'Italia centrale".

Portelli (Rct): "L'aumento del turnaround importante per l'economia del

territorio" Civitavecchia -  Nuovo record per le crociere del  porto d i

Civitavecchia. Nel 2024 sono stati 3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in

transito che imbarcanti e sbarcanti nel Porto di Roma. Un numero in aumento

del 4,3% rispetto al record dello scorso anno (3.316.442) quando venne

sfondato per la prima volta in assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di

crocieristi. Il maggior aumento si registra con i passeggeri in turnaround:

5,74% in più rispetto al 2023 (+55,84% del 2019). Complessivamente, si è

passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della

crociera a Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito

nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al

42,91%. Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in

turnaround. Questo dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround

hub" più importanti nel mondo. "Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con

un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso anno, già cifra più alta mai registrata in

un porto italiano, sono stati abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri", sottolinea Pino

Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS. "Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori

infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR- conclude Pino Musolino - sono il

frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il

viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra

AdSP. "I numeri da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e

rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che mai il Porto rappresenta un

punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo

aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a

sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno delle attività economiche

e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi

investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", dichiara Elena Palazzo, Assessore

Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio. "Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround ha ricadute

rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi,

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/turismo/2025-02-04/crociere-nuovo-record-del-porto-di-civitavecchia-nel-2024-346-milioni-di-passeggeri_155933/


 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 5 5 3 1 9 2 5 § ]

ncc, servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città", afferma John Portelli, General Manager del terminalista

Roma Cruise Terminal. Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato in circa 100

milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a Civitavecchia è di

circa 2.000 addetti.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nel 2024 il porto di Civitavecchia ha segnato un nuovo record storico nelle crociere

Nel 2024 il traffico delle crociere nel porto di Civitavecchia ha raggiunto il

nuovo record storico di 3.459.238 passeggeri, con una crescita del +4,3%

sull'anno precedente quando - ha ricordato l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale - venne sfondato per la prima volta in

assoluto in Italia il muro dei tre milioni di crocieristi. Lo scorso anno i

crocieristi allo sbarco e all'imbarco nel porto laziale sono aumentati del +5,7%

salendo ad oltre 1,72 milioni di passeggeri, mentre quelli in transito, con 1,74

milioni di unità, hanno registrato un incremento del +3,0%.

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250175-porto-Civitavecchia-traffico-crociere-Y-2024.asp
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Civitavecchia stabilisce un nuovo record di crocieristi

Sono stati 3,46 milioni i passeggeri in transito, con un contributo economico

stimato in circa 100 milioni di euro all'anno Con quasi 3,5 milioni di viaggiatori,

il porto di Civitavecchia ha stabilito un nuovo record di settore nell'anno da

poco terminato. Nel 2024 sono stati per la precisione 3.459.238 i passeggeri

crocieristi sia in transito che imbarcanti e sbarcanti nel porto di Roma. Un

numero in aumento del 4,3% rispetto al record dello scorso anno (3.316.442)

quando venne sfondato per la prima volta in assoluto in Italia il muro dei 3

milioni di crocieristi. Il maggior aumento si registra con i passeggeri in

turnaround:  5 ,74% in  p iù  r ispet to  a l  2023 (+55,84% del  2019) .

Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in

turnaround (con "capolinea" della crociera a Civitavecchia) al 49,82% in

turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei

passeggeri turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima volta, si sono

registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround. Questo dato conferma

Civitavecchia come uno dei "turnaround hub" più importanti nel mondo. Il

contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è  s ta to

stimato in circa 100 milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a

Civitavecchia è di circa 2.000 addetti. Condividi Tag porti civitavecchia bilanci Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informazionimarittime.com/post/civitavecchia-stabilisce-un-nuovo-record-di-crocieristi
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Rinnovi AdSP e l'esempio Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini

ha firmato venerdì il decreto che nomina Pino Musolino commissario

straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Si apre

così la nuova fase delle AdSP - sembra essere il significato della nomina - che

in attesa della riforma portuale prevede di non nominare nuovi presidenti alle

scadenze, sostituendoli con commissari straordinari "in attesa di". "Voglio

innanzitutto ringraziare - ha sottolineato Pino Musolino - il ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti

Edoardo Rixi e la struttura del Ministero per avermi confermato anche nella

fase commissariale al vertice di un Ente che è strategico per lo sviluppo del

paese e per averne, così, assicurato e garantito la continuità dell'azione

amministrativa". Bisognerà adesso capire se quanto deciso per l'AdSP dei

porti di Roma varrà davvero come principio generale: e specialmente, se

varrà il principio della continuità dei presidenti uscenti - come noto molti sono

scaduti e altri sono in scadenza - o se sarà deciso (con paventati criteri di

scelta politica piuttosto che di competenze) caso per caso, con sostituzioni o mezze conferme. Vedremo presto.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/05/rinnovi-adsp-e-lesempio-civitavecchia/
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Crociere, nuovo record per Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - «Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con un nuovo

record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso anno, già

cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati abbondantemente

superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri». È più che soddisfatto

il commissario straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale

Pino Musolino, nel commentare i dati che arrivano dal settore delle crociere. Il

2024, infatti, ha chiuso con 3.459.238 passeggeri crocieristi sia in transito che

imbarcanti e sbarcanti. Un numero in aumento del 4,3% rispetto al record dello

scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la prima volta in assoluto

in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi. «Civitavecchia - ha assicurato

Musolino - è in grado di poter insidiare a breve il primato di Barcellona». Il

maggior aumento si registra con i passeggeri in turnaround: 5,74% in più

rispetto al 2023 (+55,84% del 2019). Complessivamente, si è passati dal

49,14% del 2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della crociera a

Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024.

Nel 2019, la percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al 42,91%.

Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround. «Questo dato - ha sottolineato il

general manager del terminalista Roma Cruise Terminal John Portelli - conferma Civitavecchia come uno degli hub di

turnaround più importanti nel mondo. Il turnaround ha ricadute rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione

per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc, servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città.

Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato in circa 100 milioni di euro all'anno.

L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti».

Come evidenziato quindi dal commissario Pino Musolino «questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori

infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR sono il frutto del lavoro fatto in

sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai

porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra AdSP». «I numeri da

record che il porto di Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e rappresentano uno

stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo - ha commentato Elena Palazzo, Assessore Turismo, Ambiente

e Sport della Regione Lazio - oggi più che mai il Porto rappresenta un punto nevralgico per il passaggio di flussi

turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo aumento si attesta come uno dei centri di arrivo

più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo cruciale della catena

trasportistica tra il mare

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/585259/crociere-nuovo-record-per-civitavecchia.html
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e la terra a sostegno delle attività economiche e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al

fine di favorire quanto più possibile nuovi investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio».

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: nuovo record per le crociere nel 2024

Andrea Puccini

CIVITAVECCHIA Il porto di Civitavecchia segna un nuovo record nel settore

crocieristico. Nel 2024 sono stati registrati 3.459.238 passeggeri, tra

crocieristi in transito e passeggeri in imbarco e sbarco, con un incremento del

4,3% rispetto all'anno precedente, quando per la prima volta un porto italiano

aveva superato la soglia dei 3 milioni di passeggeri. L'aumento più

significativo riguarda i passeggeri in turnaround, che hanno fatto registrare un

+5,74% rispetto al 2023 e un impressionante +55,84% rispetto al 2019. La

percentuale di passeggeri in turnaround è cresciuta dal 49,14% del 2023 al

49,82% nel 2024, superando per la prima volta 1,7 milioni di unità. Questi

numeri confermano Civitavecchia come uno dei principali hub di turnaround a

livello globale. pino musolino Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con un

nuovo record storico nel comparto crocieristico. I 3,3 milioni di passeggeri

del 2023, già un primato per un porto italiano, sono stati abbondantemente

superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni, dichiara Pino Musolino,

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale. Musolino sottolinea inoltre come questi risultati siano

frutto di una stretta collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, guidato da Matteo Salvini, e con

il viceministro Edoardo Rixi. Anche le istituzioni regionali esprimono grande soddisfazione per il record raggiunto. I

numeri da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono motivo di grande orgoglio e rappresentano

uno stimolo a investire ancora di più sullo scalo. Il porto è un nodo cruciale per il turismo e le attività economiche del

Lazio, con un ruolo strategico nell'integrazione tra mare e terra, afferma Elena Palazzo, Assessore a Turismo,

Ambiente e Sport della Regione Lazio. L'impatto economico e occupazionale L'aumento del traffico crocieristico ha

ricadute importanti sull'economia locale. L'incremento dei passeggeri in turnaround è particolarmente significativo,

perché genera un impatto diretto sul territorio: più lavoro per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, gli

NCC e le attività commerciali della città, spiega John Portelli, General Manager di Roma Cruise Terminal. Il settore

crocieristico porta a Civitavecchia un contributo economico stimato in circa 100 milioni di euro all'anno e garantisce

un'occupazione diretta per circa 2.000 addetti. Con questi numeri in crescita, Civitavecchia si conferma una

destinazione chiave per il turismo crocieristico nel Mediterraneo e un punto di riferimento per l'intero comparto

intermodale italiano.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/civitavecchia-nuovo-record-per-le-crociere-nel-2024/
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2024, crociere da record per il porto di Civitavecchia

Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia. Nel 2024 sono stati

3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in transito che imbarcanti e sbarcanti nel

Porto di Roma. Un numero in aumento del 4,3% rispetto al record dello

scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la prima volta in

assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi.Il maggior aumento si

registra con i passeggeri in turnaround: 5,74% in più rispetto al 2023

(+55,84% del 2019). Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di

passeggeri in turnaround (con capolinea della crociera a Civitavecchia) al

49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la

percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima

volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround. Questo

dato conferma Civitavecchia come uno dei turnaround hub più importanti nel

mondo.Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con un nuovo record storico

legato alle crociere. I 3,3 milioni incassati lo scorso anno, già cifra più alta

mai registrata in un porto italiano, sono stati abbondantemente superati nel

2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri, sottolinea Pino Musolino,

Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS.Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori

infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR- conclude Pino Musolino sono il

frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il

viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra

AdSP.I numeri da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e

rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che mai il Porto rappresenta un

punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo

aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a

sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno delle attività economiche

e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi

investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio, dichiara Elena Palazzo, Assessore Turismo,

Ambiente e Sport della Regione Lazio.Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround ha ricadute rilevanti

sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc, servizi

tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città, afferma John Portelli, General Manager del terminalista Roma Cruise

Terminal.Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato in circa 100 milioni di euro

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.portnews.it/2024-crociere-da-record-per-civitavecchia/
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all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000

addetti.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 114

[ § 2 5 5 3 1 9 2 4 § ]

Crociere, nuovo record del porto di Civitavecchia: nel 2024 3,46 milioni di passeggeri

Civitavecchia - Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia. Nel

2024 sono stati 3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in transito che imbarcanti

e sbarcanti nel Porto di Roma. Un numero in aumento del 4,3% rispetto al

record dello scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la prima

volta in assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi. Il maggior aumento

si registra con i passeggeri in turnaround: 5,74% in più rispetto al 2023

(+55,84% del 2019). Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di

passeggeri in turnaround (con "capolinea" della crociera a Civitavecchia) al

49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la

percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima

volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround. Questo

dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround hub" più importanti nel

mondo. "Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con un nuovo record

storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso anno, già cifra

più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati abbondantemente

superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri", sottolinea Pino

Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS. "Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori

infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR- conclude Pino Musolino - sono il

frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il

viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra

AdSP. "I numeri da record che il Porto di Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e

rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che mai il Porto rappresenta un

punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo

aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a

sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno delle attività economiche

e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi

investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", dichiara Elena Palazzo Assessore

Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio. "Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround ha ricadute

rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc,

servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città", afferma John Portelli, General Manager del terminalista Roma

Cruise Terminal. Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/crociere-nuovo-record-del-porto-di-civitavecchia-nel-2024-346-milioni-di-passeggeri/
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è stato stimato in circa 100 milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività

crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo record per le crociere al porto di Civitavecchia

Porti Nel 2024 movimentati quasi 3,5 milioni di passeggeri; di questi circa la

metà in turnaround di REDAZIONE SHIPPING ITALY Nel 2024 sono stati

3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in transito che imbarcanti e sbarcanti nel

Porto di Roma. Un numero in aumento del 4,3% rispetto al record dello

scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la prima volta in assoluto

in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi. Il maggior aumento si registra con i

passeggeri in turnaround: 5,74% in più rispetto al 2023 (+55,84% del 2019).

Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in

turnaround (con "capolinea" della crociera a Civitavecchia) al 49,82% in

turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei

passeggeri turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima volta, si sono

registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in turnaround. "Questo dato conferma

Civitavecchia come uno dei turnaround hub più importanti nel mondo. Il porto

di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con un nuovo record storico legato alle

crociere. I 3,3 milioni incassati lo scorso anno, già cifra più alta mai registrata

in un porto italiano, sono stati abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i

3,5 milioni di passeggeri" ha sottolineato Pino Musolino, ex presidente da poco nominato Commissario Straordinario

dell'AdSP MTCS. "Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando

nei tre scali del Network grazie ai fondi Pnrr - ha aggiunto - sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con

la sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra AdSP". "I numeri da record che il Porto d i

Civitavecchia continua a registrare sono per noi motivo di grande orgoglio e rappresentano uno stimolo a continuare

a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che mai il Porto rappresenta un punto nevralgico per il passaggio di flussi

turistici verso la regione. Con il suo bacino di crocieristi in continuo aumento si attesta come uno dei centri di arrivo

più importanti nel Mediterraneo. Grazie al progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo cruciale della catena

trasportistica tra il mare e la terra a sostegno delle attività economiche e del turismo. Per questo occorre fare sistema

e lavorare insieme al fine di favorire quanto più possibile nuovi investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul

territorio del Lazio" ha chiosato Elena Palazzo, Assessore Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio. "Si tratta

di un dato molto importante perché il turnaround ha ricadute rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione

per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli alberghi, i taxi, ncc, servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città"

ha evidenziato John Portelli, General Manager del terminalista Roma Cruise Terminal. Secondo una nota dell'Adsp "il

contributo

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/02/04/nuovo-record-per-le-crociere-al-porto-di-civitavecchia/


 

martedì 04 febbraio 2025

[ § 2 5 5 3 1 9 3 1 § ]

economico del settore crocieristico per Civitavecchia è stato stimato in circa 100 milioni di euro all'anno. L'effetto

occupazionale strettamente riconducibile all'attività crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia: ospitati 3.459.238 passeggeri

Pino Musolino: "Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori

infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del network grazie ai fondi

Pnrr sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il ministero delle

Infrastrutture" Nuovo record per le crociere del porto di Civitavecchia. Nel

2024 sono stati 3.459.238 i crocieristi sia in transito che imbarcati e sbarcati

nel porto di Roma . Un numero in aumento del 4,3% rispetto al record dello

scorso anno (3.316.442) quando venne sfondato per la prima volta in assoluto

in Italia il muro dei 3 milioni di crocieristi. Il maggior aumento si registra con i

passeggeri in turnaround: 5,74% in più rispetto al 2023 (+55,84% del 2019).

Complessivamente, si è passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in

turnaround (con "capolinea" della crociera a Civitavecchia) al 49,82% in

turnaround contro il 50,19% in transito nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei

passeggeri turnaround era attestata al 42,91%. Per la prima volta, si sono

registrati più di 1,7 milioni di passeggeri in turnaround. "Questo dato conferma

Civitavecchia come uno dei "turnaround hub" più importanti nel mondo. Il porto

ha chiuso il 2024 con un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni

"incassati" lo scorso anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati abbondantemente superati

nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri", sottolinea Pino Musolino, Commissario Straordinario dell'AdSP .

"Questo storico risultato nel comparto crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del

network grazie ai fondi Pnrr - conclude Musolino - sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti guidato da Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la

sua struttura che hanno sempre supportato il lavoro della nostra AdSP".

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2025/02/04/news/nuovo_record_crociere_porto_civitavecchia-14982113/
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Giovedì la presentazione del 51mo Nauticsud: annunciate 500 barche, attesa per le
anteprime mondiali di Morgan e I-Boat

Ormai svaniti i tempi del "tutto esaurito", con padiglioni strapieni e ampi spazi

espositivi allestiti anche all'aperto, il Nauticsud 2025 si conferma comunque

come il secondo evento fieristico italiano dopo Genova, in grado di soddisfare

le esigenze di un comparto che soprattutto nel Sud è popolato di aziende

produttive e commerciali che al di là della crisi di vendite in atto, in molti casi si

segnalano per produzioni di qualità, soprattutto nel comparto dei gommoni e

dei gozzi, ma non solo. I dettagli del programma del Nauticsud numero 51

verranno annunciati nella conferenza stampa degli organizzatori prevista per

giovedì 6 febbraio nella sala Italia del Teatro Mediterraneo, all'interno della

Mostra d'Oltremare, dove si ritroveranno il presidente di Afina, Gennaro

Amato, e i vertici dell'ente Mostra Remo Minopoli, presidente, e Maria

Caputo, consigliere delegato. Sin da ora possiamo dire comunque che

l'esposizione occuperà 7 padiglioni e una parte delle aree esterne del Viale

delle 28 Fontane, per un totale di oltre 50.000 metri quadri. Oltre 200 gli

espositori annunciati, in rappresentanza di circa 500 brand e circa 500

imbarcazioni, cui si aggiungeranno motori marini, moto d'acqua, canoe,

derive, accessori per la navigazione, per la sicurezza e per il tempo libero. Come tradizione, anche la 51ma edizione

del salone partenopeo dedicherà attenzione non solo ai prodotti dell'industria e al mercato nautico, ma anche ai temi

della sicurezza in mare, della gestione delle aree marine protette e, soprattutto, della portualità turistica. Saranno

coinvolti autorità politiche e rappresentanti delle istituzioni e del mondo imprenditoriale. La speranza degli operatori

del settore (e soprattutto dei diportisti) è che l'evento non si riveli ancora una volta una fiera dei sogni, dei progetti

irrealizzabili, delle chiacchiere e delle promesse puntualmente mancate. Sul fronte delle novità di prodotto ci sarà

molto da vedere nei vari stand, con una prevedibile maggioranza di natanti attorno ai 10 metri, in particolare gommoni

e motorizzazioni fuoribordo. Ma non mancheranno gozzi, day-cruiser e cabinati anche di dimensioni maggiori, in

alcuni casi presentati in anteprima. Tra le première ne è prevista una molto interessante, grazie al redivivo marchio

Morgan, brand leggendario che reinterpreta i classici motoryachts che tra la fine dell'800 e la seconda guerra

mondiale trasferivano i tycoon newyorchesi tra Manhattan e Long Island. In letargo da tempo, lo storico cantiere è

tornato a vivere tra la Florida e l'Italia grazie agli italo-americani di Broich-Group (gli stessi titolari di Aicon), che al

Nauticsud esibiranno in anteprima mondiale un lobster di 10 metri (per la precisione 9,95) della Flair Yachts Collection.

Il nuovo Morgan 34 è una barca in vetroresina di grande charme realizzata con esterni in teack e con cabina

matrimoniale e bagno sottocoperta, motorizzata con due fuoribordo Yamaha da 300 hp. "E' un modello che incarna

classe ed eleganza senza tempo" dice Marc-Udo Broich, Ceo dell'azienda italo-americana,

corriereadriatico.it

Napoli

https://motori.corriereadriatico.it/nautica/giovedi_presentazione_51mo_nauticsud_500_barche-8635878.html
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anticipando che nell'occasione il gruppo con sedi a Giammoro (Messina) e Miami (Florida) riproporrà anche

l'Audace 50 di Aicon, che proprio a Napoli ha fatto il suo debutto italiano in occasione del Salone Navigare del

novembre scorso. Un'altra anteprima mondiale sarà svelata al Nauticsud anche da I-Boat, cantiere nautico nato nel

2024, che produce le proprie barche proprio all'interno del porto di Napoli. Dopo il walkaround fuoribordo #404

lanciato a fine 2024, l'azienda controllata dal Gruppo Izzo (colosso delle forniture navali, e non solo) presenterà nel

salone di casa l'esemplare numero 1 della versione entrobordo della stessa barca, in questo caso con

motorizzazione in linea d'asse affidata a due VM 350. Tutti da scoprire il layout di coperta (prevedibile un nuovo

prendisole a poppa) e altri particolari. Tra le poche anticipazioni lasciate trapelare dai cantieri in vista del 51°

Nauticsud merita di essere ricordato anche il lavoro fatto da Mimì, il cantiere di Agnano specializzato in gozzi di

qualità, che nel salone di casa intende mettere in mostra le unità più piccole di una gamma ormai del tutto aggiornata

con il contributo del designer napoletano Valerio Rivellini. Dopo il lancio del Libeccio 8.5 Cabin esibito al Salone di

Roma, sotto le luci della Mostra d'Oltremare vedremo dunque il Libeccio 7.5 WA e la nuova versione Classic Wheel

dell'8.5. Pare invece che non sia ancora pronto il nuovo 48 di Stanislao Esposito, maxi gozzo destinato ad occupare

il ruolo di ammiraglia del cantiere di Castellammare di Stabia, dove viene prodotta la linea Positano, da sempre

protagonista nel salone di casa. C'è grande fermento anche nel settore dei motori marini, con produttori e distributori

di fuoribordo in prima linea, sia con novità di prodotto, sia con campagne promozionali che si profilano interessanti

per il pubblico che visiterà il salone. Prim'ancora della conferenza stampa di presentazione della fiera napoletana, la

filiazione italiana di Suzuki (rappresentata in Campania da Nautica Mediterranea) ha comunicato che sotto le luci del

salone partenopeo presenterà tutta la gamma 2025: in prima linea, dunque, la Stealth Line con la nuova livrea in

vernice matta e i nuovi motori V6 con comando meccanico DF250/225/200. Sono prevedibili novità interessanti

anche in casa Mercury, Honda, Yamaha, Tohatsu e Selva, e non solo tra i prodotti più potenti e performanti: è appena

entrata in vigore, infatti, la normativa che prevede la possibilità di acquisire la patente nautica a 16 anni, purché si

utilizzi una imbarcazione con motorizzazione entro i 115 cv. E le novità, in questo ambito, non mancano. Stesso

discorso per il comparto dei gommoni, che occuperanno ampie aree espositive del salone, con almeno 200 unità in

bella mostra, tra le quali molti prodotti made in Campania e alcune new entry tutte da scoprire. Sono previste però

alcune assenze eccellenti, sia tra i produttori di battelli pneumatici e sia di altri comparti. E questo è un problema che

prima o poi andrebbe affrontato e risolto: perché tante aziende, anche locali, disertano il salone di casa? Ciò detto,

spicca la presenza di Coelmo , colosso mondiale del comparto generatori, con sede principale ad Acerra (Napoli),

che nel salone di casa presenta le sue più recenti innovazioni dedicate alla nautica e alla sostenibilità energetica. Tra i

prodotti di punta annunciati, spiccano il DM600, un generatore marino compatto e altamente performante, ideale per

imbarcazioni con spazi ridotti, e il Marine Energy Booster MEB120, generatore da 120 kW progettato per

corriereadriatico.it
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imbarcazioni elettriche. "Con le nostre soluzioni garantiamo potenza, affidabilità e sostenibilità a chi naviga" tiene a

dire l'amministratore delegato di Coelmo, Marco Monsurrò, aggiungendo che "il Nauticsud 2025 sarà un'ottima vetrina

per il mercato nautico locale e nazionale".

corriereadriatico.it

Napoli
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Pozzuoli, un pontone galleggiante per risolvere l'emergenza banchine al porto

Pozzuoli - Un pontone galleggiante installato entro 90 giorni davanti alle

banchine commerciali del porto di Pozzuoli: è questa la soluzione annunciata

dal la  Regione Campania per  r ispondere a l l 'a l larme lanc iato da

autotrasportatori e commercianti di Ischia e Procida, costretti a fare i conti

con l'innalzamento delle banchine causato dal bradisismo. Un fenomeno

geologico che, negli ultimi due decenni, ha sollevato di ben 136 centimetri il

suolo dell'area flegrea, rendendo sempre più complicato - e rischioso -

l'imbarco e lo sbarco di mezzi pesanti e passeggeri diretti verso le due isole.

La svolta arriva dopo una riunione convocata dal Prefetto di Napoli, durante la

quale i tecnici regionali hanno illustrato il piano d'intervento. Il primo pontone,

operativo entro tre mesi, servirà ad attenuare il dislivello tra navi e banchine,

acuito soprattutto durante la bassa marea. Entro l'avvio della stagione

turistica, verrà poi sostituito da altri due dispositivi, permettendo l'attracco

simultaneo di quattro traghetti e garantendo operazioni sicure. Un intervento

cruciale per un hub che movimenta ogni anno 300mila veicoli e un milione di

passeggeri. Il problema non è di poco conto: autobus turistici e camion hanno

subito danni strutturali durante le manovre, mentre le associazioni di categoria denunciavano il rischio di paralisi degli

approvvigionamenti per Ischia e Procida, dipendenti per l'80% dalle merci in transito da Pozzuoli. «Soddisfatti delle

rassicurazioni tecniche, ma vigiliamo sui tempi», ha dichiarato Marco Galano, presidente di New Atec, che

rappresenta trasportatori e commercianti. «Servono strutture efficienti: non possiamo resistere a lungo in queste

condizioni». L'installazione dei pontoni, oltre a scongiurare emergenze logistiche, punta a preservare la vitalità

economica dell'"approdo flegreo", crocevia turistico e commerciale. Ora la palla passa alla fase operativa: se i tempi

verranno rispettati, Pozzuoli tornerà a essere un porto "a misura di traghetto". Salva il mio nome, email e sito web in

questo browser per la prossima volta che commento. .

Cronache Della Campania

Napoli
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Grimaldi, operazione early booking e promo Viaggia Smart a Bit 2025

Grimaldi Lines alla Bit di Milano ( Pad. 9 -Stand K29 ) con promozioni speciali

che premiano l' advanced booking con un 20% di sconto su partenze

selezionate tra il 3 giugno e il 30 settembre da/verso Sardegna, Sicilia,

Spagna e Grecia. Per quest'ultima destinazione è escluso dallo sconto il

supplemento cabina, per prenotazioni effettuate entro il 31 marzo 2025. A

queste offerte si aggiunge Viaggia Smart, promo dedicata a chi si sposta in

bassa stagione, che prevede, per partenze selezionate entro il 31 maggio

prossimo, la riduzione del 25% per viaggi dal lunedì al giovedì e lo sconto del

20% sul ritorno in tratta diurna. I due sconti sono tra loro cumulabili, nel caso

siano osservate entrambe le condizioni. Per le destinazioni, la novità più

importante del 2025 riguarda la Grecia, le vendite dei collegamenti marittimi

Ancona-Igoumenitsa saranno gestite dall' headquarter del Gruppo Grimaldi a

Napoli, insieme alle tratte da e per il porto di Brindisi. Per il 2025 prosegue

anche l'offerta di viaggi a tema con la formula hotel on board o nave + hotel

sulla rotta Civitavecchia-Barcellona e viceversa e torna la Pasqua a Barcellona

(dal 18 al 23 aprile) insieme a "Una Nave di Libri" per Barcellona (dal 5 al 10

aprile), "Ballando verso Barcellona" (dal 31 maggio al 3 giugno) e "Grimaldi Dance Fit Cruise" (dal 14 al 17 giugno),

crociera con lezioni di fitness a bordo. Ricca anche l' offerta pacchetti programmata da Grimaldi Lines Tour Operator

per la primavera 2025, che propone, per esempio Corfù, con pacchetti di 6 giorni e Pasqua con partenza da Brindisi,

oppure la Sardegna con quattro diverse proposte, due ad Alghero e dintorni (partenza da Civitavecchia) e due a

Cagliari (partenza da Napoli).

L'agenzia di Viaggi

Napoli

https://www.lagenziadiviaggimag.it/grimaldi-operazione-early-booking-e-promo-viaggia-smart-a-bit-2025/
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Salerno, allarme della Cgil sul declassamento dell'Ufficio delle Dogane

Il sindacato chiede un confronto urgente con le istituzioni per tutelare servizi e

lavoratori La Fp Cgi l  Salerno esprime forte preoccupazione per i l

declassamento dell'Ufficio delle Dogane di Salerno , una decisione che,

secondo il sindacato, mette a rischio l'efficacia dei controlli e la sicurezza delle

operazioni doganali, compromettendo la gestione del traffico merci e turistico.

La decisione Nonostante la crescita significativa del porto di Salerno,

testimoniata dai dati dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale,

il provvedimento rischia di ridurre risorse e personale, limitando la capacità

operativa dell'ufficio. La Fp Cgil sottolinea il ruolo strategico del porto per

l'economia del centro-sud e avverte che un ridimensionamento delle funzioni

doganali potrebbe favorire infiltrazioni illecite e abbassare gli standard di

controllo sulle merci in transito. Il sindacato chiede un confronto immediato

con le istituzioni locali e regionali per rivedere la decisione e trovare soluzioni

che tutelino i lavoratori e garantiscano l'efficienza del servizio doganale.

"Siamo pronti a intraprendere tutte le azioni necessarie per difendere i diritti

dei lavoratori e la qualità dei servizi", dichiarano Antonio Capezzuto e Diego

De Franciscis, segretari FP CGIL per l'Ufficio delle Dogane di Salerno.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/cgil-declassamento-dogane-salerno.html
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Convegno sulla Rigenerazione Urbana: Italia Nostra critica la gestione dell'area di Santa
Teresa

L'associazione denuncia abusi e degrado urbanistico, sollecitando l'intervento

della Procura Italia Nostra interviene sul convegno "Rigenerazione Urbana si

Riparte", in programma il 5 febbraio a Salerno, per criticare la gestione

dell'area di Santa Teresa. L'associazione, nello specifico, accusa il Comune e

l'Autorità Portuale di non aver tutelato adeguatamente la destinazione

produttiva del demanio e di aver compromesso la riqualificazione dell'area. La

nota.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/italia-nostra-convegno-rigenerazione-urbana-santa-teresa.html
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Sequestrati 27 chili di cocaina nel porto di Gioia Tauro

Operazione Gdf-Adm, droga nascosta in container di banane Un carico di 27

chilogrammi di cocaina purissima è stato scoperto è sequestrato nel porto di

Gioia Tauro dai finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria in

collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(Adm). La sostanza stupefacente era stipata all'interno di un container che

trasportava banane proveniente dall'Ecuador e formalmente diretto in un porto

della regione caucasica. In particolare, i militari del Gruppo di Gioia Tauro, e i

funzionari Adm, a seguito di un'approfondita attività di analisi e  d i

monitoraggio dei flussi delle merci in transito nell'area portuale, hanno

esaminato il container intercettando il notevole quantitativo di cocaina. Lo

stupefacente, occultato all'interno di un carico di migliaia di scatole di banane

nel tentativo di eludere i controlli effettuati tramite sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione ad Adm, è stato individuato anche grazie all'ausilio delle

unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di finanza di Gioia Tauro.

Secondo quanto riferito la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul

mercato, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie il

cospicuo introito di oltre 4 milioni di euro.

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/02/04/sequestrati-27-chili-di-cocaina-nel-porto-di-gioia-tauro_2ca23168-5245-4c6c-90a5-4aa9adb56ca1.html
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Porto Gioia Tauro, a fine gennaio registrata crescita del 12,5%

Il 2024 chiuso con un movimentazione di circa 4 milioni di teus Prosegue e si

rafforza il trend positivo di movimentazione container del porto di Gioia Tauro.

A fine gennaio, il terminal MedCenter Container Terminal ha movimento

347.917 teus, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto allo stesso

mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione

di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il

2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si conferma essere il primo

porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. "Ottime performance che dimostrano - è

detto in una nota dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale

e Ionio - il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà generate

dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici marittimi,

dovuta all ' instabil ità geopolit ica del mar Rosso, che ha costretto a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/02/04/porto-gioia-tauro-a-fine-gennaio-registrata-crescita-del-125_21bed0f6-010b-4a98-9830-4dc08b4fcc2b.html
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Blitz al porto di Gioia Tauro, sequestrati 27 chili di cocaina

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Sequestrati dalla Guardia di Finanza e

dall'Agenzia delle Dogane e Monopoli 27 chili di cocaina presso il porto di

Gioia Tauro. Le Fiamme gialle, insieme ai funzionari dell'Ufficio delle Dogane,

hanno controllato un container che trasportava banane, proveniente

dall'Ecuador e formalmente diretto in un porto della regione caucasica,

all'interno del quale è stato intercettato il notevole quantitativo di cocaina

sottoposto a sequestro.La sostanza stupefacente, sebbene abilmente

occultata all'interno di un carico di migliaia di scatole di banane nel tentativo di

eludere i controlli che vengono effettuati tramite le sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione ad ADM, è stata comunque scoperta, anche grazie

all'ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo di Gioia Tauro.Con l'odierna

operazione, la Guardia di finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

hanno assestato un ulteriore colpo ai clan criminali che avrebbero beneficiato

della considerevole fornitura di sostanza stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, secondo una stima degli

investigatori, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie il

cospicuo introito di oltre 4 milioni di euro.- foto ufficio stampa Guardia di Finanza e Adm - (ITALPRESS).vbo/com04-

Feb-25 08:36.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.affaritaliani.it/notiziario/blitz-al-porto-di-gioia-tauro-sequestrati-27-chili-di-cocaina-37950ITP.html
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Gioia Tauro, sequestrati 27 kg di cocaina: erano nascosti in un container di banane

Nascosti in un container di banane proveniente dall'Ecuador Droga:

sequestrati 27 kg di cocaina al porto di Gioia Tauro Il Comando Provinciale

della Guardia di Finanza di Reggio Calabria , in sinergia con il personale

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Adm), ha sequestrato presso il

Porto di Gioia Tauro un carico di 27 chili di cocaina purissima Lo stupefacente

era nascosto in un container che trasportava banane , proveniente

dall'Ecuador e formalmente diretto in un porto della regione caucasica. La

partita di droga sequestrata , qualora immessa sul mercato, avrebbe potuto

fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie oltre 4 milioni di euro. LEGGI

TUTTE LE ULTIME NEWS Il porto di Gioia Tauro si conferma un importante

crocevia anche di traffici illeciti per arginare i quali è stato da tempo

predisposto un efficace dispositivo di controllo da parte della Guardia di

finanza e Adm che, sotto il coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano

sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico internazionale di

stupefacenti, a tutela della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e

dell'Unione Europea.

Affari Italiani

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.affaritaliani.it/cronache/gioia-tauro-cocaina-container-di-banane-955026.html
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Comunicato stampa: Gioia Tauro-sequestrati 27 kg di cocaina

(AGENPARL) - mar 04 febbraio 2025 Reggio Calabria, 4 febbraio 2025

00COMUNICATO STAMPA Regg io  Ca lab r i a ,  4  f ebb ra io  2025

SEQUESTRATI DALLA GUARDIA DI FINANZA E DALL'AGENZIA DELLE

DOGANE E MONOPOLI 27 KG DI COCAINA PRESSO IL PORTO DI GIOIA

TAURO. Il Comando Provinciale di Reggio Calabria, in stretta sinergia e

proficua collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli (ADM), ha sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro un nuovo

carico di 27 chilogrammi di cocaina purissima. In particolare, i militari del

Gruppo di Gioia Tauro, unitamente ai funzionari dell'Ufficio delle Dogane, a

seguito di un'approfondita attività di analisi operativa e di costante

monitoraggio dei flussi delle merci in transito nella locale area portuale, hanno

controllato un container che trasportava banane, proveniente dall'Ecuador e

formalmente diretto in un porto della regione caucasica, all'interno del quale è

stato intercettato il notevole quantitativo di cocaina sottoposto a sequestro.

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono

elaborati.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2025/02/04/comunicato-stampa-gioia-tauro-sequestrati-27-kg-di-cocaina/
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GUARDIA DI FINANZA E AGENZIA DOGANE / REGGIO CALABRIA: * «SEQUESTRATI
PRESSO IL PORTO DI GIOIA TAURO 27 KG DI COCAINA PURISSIMA»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - Il Comando Provinciale di Reggio Calabria, in stretta sinergia e

proficua collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli (ADM), ha sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro un nuovo

carico di 27 chilogrammi di cocaina purissima. In particolare, i militari del

Gruppo di Gioia Tauro, unitamente ai funzionari dell'Ufficio delle Dogane, a

seguito di un'approfondita attività di analisi operativa e di costante

monitoraggio dei flussi delle merci in transito nella locale area portuale, hanno

controllato un container che trasportava banane, proveniente dall'Ecuador e

formalmente diretto in un porto della regione caucasica, all'interno del quale è

stato intercettato il notevole quantitativo di cocaina sottoposto a sequestro. Lo

stupefacente, sebbene abilmente occultato all'interno di un carico di migliaia di

scatole di banane nel tentativo di eludere i controlli che vengono effettuati

tramite le sofisticate apparecchiature scanner in dotazione ad ADM, è stato

comunque scoperto, anche grazie all'ausilio delle unità cinofile in forza al

Gruppo di Gioia Tauro. Con l'odierna operazione, la Guardia di finanza e

l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli hanno assestato un ulteriore colpo ai sodalizi criminali che avrebbero

beneficiato della considerevole fornitura di stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa

sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie il cospicuo introito di oltre 4 milioni di

euro. Il porto di Gioia Tauro si conferma un importante crocevia anche di traffici illeciti per arginare i quali è stato da

tempo predisposto un efficace dispositivo di controllo da parte della Guardia di finanza e ADM che, sotto il

coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico

internazionale di stupefacenti, a tutela della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea.

Agenzia Giornalistica Opinione

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/guardia-di-finanza-e-agenzia-dogane-reggio-calabria-sequestrati-presso-il-porto-di-gioia-tauro-27-kg-di-cocaina-purissima/
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Porto di Gioia Tauro: continua il trend positivo. A gennaio registrata crescita del 12,5% sul
2024

Dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione di circa 4 milioni

di teus, la proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra

ottima performance per lo scalo che si conferma essere il primo porto d i

transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito internazionale

del Mediterraneo. Ottime performances che dimostrano il rinnovato interesse

degli armatori, nonostante le difficoltà generate dalla nota direttiva europea

Ets e dalla crisi internazionale dei traffici marittimi, dovuta all'instabilità

geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a circumnavigare

l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro. Iscriviti gratuitamente alla

Dailyletter FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/porto-di-gioia-tauro-continua-il-trend-positivo-a-gennaio-registrata-crescita-del-125-sul-2024/
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IL PORTO DI GIOIA TAURO, CONTINUA IL TREND POSITIVO

Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di  Gioia Tauro. A fine

gennaio, il terminal container MedCenter Container Terminal ha movimento

347.917 teus, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto allo stesso

mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione

di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il

2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si conferma essere il primo

porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. Ottime performances che dimostrano il

rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà generate dalla nota

direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici marittimi, dovuta

all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-02-04/il-porto-di-gioia-tauro-continua-il-trend-positivo_155943/
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A gennaio il traffico dei container nel porto di Gioia Tauro è cresciuto del +12,5%

L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha reso

noto che, dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione di circa

quattro milioni di teu del 3 gennaio 2025), a gennaio 2025 la crescita del il

traffico containerizzato nel porto di Gioia Tauro è proseguita e si è rafforzata

essendo nel mese stati movimentati 347.917 teu, con un incremento del

+12,5% rispetto a gennaio 2024. L'ente ha evidenziato che si tratta di ottime

performance «che dimostrano il rinnovato interesse degli armatori, nonostante

le difficoltà generate dalla nota direttiva europea ETS e dalla crisi

internazionale dei traffici marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del mar

Rosso, che ha costretto gli armatori a circumnavigare l'Africa pur di

raggiungere il porto di Gioia Tauro».

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250173-porto-Gioia-Tauro-traffico-gennaio-2025.asp
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Movimentazione container, continua il trend positivo a Gioia Tauro

Notevole l'incremento registrato a gennaio. Nel 2024, il porto calabrese ha

chiuso con un traffico di quasi quattro milioni di teu Nell'anno da poco

cominciato, prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia Tauro . A

fine gennaio, il terminal container MedCenter Container Terminal ha

movimento 347.917 teu, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto

allo stesso mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una

movimentazione di circa quattro milioni di teu, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. Ottime performances

che dimostrano il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà

generate dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli

armatori a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro.

Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/movimentazione-container-continua-il-trend-positivo-a-gioia-tauro


 

martedì 04 febbraio 2025

[ § 2 5 5 3 1 9 4 9 § ]

Blitz al porto di Gioia Tauro, sequestrati 27 chili di cocaina

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Sequestrati dalla Guardia di Finanza e

dall'Agenzia delle Dogane e Monopoli 27 chili di cocaina presso il porto di

Gioia Tauro. Le Fiamme gialle, insieme ai funzionari dell'Ufficio delle Dogane,

hanno controllato un container che trasportava banane, proveniente

dall'Ecuador e formalmente diretto in un porto della regione caucasica,

all'interno del quale è stato intercettato il notevole quantitativo di cocaina

sottoposto a sequestro. La sostanza stupefacente, sebbene abilmente

occultata all'interno di un carico di migliaia di scatole di banane nel tentativo di

eludere i controlli che vengono effettuati tramite le sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione ad ADM, è stata comunque scoperta, anche grazie

all'ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo di Gioia Tauro. Con l'odierna

operazione, la Guardia di finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

hanno assestato un ulteriore colpo ai clan criminali che avrebbero beneficiato

della considerevole fornitura di sostanza stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, secondo una stima degli

investigatori, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie il

cospicuo introito di oltre 4 milioni di euro. - foto ufficio stampa Guardia di Finanza e Adm - (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sequestrati 27 chili di cocaina al porto di Gioia Tauro

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Sequestrati dalla Guardia di Finanza e

dall'Agenzia delle Dogane e Monopoli 27 chili di cocaina presso il porto di

Gioia Tauro. Le Fiamme gialle, insieme ai funzionari dell'Ufficio delle Dogane,

hanno controllato un container che trasportava banane, proveniente

dall'Ecuador e formalmente diretto in un porto della regione caucasica,

all'interno del quale è stato intercettato il notevole quantitativo di cocaina

sottoposto a sequestro. La sostanza stupefacente, sebbene abilmente

occultata all'interno di un carico di migliaia di scatole di banane nel tentativo di

eludere i controlli che vengono effettuati tramite le sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione ad ADM, è stata comunque scoperta, anche grazie

all'ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo di Gioia Tauro. Con l'odierna

operazione, la Guardia di finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

hanno assestato un ulteriore colpo ai clan criminali che avrebbero beneficiato

della considerevole fornitura di sostanza stupefacente, in quanto la partita di

droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, secondo una stima degli

investigatori, avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie il

cospicuo introito di oltre 4 milioni di euro. vbo (fonte video Guardia di Finanza e ADM).

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.italpress.com/sequestrati-27-chili-di-cocaina-al-porto-di-gioia-tauro/
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Sequestrati 27 kg di cocaina al porto di Gioia Tauro

La droga avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali oltre 4 milioni di

euro 4 Febbraio 2025 8:13 La Guardia di finanza di Reggio Calabria , in

sinergia con il personale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli , ha

sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro un carico di 27 kg di cocaina

purissima. Lo stupefacente era nascosto in un container che trasportava

banane, proveniente dall'Ecuador e formalmente diretto verso un porto della

regione caucasica. Sul mercato avrebbe fruttato 4 milioni di euro Se immessa

sul mercato, la droga avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali oltre

4 milioni di euro. Il porto di Gioia Tauro si conferma un importante crocevia

anche di traffici illeciti per arginare i quali è stato da tempo predisposto un

efficace dispositivo di controllo da parte della Guardia di finanza e ADM che,

sotto il coordinamento dell' Autorità Giudiziaria , sviluppano sistematicamente

la loro attività di contrasto al traffico internazionale di stupefacenti, a tutela

della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea ©

Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag: cocaina Gioia Tauro.

LaPresse

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/02/04/sequestrati-27-kg-di-cocaina-al-porto-di-gioia-tauro/
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Reggio Calabria, 27 kg di cocaina in un container di banane

4 Febbraio 2025 13:56 La Guardia di Finanza di Reggio Calabria ha

sequestrato nel porto di Gioia Tauro un carico di 27 chilogrammi di cocaina

purissima. Lo stupefacente era nascosto in un container che trasportava

banane , proveniente dall'Ecuador e formalmente diretto verso un porto della

regione caucasica. Se immessa sul mercato, la droga avrebbe potuto fruttare

alle organizzazioni criminali oltre 4 milioni di euro. Il blitz dei militari delle

Fiamme Gialle è stato eseguito in sinergia con il personale dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata Tag:

cocaina reggio calabria.

LaPresse

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/02/04/reggio-calabria-27-kg-di-cocaina-in-un-container-di-banane/
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Sequestro di 27 kg di cocaina a Gioia Tauro

Giulia Sarti

GIOIA TAURO Il porto di Gioia Tauro al centro del sequestro di un carico di

27 chilogrammi di cocaina purissima da parte del Comando Provinciale di

Reggio Calabria, in collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli. L'operazione ha portato i militari del Gruppo di Gioia Tauro,

con i funzionari dell'Ufficio delle Dogane, dopo un'approfondita attività di

analisi operativa e di costante monitoraggio dei flussi delle merci in transito

nella locale area portuale, al controllo di un container che trasportava banane,

proveniente dall'Ecuador e formalmente diretto in un porto della regione

caucasica. Una volta aperto il contenitore è stata trovata l'importante quantità

di cocaina abilmente occultata all'interno di un carico di migliaia di scatole di

frutta nel tentativo di eludere i controlli che vengono effettuati tramite le

sofisticate apparecchiature scanner in dotazione ad ADM. La scoperta anche

grazie all'ausilio delle unità cinofile in forza al Gruppo di Gioia Tauro ha

portato così al sequestro assestando un ulteriore colpo ai sodalizi criminali

che avrebbero beneficiato della considerevole fornitura di stupefacente. La

partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe infatti

potuto fruttare alle organizzazioni criminali destinatarie il cospicuo introito di oltre 4 milioni di euro. Il porto di Gioia

Tauro si conferma un importante crocevia anche di traffici illeciti per arginare i quali è stato da tempo predisposto un

efficace dispositivo di controllo da parte della Guardia di finanza e ADM che, sotto il coordinamento dell'Autorità

Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico internazionale di stupefacenti, a tutela

della legalità, della salute e della sicurezza del Paese e dell'Unione europea.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/sequestro-di-27-kg-di-cocaina-a-gioia-tauro/
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Gioia Tauro, prosegue il trend positivo del porto

Redazione

GIOIA TAURO Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia

Tauro. A fine gennaio, il terminal container MedCenter Container Terminal ha

movimento 347.917 teus, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto

allo stesso mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una

movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo.Ottime performances

che dimostrano il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà

generate dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli

armatori a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-prosegue-il-trend-positivo-del-porto/
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Sequestrati 27 chili di coca al porto di Gioia Tauro

Operazione della Guardia di finanza e dell'Agenzia delle dogane. Lo

stupefacente era nascosto in un container di banane proveniente dall'Ecuador

Il Comando Provinciale di Reggio Calabria, in stretta sinergia e proficua

collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(ADM), ha sequestrato presso il Porto di Gioia Tauro un nuovo carico di 27

chilogrammi di cocaina purissima. In particolare, i militari del Gruppo di Gioia

Tauro, unitamente ai funzionari dell'Ufficio delle Dogane, a seguito di

un'approfondita attività di analisi operativa e di costante monitoraggio dei

flussi delle merci in transito nella locale area portuale, hanno controllato un

container che trasportava banane, proveniente dall'Ecuador e formalmente

diretto in un porto della regione caucasica, all'interno del quale è stato

intercettato il notevole quantitativo di cocaina sottoposto a sequestro. Lo

stupefacente, sebbene abilmente occultato all'interno di un carico di migliaia di

scatole di banane nel tentativo di eludere i controlli che vengono effettuati

tramite le sofisticate apparecchiature scanner in dotazione ad ADM, è stato

comunque scoperto, anche grazie all'ausilio delle unità cinofile in forza al

Gruppo di Gioia Tauro. Con l'odierna operazione, la Guardia di finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

hanno assestato un ulteriore colpo ai sodalizi criminali che avrebbero beneficiato della considerevole fornitura di

stupefacente, in quanto la partita di droga sequestrata, una volta immessa sul mercato, avrebbe potuto fruttare alle

organizzazioni criminali destinatarie il cospicuo introito di oltre 4 milioni di euro. Il porto di Gioia Tauro si conferma un

importante crocevia anche di traffici illeciti per arginare i quali è stato da tempo predisposto un efficace dispositivo di

controllo da parte della Guardia di finanza e ADM che, sotto il coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano

sistematicamente la loro attività di contrasto al traffico internazionale di stupefacenti, a tutela della legalità, della salute

e della sicurezza del Paese e dell'Unione Europea.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/02/sequestrati-27-chili-di-coca-al-porto-di-gioia-tauro--4f75ebb0-39a0-4402-8d40-b4105bae35e4.html
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La cocaina nascosta tra le banane, sequestrati 27 kg di stupefacente

Il carico era proveniente dall'Ecuador e diretto verso un porto della regione

caucasica. Avrebbe fruttato 4 milioni di euro Quasi trenta kg di cocaina

purissima abilmente celati all'interno di un carico di banane. Ma i  cani

antidroga della Guardia di Finanza sono andati a colpo sicuro individuando

velocemente quale cassa, tra le centinaia presenti al porto di Gioia Tauro,

contenesse i panetti pieni di stupefacenti. La Guardia di finanza di Reggio

Calabria, assieme all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sequestrato

così presso il Porto di Gioia Tauro un carico di 27 kg di cocaina. La droga era

nascosta in un container che trasportava banane provenienti dall'Ecuador e

formalmente dirette verso un porto della regione caucasica. Se immessa sul

mercato, la droga avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali oltre 4

milioni di euro.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/video/2025/02/gioia-tauro-cocaina-banane-nascosta-sequestro-cani-antidroga-video-cbc44aa5-63dd-493d-9db5-0d3d350c222b.html
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Porto Gioia Tauro, a fine gennaio registrata crescita del 12,5%

Il 2024 chiuso con un movimentazione di circa 4 milioni di teus Prosegue e si

rafforza il trend positivo di movimentazione container del porto di Gioia Tauro.

A fine gennaio, il terminal MedCenter Container Terminal ha movimento

347.917 teus, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto allo stesso

mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una movimentazione

di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il

2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si conferma essere il primo

porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo. "Ottime performance che dimostrano - è

detto in una nota dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale

e Ionio - il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà generate

dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici marittimi,

dovuta all ' instabil ità geopolit ica del mar Rosso, che ha costretto a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro".

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/ultimora/porto-gioia-tauro-a-fine-gennaio-registrata-crescita-del-125-8d5b010b-eb73-45fd-9e9f-10a71806a496.html
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Continua il trend positivo del porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro - Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia Tauro.

A fine gennaio, il terminal container MedCenter Container Terminal ha

movimento 347.917 teus, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto

allo stesso mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una

movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. Ottime performances

che dimostrano il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà

generate dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli

armatori a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/continua-il-trend-positivo-del-porto-di-gioia-tauro/
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Sequestrati 27 kg di cocaina a Gioia Tauro

Porti Lo stupefacente era nascosto in un container di banane proveniente

dall'Ecuador di REDAZIONE SHIPPING ITALY Il Comando Provinciale della

Guardia di Finanza di Reggio Calabria, in collaborazione con il personale

dell'Agenzia delle Dogane, ha sequestrato nel porto di Gioia Tauro un nuovo

carico di 27 chilogrammi di cocaina purissima. Lo stupefacente è stato

rinvenuto in un container che trasportava banane, proveniente dall'Ecuador e

formalmente diretto "in un porto della regione caucasica", si legge in una nota

diffusa dai funzionari. Il box era stato sottoposto a controlli con l'impiego di

dotazioni scanner delle stesse Dogane, ma al ritrovamento della cocaina al

suo interno hanno contribuito anche le unità cinofile in forza al Gruppo delle

Fiamme Gialle. Secondo le stime, una volta immesso sul mercato il carico

avrebbe potuto fruttare alle organizzazioni criminali introiti per oltre 4 milioni di

euro. "Il porto di Gioia Tauro si conferma un importante crocevia anche di

traffici illeciti per arginare i quali è stato da tempo predisposto un efficace

dispositivo di controllo da parte della Guardia di finanza e Adm che, sotto il

coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, sviluppano sistematicamente la loro

attività di contrasto al traffico internazionale di stupefacenti, a tutela della legalità, della salute e della sicurezza del

Paese e dell'Unione Europea" conclude la nota di Adm e Gdf. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/02/04/sequestrati-27-kg-di-cocaina-a-gioia-tauro/
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Porto di Gioia Tauro, a gennaio 2025 registrata una crescita del 12,5%

Il 2024 si era chiuso con un movimentazione di circa 4 milioni di teu Genova -

Prosegue e si rafforza il trend positivo di movimentazione container del porto

di Gioia Tauro. A fine gennaio, il terminal MedCenter Container Terminal ha

movimento 347.917 teu , registrando una crescita del 12,5 percento rispetto

allo stesso mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una

movimentazione di circa 4 milioni di teu, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. "Ottime performance

che dimostrano - è detto in una nota dell'Autorità di sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio - il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le

difficoltà generate dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale

dei traffici marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha

costretto a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/04/news/porto_gioiatauro_gennaio_2025_crescita-14982350/
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Sequestrati 27 chili di cocaina nel porto di Gioia Tauro

Operazione Gdf-Adm, droga nascosta in container di banane. Un carico di 27

chilogrammi di cocaina purissima è stato scoperto è sequestrato nel porto di

Gioia Tauro dai finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria in

collaborazione con il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(Adm). La sostanza stupefacente era stipata all'interno di un container che

trasportava banane proveniente dall'Ecuador e formalmente diretto in un

porto della regione caucasica. In particolare, i militari del Gruppo di Gioia

Tauro, e i funzionari Adm, a seguito di un'approfondita attività di analisi e di

monitoraggio dei flussi delle merci in transito nell'area portuale, hanno

esaminato il container intercettando il notevole quantitativo di cocaina. Lo

stupefacente, occultato all'interno di un carico di migliaia di scatole di banane

nel tentativo di eludere i controlli effettuati tramite sofisticate apparecchiature

scanner in dotazione ad Adm, è stato individuato anche grazie all'ausilio delle

unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di finanza di Gioia Tauro. Leggi

tutta la notizia Fonte: ANSA

transportonline.com

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60647
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Nel futuro del porto di Oristano anche un terminal crociere

Porti L'Adsp presenta il piano di sviluppo dello scalo: previsto anche il

trasferimento del raccordo ferroviario dal porto d i  Golfo Aranci d i

REDAZIONE SHIPPING ITALY Alla presenza del Prefetto, Salvatore Angieri,

dei Sindaci di Oristano e Santa Giusta, Massimiliano Sanna e Andrea Casu,

dell'Amministratore straordinario della provincia, Battista Ghisu, del Presidente

del Consorzio industriale, dei Rappresentanti di Rfi, del Comandante della

Capitaneria di Porto, della Direttrice dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna Massimo

Deiana ha illustrato i progetti per la crescita, la sicurezza e l'ammodernamento

del Porto di Oristano-Santa Giusta. "Gli interventi previsti, del valore

complessivo di circa 25 milioni di euro, costituiscono un'eccezionale

opportunità di sviluppo per tutto il territorio. Rappresentano l'attuazione degli

impegni assunti dalla stessa Autorità nel corso della riunione dello scorso 16

settembre, al la quale aveva preso parte, in videocollegamento, i l

Vicepresidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini". A febbraio partirà la ristrutturazione dell'ex caserma

dei Vigili del Fuoco per la creazione di un terminal crociere, di un'area pubblica con sala polifunzionale e uno spazio

per l'accoglienza dei croceristi. Sono previsti lavori per la manutenzione delle banchine e il rifacimento dei piazzali

nonché un impegno di circa 560 mila euro per l'installazione di un sistema di videosorveglianza necessario a garantire

il rafforzamento della sicurezza dell'intera area portuale. Infine, in programma un protocollo di intesa tra Rfi, Autorità

di Sistema Portuale e Consorzio Industriale per definire il trasferimento del raccordo ferroviario dal porto di Golfo

Aranci a quello di Oristano che, in prospettiva, potrà contribuire alla valorizzazione dello scalo oristanese. "Confermo

l'impegno e la disponibilità miei e del mio staff per la promozione del territorio di questa provincia - ha detto il Prefetto

Angieri -. Sono soddisfatto dei risultati raggiunti e dell'opera di sinergia istituzionale volta ad affermare il ruolo

strategico dello scalo portuale. Un Porto riqualificato e accogliente è senz'altro un buon biglietto da visita per attrarre

investimenti sul territorio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2025/02/04/nel-futuro-del-porto-di-oristano-anche-un-terminal-crociere/


 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 150

[ § 2 5 5 3 1 9 6 3 § ]

Ponte sullo Stretto, Alta Velocità, Porto di Gioia, SS 106: importante confronto a Reggio
Calabria nel segno della sinergia

Iniziativa di ReggioCresce con il convegno "Sistemi infrastrutturali e territorio".

La Presidente Rosy Perrone: "visioni diverse ma la strategia si chiama

sinergia" I trasporti e la loro matrice sociale, economica e politica sono stati

oggetto del convegno "Sistemi infrastrutturali e territorio" , organizzato dall'

associazione "ReggioCresce" , presso il Dipartimento di Ingegneria

(DICEAM) dell' Università Mediterranea . Un approfondimento tematico a cui

hanno preso parte docenti, esperti, rappresentanti di Ordini Professionali,

politici del territorio, moderato dal giornalista Piero Gaeta. Rosy Perrone ,

presidente dell'associazione, nel salutare gli ospiti, ha evidenziato la necessità

di mettere a sistema uno sforzo comune, in grado di coinvolgere le migliori

competenza della città, per accettare e vincere la sfida della qualificazione

delle infrastrutture e di una mobilità sostenibile e funzionale dal punto di vita

economico. Aeroporto, porti, con particolare riguardo al porto di Gioia Tauro,

Statale 106, Alta Velocità, e Alta Capacità, la vocazione dell 'area

metropolitana di connettersi all'Area dello Stretto, secondo la presidente

Perrone, sono gli obiettivi che richiedono un impegno comune della società

civile e della politica, per dare nuovi risultati e slancio alla città. "Esigenze, criticità, progettualità dei sistemi

infrastrutturali e del territorio", sono stati i temi affrontati negli interventi dei relatori. Tutti gli interventi I lavori sono stati

introdotti da Herbert Catalano , presidente della Cassa Edile di Reggio Calabria, che ha sottolineato che "un territorio

a forte vocazione turistica come il nostro, sconta anche problemi quali l'isolamento geografico e la corruzione" .

Eppure di risorse non ne mancano, "visto che la mobilità sostenibile può attingere a parecchi fondi europei". Il Prof.

Giuseppe Barbaro , direttore del DICEAM, dopo aver portato i saluti del Rettore Giuseppe Zimbalatti, ha relazionato

in materia di porti - presenti con 26 strutture in Calabria, una ogni 30 km - molti dei quali andrebbero attrezzati dal

punto di vita turistico, sottolineato la criticità del porto di Saline Joniche, peraltro distante ben 100 km da quello di

Roccella, e l'importanza strategica del porto di Gioia Tauro che necessità di infrastrutture. Il direttore ha ribadito che

"un'attenzione particolare va rivolta all'Area dello Stretto, che sviluppa una mobilità addirittura potenzialmente

superiore a quella del Monte Bianco, grazie alla compresenza nel bacino di strutture quali Villa San Giovanni, Messina

e Tremestieri". Ancora sul tema della mobilità è stato l'intervento del prof. Corrado Rindone , soffermatosi sulla data

del raddoppio ferroviario della tratta Battipaglia-Reggio, risalente "all'anno di grazia 1961". "Sarebbe opportuno agire

per dotare l'Area dello Stretto dei servizi necessari, senza per questo attendere le Grandi Opere e le loro

tempistiche": è l'auspicio del prof. Antonino Vitetta . Il prof. Michele Buonsanti si è invece soffermato sulle criticità del

Tito Minniti: "L'aeroporto reggino non ha radar; la pista 15/33 è penalizzata dalla presenza di

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/ponte-stretto-alta-velocita-confronto-reggio-calabria/1863102/
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manufatti; quella 11/29 è chiusa da anni; il raggio di avvicinamento allo scalo avviene con modalità visiva anziché

strumentale". Dall' ing. Francesco Foti , presidente dell'Ordine degli Ingegneri, è poi emerso tutto quello che "non si

dovrebbe fare e che invece si è fatto a Saline, dove il porto non ha goduto di alcuna pianificazione né tantomeno di

alcuna visione in termini di strategia territoriale o di cambiamenti sociali". L' ing. Domenica Catalfamo , dirigente del

Settore Tutela Territorio e Ambiente della Città Metropolitana, trattando dell'iter di realizzazione delle Grandi Opere -

tra le quali anche le dighe - ha messo in risalto l'impatto della Gallico-Gambarie, il prossimo adeguamento ferroviario

della linea jonica, nonché quello della Statale106 fra Reggio e Locri e del progetto relativo alla trasversale Bovalino-

Bagnara. "Progetti dei quali il territorio ha bisogno anche per diminuire il divario nord/sud del Paese" , come ha

affermato l' arch. Michele Laganà , presidente dell'Ance reggino. "Se la classe dirigente darà dimostrazione di amare

il territorio, allora ogni ostacolo potrà essere superato più facilmente" , è l'augurio espresso dall' ing. Domenico

Vecchio, presidente di Confindustria Reggio nel suo intervento. I temi trattati dagli esperti, dal punto di vista tecnico e

scientifico, sono stati in seguito oggetto di dibattito tra i rappresentanti istituzionali e politici intervenuti al convegno.

Visioni diverse con una riflessione unitaria: si può e si deve fare di più. L'assessore comunale Paolo Malara ha

portato i saluti del sindaco Falcomatà, assente per motivi istituzionali. Malara ha reso note le attività programmate dal

Comune in tema di mobilità per rendere la città più vivibile e accogliente, e comunicato l'approvazione del Masterplan

per rilanciare la città di Reggio nel Mediterraneo. Molto determinato l' on. Francesco Cannizzaro nel ribadire i tanti

risultati finora ottenuti: "Occasioni come queste, offrono lo spunto per parlare in modo qualificato e con le

professionalità migliori della città di temi indissolubilmente legati alla crescita del nostro territorio. Su infrastrutture

viarie, di trasporto e intermodali si è fatto e si sta facendo tanto, e mi riferisco alla grande infrastruttura del Ponte

sullo Stretto, che cambierà il volto e penso l'economia dell'intera aerea metropolitana; all'aeroporto dello Stretto, i cui

risultati sono sotto gli occhi di tutti; alla Gallico-Gambarie, un'opera attesa dalla comunità da decenni; degli interventi

per il Porto di Gioia Tauro e quelli previsti per il Porto di Reggio Calabria. Anche sull'Alta Velocità, con la deputazione

reggina, ci sarà la massima sinergia istituzionale per cercare di portare a casa un risultato che possa soddisfare

l'esclusivo interesse dei nostri concittadini". Il senatore Tilde Minasi ha rivendicato i tanti impegni assunti dal Governo:

"Sul capitolo infrastrutture penso che nessun Governo abbia fatto tanto quanto quello attuale. In merito all'Alta

Velocità su Reggio, non mancano le somme sulla tratta che dovrebbe concludersi in riva allo Stretto. Tema che ha già

registrato l'impegno formale di Rfi per quanto riguarda la sua definizione da qui a breve". Un monito arriva dal

Senatore Nicola Irto , che invita a non abbassare la guardia su infrastrutture e Zes: "Da 25 anni si parla di Alta

Velocità. Sono pronto a firmare congiuntamente alla senatrice Minasi - cosicché resti traccia parlamentare delle

nostre posizioni su quelle che sono le battaglie storiche del nostro territorio - una mozione che impegni il Governo a

pensare e realizzare

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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l'Alta Velocità e l'Alta Capacità che tengano conto di un territorio che già sta soffrendo di scelte penalizzanti per

l'intero comparto economico. Mi riferisco alla ZES che, con un colpo di mano, e stata trasformata in ZES unica,

deteriorando di fatto i vantaggi in termini di decontribuzione e di crediti d'imposta che riguardavano l'area portuale di

Gioia Tauro, in favore di una distribuzione delle misure previste, disorganicamente all'intero Sud, a discapito di

un'infrastruttura strategica non solo per l'Italia ma per l'Europa, quale è il Porto di Gioia Tauro" Il Vicesindaco della

Metrocity, Carmelo Versace , richiama alle responsabilità Regione e Governo: "Sul tema dell'alta velocità ferroviaria

serve avviare subito tutti gli atti necessari per finanziare, progettare e realizzare l'intera tratta". Dalila Nesci , già

Sottosegretario di Stato per il Sud, non è d'accordo su un approccio compensativo, per cui la realizzazione del Ponte

sarà la soluzione di tutti i problemi delle infrastrutture calabresi: "Il metodo di ReggioCresce - ha affermato - è

vincente: studio, dialogo e dibattito costante fra esperti, cittadini e politici. Dall'approfondimento sulle infrastrutture

calabresi è emerso con chiarezza la necessità di una maggiore coralità di azione da parte dei politici del territorio. Io

non sono contraria alla grande opera del Ponte, ma questo progetto non può finanziarsi a danno di altre infrastrutture

per la mobilità stradale e ferroviaria di cui la nostra regione ha bisogno". Giovanna Cusumano, Segretario

O.RE.CO.L. Calabria, ha centrato il suo intervento sui provvedimenti destinati al Sud da parte del Governo centrale:

"Con il Pnrr e gli accordi di coesione si prefigura una nuova stagione di investimenti per l'incremento quantitativo e

qualitativo del capitale infrastrutturale del nostro paese. Più infrastrutture uguale più sviluppo. E' certo che ogni

infrastruttura non ha un valore solo in sé ma soprattutto per come impatta la sua presenza con la crescita del territorio

in quanto risponde ad una concreta strategia di sviluppo. Oggi, con l'accordo di coesione il 'Governo Meloni' ha

messo a disposizione di questo territorio quasi tre miliardi di euro e la priorità che viene finanziata è proprio lo

sviluppo delle infrastrutture a cui questo accordo dedica complessivamente oltre un miliardo di euro". L'esponente di

Fratelli d'Italia ha sottolineato l'importanza di un altro strumento attivato dall'Esecutivo: il "Decreto sud" che

riorganizza i fondi di coesione con alcune particolarità. La prima è che i progetti che vengono finanziati con gli

accordi di coesione sono proposti dalla regione e condivisi dal governo nazionale, che monitora che le risorse

vengano spalmate nel migliore dei modi. Anche in questa occasione "ReggioCresce" conferma gli obiettivi che si era

prefissata al momento della sua fondazione: creare momenti di confronto e approfondimento che possano

contribuire al dibattito culturale, sociale e politico della città, che ha sempre più bisogno di sinergia tra i vari attori

protagonisti per raggiungere risultati ambiziosi.

Stretto Web
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Lavori in area Fiera, mancano gli ospiti: salta la commissione

martedì 04 Febbraio 2025 - 12:30 A meno di 24 ore e per "impegni

precedentemente assunti" l'AdSP ha comunicato di non poterci essere:

polemiche in aula MESSINA - La seduta della terza commissione in cui si

sarebbe dovuto analizzare con i diretti protagonisti della vicenda la questione

legata ai lavori dell'ex Fiera è stata rinviata a data da destinarsi, forse alla

seconda metà di febbraio, e non senza polemiche. Tutto è nato dall'assenza

dei vertici dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, che alla vigilia della

seduta stessa (ma troppo tardi per poterla annullare e rinviare perché a meno

di 24 ore dall'apertura dei lavori) hanno presentato una giustificazione.

"Impegni precedentemente assunti" Una breve nota in cui hanno chiesto di

riprogrammare i lavori, comunicando che "per impegni precedentemente

assunti", non ci sarebbero stati. Alla seduta erano stati invitati il direttore dei

lavori, l'architetto Giovanni Lazzari e il rup Alessia Scimone, oltre ad altri ospiti

avvisati per tempo dell'assenza dell'AdSP, come il presidente di Amam Paolo

Alibrandi. Le polemiche in aula L'assenza ha causato non poche polemiche in

aula. È stato soprattutto Dario Carbone (FdI) a puntare l'indice contro le "prese

in giro" sulla vicenda, sottolineando che le notizie i consiglieri "non devono apprenderle dalla stampa, ma in aula". Il

riferimento è alla fonte di approvvigionamento idrico individuata la scorsa settimana nel cosiddetto Pozzo Leone, di

cui avrebbero voluto parlare i consiglieri. Poco prima è stato invece Alessandro Russo a chiedere la convocazione

della commissione per un altro tema cruciale per Messina e i messinesi: i collegamenti marittimo verso Reggio

Calabria per poter utilizzare l'aeroporto dello Stretto.

TempoStretto
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Per tutelare gli stock ittici

PALERMO - Si è concluso venerdì il workshop di due giorni dal titolo

"Advanced technologies and AI for the sea: innovations in fisheries control

activity", tenutosi presso il Marina Convention Center, nella splendida cornice

del molo trapezoidale. L'evento ha visto la partecipazione 90 rappresentanti,

provenienti da oltre 21 Paesi e 4 Agenzie europee. Il workshop, che si è

inserito nell'ambito delle celebrazioni per il 160° anniversario della Guardia

Costiera Italiana, è stato realizzato in collaborazione con l'Agenzia Europea

per il controllo della pesca (European Fisheries Control Agency - EFCA) anche

con l'obiettivo della maggiore sostenibilità dello sforzo internazionale di pesca

sia professionale che sportiva. Durante i lavori del workshop sono stati

analizzati, a cura di esperti del settore provenienti da tutta l'Europa, gli aspetti

derivanti dall'applicazione delle nuove tecnologie e dell'intelligenza artificiale

nelle funzioni di Guardia Costiera e, in particolare, nell'attività di controllo della

pesca marittima, esaminandone le potenziali sfide future nell'impiego da un

punto di vista tecnologico, giuridico, ambientale e operativo. Ad esempio, le

informazioni a disposizione grazie alle tecnologie e ai sistemi satellitari già in

uso per il monitoraggio e controllo delle attività di pesca, potranno essere elaborate dall'intelligenza artificiale per

individuare aree e obiettivi maggiormente sensibili, garantendo una razionalizzazione dei controlli ed una migliore

efficacia nell'attività di vigilanza sulla pesca. L'evento ha consentito un'importante occasione di dialogo per tutte le

Organizzazioni che a livello di Unione Europea svolgono funzioni di Guardia Costiera e che operano nel campo dei

controlli legati all'attività di pesca. Il Workshop è il primo degli eventi organizzati nell'ambito del Forum sulla Funzioni di

Guardia Costiera (European Coast Guard Functions Forum - ECGFF), per il quale l'Italia quest'anno detiene la

Presidenza. La Guardia Costiera Italiana - con l'intervento del direttore Marittimo della Sicilia Occidentale e

comandante del porto di Palermo, contrammiraglio Raffaele Macauda, in rappresentanza del comandante generale,

ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone - ha rinnovato l'impegno per il miglioramento continuo dei sistemi a

supporto dei controlli pesca, con i molteplici obiettivi di tutelare gli stock ittici, garantire la qualità dei prodotti e

dell'intera filiera, a salvaguardia anche dell'ecosistema marino e del suo delicato habitat.

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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C'è il via libera dei pm: ecco come sarà recuperato il Bayesian FOTO

PALERMO - C'è il via libera della Procura di Termini Imerese e della Guardia

costiera al recupero del Bayesian. La scelta è ricaduta sul progetto che

prevede di tagliare l'albero. Garantisce il più basso livello di rischio per gli

operai e l'integrità del veliero che giace sul fondale a 50 metri di profondità a

largo di Porticello. L'integrità è necessaria per un'indagine approfondita.

Deciso il progetto adesso inizia tutta la fase propedeutica al recupero che

dovrebbe iniziare a metà aprile. L'imbarcazione di 56 metri del magnate

inglese Mike Lynch è colato a picco il 19 agosto scorso . Nel naufragio sono

morti il tycoon dell'informatica, la figlia Hannah, l'avvocato newyorkese Chris

Morvillo e la moglie Neda, il presidente di Morgan Stanley International

Jonathan Bloomer e la consorte Judy, il cuoco di bordo Recaldo Thomas. La

parte più complicata del recupero riguarda l'albero (alto più di 72 metri, pesa

24,5 tonnellate), il sartiame (l'insieme dei cavi che regge l'alberatura, 5

tonnellate) e le vele (boma, randa e vela di prua hanno un peso complessivo di

5 tonnellate e mezzo). Data la natura dell'incidente è forte il rischio che l'albero

e il sartiame abbiano subito danni. Il lato di dritta dello yacht e del sartiame

sono incastonati nel fondal e. In caso di cedimento strutturale dell'albero, secondo gli esperti, le conseguenze

sarebbero "catastrofiche". L'affondamento ha probabilmente causato stress ai vari componenti e sistemi,

causandone il degrado strutturale , come deformazioni o crepe, che non possono essere valutate o identificate con

precisione tramite metodi di ispezione standard. La testa dell'albero ha colpito il fondale marino, così come le

crocette dell'albero. Mentre il sartiame è nascosto. Durante l'ispezione sottomarina non si è potuto verificare lo stato

dello scafo a causa dello sbandamento dello yacht. Scafo, stralli, lande di ancoraggio e collegamenti verticali con la

coperta sono tutti insabbiati. L'albero sarà tagliato in prossimità del boma utilizzando un filo diamantato ed evitando

l'ingresso all'interno del relitto. Il taglio sarà effettuato a distanza . I subacquei saranno coinvolti solo durante le

operazioni preparatorie. Una volta tagliato l'albero (potrebbe essersi riempito d'acqua con un aggravio di peso di 35

tonnellate) si interverrà con una grande gru collegata a delle fasce passanti sotto lo yacht che verrà prima raddrizzato

(parbuckled) e poi sollevato in superficie per il successivo trasporto. Erano sette i progetti presentati dal consorzio di

assicurazioni P&I British Marine che ha stipulato la polizza con gli armatori del veliero (la società Camper &

Nicholsons che gestisce il Bayesian). Sono stati vagliati dal consulente nominato dalla Procura, l'ingegnere

messinese Alessandro Biriaco. C'è stato un vertice in procura alla presenza degli avvocati Aldo Morgalia, Corrado

Bregante e Giovanni Rizzuti. Il veliero travolto da una tempesta a largo delle coste palermitane sarà trasferito nel

porto di Palermo e messo a disposizione degli investigatori. I membri

LiveSicilia
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dell'equipaggio, tranne il cuoco, si sono salvati. Le sei persone morte sono rimaste intrappolate nelle cabine. Ci

sono tre indagati per omicidio plurimo e naufragio colposi: il comandante neozelandese James Cutfield, l'ufficiale di

macchina, l'inglese Tim Parker Eaton, e il marinaio connazionale Matthew Griffith. Leggi qui tutte le notizie di

Palermo.

LiveSicilia
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A che punto sono i progetti del Pnrr a Palermo? "L'80% è in buona salute", ma si arena il
recupero di due scuole

Report del Comune. Il sindaco: "Stiamo correndo da oltre due anni per

realizzare le 48 opere e una trentina sono a buon punto". Ma sono diversi gli

interventi che si sono incagliati e per i quali l'amministrazione ha già trovato o

sta cercando altre fonti di finanziamento Sono 48 i progetti Pnrr del Comune di

Palermo già realizzati, in corso d'opera e programmati nel breve futuro e

finanziati con una somma di poco superiore ai 174 milioni e 200 mila euro. Ma

ci  sono anche alcuni  intervent i  che s i  sono arenat i  e per i  qual i

l'amministrazione ha già trovato o sta cercando altre fonti di finanziamento, tra

questi ultimi ci sono anche l'asilo nido ex Principe di Palagonia di piazza Rossi

a Tommaso Natale e l'asilo nido Biondo, che si trova in un'area all'interno

dell'ospedale Civico. E' quanto si evince da un punto sulle opere reso noto

oggi dall'amministrazione guidata dal sindaco Roberto Lagalla. "Questo report

- ha commentato Lagalla - serve per informare la città sullo stato di

avanzamento dei progetti che rappresentano una straordinaria opportunità di

sviluppo e modernizzazione con investimenti strategici in infrastrutture,

ambiente, digitalizzazione, salute e inclusione sociale. Pur con tutte le difficoltà

che stanno riscontrando le amministrazioni locali, il Comune, da oltre due anni, sta correndo per realizzare le 48

opere, di cui una trentina, circa l'80% dei progetti, gode di buona salute, con l'obiettivo di rispettare i termini di

consegna e di questo ringrazio la direzione generale e l'Area di Programmazione dei fondi extra-comunali che stanno

anche lavorando per superare le criticità. Un lavoro che ha permesso, nei mesi scorsi, anche di riproteggere con altre

fonti di finanziamento le opere che non sarebbero riuscite a rispettare i tempi di ultimazione previsti dal Pnrr, perché

l'obiettivo dell'amministrazione è quello di riuscire a realizzare tutti gli interventi". Nuove scuole e mense scolastiche Il

settore dell'edilizia scolastica è quello con il maggior numero di progetti (15) per un totale complessivo finanziato di

12 milioni e 224 mila euro. Sono stati già avviati 7 cantieri relativi alla riqualificazione o alla realizzazione di nuovi asili

nido (tra parentesi l'importo in euro): l'ex Principe Umberto di via Sampolo (715.519), le nuove costruzioni in via

Sandro Pertini (767.531), viale Michelangelo (762.603), via XXVII Maggio (762.311), la ricostruzione del padiglione B

del plesso Borsellino, a Borgo Nuovo, (1.187.368), la ricostruzione dell'edificio annesso all'ex Casena Rossi per

realizzare uno spazio gioco (701.429) e la riqualificazione asilo in via della Barca, all'Arenella (570.930). A questi si

aggiungono due cantieri già avviati per la riqualificazione di mense scolastiche, plesso Marvuglia (295.995) e plesso

Paulsen (331.980) e quello per la realizzazione di un'area sportiva all'aperto nella scuola Madre Teresa di Calcutta

(169.800). A breve, saranno avviati altri tre cantieri per nuove costruzioni in via Fabio Besta (767.531), via Altofonte

(957.705) e via Laudicina (762.604). "Questi ultimi tre cantieri partono in ritardo rispetto

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/progetti-pnrr-comune-palermo-a-che-punto-sono.html


 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 158

[ § 2 5 5 3 1 9 6 4 § ]

al cronoprogramma originale perché sono stati effettuati degli interventi di bonifica delle aree. Il Comune, dopo aver

partecipato agli avvisi pubblicati nell'estate del 2024 dal ministero dell'Istruzione e del Merito è stato ammesso al

finanziamento altri 7 progetti, di cui 6 inerenti la riqualificazione di asili nido (per un totale finanziamento di 5.560.000)

e uno inerente alla riqualificazione di una mensa scolastica (per un finanziamento di 254.954)", fanno sapere

dall'amministrazione. "Per i due progetti relativi agli asili Biondo (694.687) ed ex Principe di Palagonia (2.775.992) "si

sono manifestate difficoltà attuative in corso di progettazione a cui si sta cercando di dare soluzione, in extremis

mediante la riprotezione degli interventi su altra fonte di finanziamento", aggiungono dal Comune. Mobilità Tre i

progetti che riguardano la mobilità per complessivi 119.381.108 euro. Si tratta della realizzazione di ciclovie urbane

(finanziamento 7.439.945) per cui sono stati avviati i cantieri e realizzati più di 4 chilometri di piste ciclabili; l'acquisto

di 5 vetture tram (finanziamento 23.141.795) già commissionati all'operatore economico. Ci sono ancora l'acquisto di

125 autobus elettrici (finanziamento 88.799.368) per cui sono stati già consegnati e immatricolati 35 autobus, alcuni

dei quali entrati in funzione proprio in questi giorni, mentre gli altri saranno consegnati nel corso del 2025. In corso

anche i lavori per le infrastrutture di ricarica, alcuni dei quali già realizzati. Verde urbano In questo caso i progetti sono

due per un finanziamento complessivo di 2.894.487 euro e riguardano la riqualificazione del Giardino Inglese

(2.000.000) e la realizzazione di aree verdi nella zona Oreto-Laudicina (894.487). "Entrambi gli interventi sono in fase

di conclusione, con largo anticipo rispetto ai termini di scadenza del Programma Pnrr, e le aree saranno a breve a

disposizione della collettività", riferiscono dall'amministrazione. Strade e viabilità Iniziato agli inizi del 2024, va avanti

il progetto di completamento dello svincolo sull'autostrada Palermo-Catania, per il lato Sud (lato monte), in

corrispondenza della Zona industriale di Brancaccio (porta sud della città). L'opera, che è strategica per il transito in

ingresso in città, dovrebbe concludersi per la fine del 2025. Sociale Sono 9 i progetti destinati a questo settore per un

finanziamento di 7.151.500 euro. Lo scopo complessivo degli interventi è quello di modernizzare le infrastrutture

sociali, di sostenere la cura delle persone fragili e di promuovere politiche di genere e di pari opportunità. Tra questi, il

"Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini" (211.500), rivolto a

migliorare la qualità della vita delle persone più vulnerabili, quali la famiglia e i bambini; "Housing temporaneo -

Progetto Monreale" (710.000); "Housing First - Progetto Palermo" (710.000) e "Stazioni di posta" (1.090.000) rivolti

ad affrontare il problema della povertà, fornendo degli alloggi temporanei e degli spazi per l'accoglienza diurna. E

ancora il "Progetto Autismo" (715.000) e il "Progetto Disabili psichici" (715.000) rivolti a promuovere l'inclusione

sociale, attraverso percorsi di autonomia rivolti a persone con disabilità. Nell'elenco figurano pure "Autonomia degli

anziani non autosufficienti" (2.460.000), "Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione

anticipata assistita e prevenire l'ospedalizzazione" (330.000) e "Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del

fenomeno del burn
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out tra gli operatori sociali" (210.000). Impianti sportivi Due i progetti presenti per un finanziamento complessivo di

11.500.000 euro relativamente agli impianti sportivi. Questa somma serve per la riqualificazione delle due piscine

comunali, coperta e scoperta di via del Fante. Per quanto riguarda la prima (finanziamento 4.600.000) il progetto

prevede il recupero della struttura, oltre all'efficientamento energetico, l'adeguamento degli impianti idrico, fognario,

anti intrusione, videosorveglianza, elettrico e di condizionamento ed ancora tutti i lavori edili necessari per il

superamento delle barriere architettoniche. Questi lavori permetteranno alla piscina di essere conforme alla normativa

Coni vigente. Per quella scoperta (finanziamento 6.900.000) si prevede l'ampliamento della stessa oltre alla

realizzazione di una tribuna scoperta e di servizi annessi, come la realizzazione degli spogliatoi e dei servizi ad uso

esclusivo della vasca esterna della piscina comunale, la realizzazione di una tribuna della capienza di 385 posti e la

realizzazione dell'area destinata a parcheggio, limitrofa alla piscina, con il rifacimento del manto stradale ed un nuovo

impianto di illuminazione. Per entrambi gli interventi, i lavori sono stati avviati durante l'estate del 2024; si prevede la

conclusione dei progetti entro il 1° trimestre del 2026. Innovazione digitale Nove i progetti presenti che si

concluderanno entro la fine del 2025 per un finanziamento complessivo di 10.245.137 euro. Questi comprendono una

serie di interventi strategici che mirano a rafforzare la digitalizzazione del settore pubblico contribuendo a creare un

ecosistema più competitivo, sostenibile e resiliente. In particolare, il Comune attua 9 progetti rivolti a favorire la

digitalizzazione nel settore pubblico, di cui 2 interventi incentrati sulla cybersicurezza, sono in corso di conclusione.

Gli altri progetti riguardano diversi servizi dalle notifiche delle multe alla riscossione tributi, dall'adozione di PagoPa

all'App Io fino all'esperienza del cittadino nei servizi pubblici e al miglioramento dell'accessibilità dei servizi pubblici

digitali. Infine c'è un progetto da oltre 5 milioni per l'abilitazione al cluod per le pubbliche amministrazioni locali. I

progetti usciti dal Pnrr e rifinanziati Ci sono invece alcuni progetti che sono usciti dal Pnrr e sono stati rifinanziati con

altre risorse. Per esempio con fondi statali del Piani urbani integrati dovranno essere portati a termine gli interventi

per la riqualificazione del porto della Bandita ed aree portuali (13.730.531 euro), Parco a mare allo Sperone

(16.129.859 euro) le cui gare per l'affidamento dell'appalto integrato (progettazione e lavori) sono state espletate da

Invitalia e per cui sono attualmente in corso le verifiche sugli operatori economici selezionati. Nel pacchetto c'è anche

la riqualificazione ecosostenibile del lungomare della Bandita (12.015.209 euro) per la quale prevede di bandire la

gara per l'appalto integrato tramite Invitalia entro il prossimo mese di maggio. Per tutti i progetti di questo cluster è

prevista la conclusione dei lavori entro il 2027. Fuori dal Pnrr e finanziati da fondi nazionali 6 progetti di

riqualificazione dei beni confiscati. Per 4 di questi sono state completate le gare per l'affidamento dei lavori e a breve

è previsto l'avvio dei cantieri: "Artemide" (2.273.434), "Inclusione socio lavorativa nel settore delle costruzioni"

(1.257.012), "In Natura Circolo Sociale" (619.747) i cui lavori sono stati già consegnati all'operatore economico, e

"Demetra" (884.022). Per gli altri 2
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progetti ovvero "Vesta" (2.498.751) e "Tech for good-Asilo nel bosco" (2.494.729) sono in corso le operazioni di

verifica e di validazione del progetto di fattibilità tecnico ed economica cui seguiranno le procedure di gara per

l'affidamento dell'appalto integrato. Per tutti i progetti del Cluster è prevista la conclusione dei lavori entro il 2026.

Sono stati protetti con l'inserimento nel programma del Pn Metro Plus e città medie Sud 2021-2027 i progetti che

riguardano il "Giardino pubblico tra via Leonardo da Vinci e le vie Ruggeri, De Grossis, Di Blasi, Politi (Villa Turrisi)"

(5.200.000), il "Ripristino dell'approdo della Tonnara Bordonaro" (2.784.401) e il "Contratto di Fiume e di Costa

Oreto" (12.015.598). Per questi sono state avviate le convenzioni con Invitalia per la gestione delle gare di

affidamento degli appalti integrati, le cui procedure partiranno nel corso del 2025. La conclusione dei progetti è

prevista entro il 2027.
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Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry 2025: appuntamento a Milano il 4 e 5
marzo

Tali sfide possono essere vinte solo se produzione, logistica e infrastrutture

vengono pensate in modo integrato, e, cosa molto difficile per la mentalità a

breve termine italiana, strategico. Nel corso del convegno, l'analisi del quadro

italiano passerà attraverso diversi momenti di riflessione: Durante la sessione

di apertura, che, come consuetudine, riguarderà lo scenario geopolitico: tre

anni dopo le dichiarazioni dell'ex cancelliere tedesco Scholz, che identificava

un cambiamento epocale (Zeitenwende) negli affari globali a seguito

dell'invasione russa dell'Ucraina, molti Stati, soprattutto europei, hanno reagito

in modo limitato. Nonostante la portata storica del momento, le risposte si

sono spesso fermate a constatazioni, negazioni o interventi superficiali, senza

affrontare le trasformazioni profonde richieste dalla nuova realtà globale. Il

Piano del Mare - Dopo decenni di balcanizzazione delle competenze, il mare e

le politiche pubbliche verso l'ambiente acqueo che circonda il Paese hanno

finalmente un luogo unitario, anche se non monocratico, di confronto interno e

con gli operatori economici e un quadro di riferimento strategico. Il Piano del

Mare è un inizio, ma sta già dando i primi frutti. Uno sguardo sulle parti che

interessano l'economia industriale e la logistica, partendo dalle realtà aziendali e di mercato, con la questione della

nuova riforma portuale che avrà un ruolo centrale. Focus sui mercati globali, con particolare attenzione all'Asia (India,

Sud-est asiatico, Cina) e al Nord Africa, da affrontare in modo adeguato ai tempi, non solo per l'esportazione. In

particolare, di fronte alla crescita delle economie emergenti, in cui molti Paesi, un tempo semplici importatori, hanno

sviluppato solide basi industriali ed economiche, come possono Italia ed Europa rimanere competitive? E ancora,

barriere doganali: molti Stati stanno adottando misure protezionistiche per contrastare l'uso del libero scambio a

vantaggio delle grandi potenze mercantiliste, complicando ulteriormente il commercio internazionale. Innovazione e

ESG, pilastri imprescindibili per strutturare l'integrazione tra industria e logistica, ma spesso supportati da una

macchina riformatrice dei singoli Paesi debole e inadeguata. Gli investimenti nelle infrastrutture italiane per il trasporto

merci, da sempre insufficienti a causa di risorse limitate e di una sostanziale mancanza di un piano programmatico. I

fondi del PNRR stanno solo parzialmente migliorando la situazione, con lo svantaggio di dover essere investiti con

pochissimo tempo a disposizione, ma il futuro resta incerto dopo il 2026 e il 2030, con la fine degli investimenti

programmati. Centrale inoltre rimane l'efficientamento dei principali nodi logistici, come porti, interporti e snodi

ferroviari, per supportare una rete integrata e competitiva. Betty Schiavoni, Vicepresidente di Alsea, ha commentato:

"Anche quest'anno affronteremo temi di grande attualità con una costante: la volontaà di fare incontrare il mondo della

logistica, del trasporti e delle spedizioni con il mondo industriale e, aggiungo, del
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commercio. Solo lavorando in sinergia, come sistema Paese potremo avere le competenze per rispondere alle

sfide che ci aspettano nei prossimi anni in un contesto incerto e in continua evoluzione. Solo comprendendo che i due

sistemi sono inscindibili e non due mondi a sé stanti potremo competere nel mercato globale". Riccardo Fuochi,

Presidente di The International Propeller Club Port of Milan, ha dichiarato: "il mondo è entrato in una fase di

cambiamento dei parametri fondamentali di funzionamento che bene o male lo hanno governato negli ultimi 25 anni.

Gli operatori economici italiani, della produzione del commercio e della logistica, devono essere capaci di modificare

il proprio modello di business e le destinazioni dei propri prodotti e servizi. Nuovi mercati, ma anche nuovi modi di

approcciare i mercati vecchi e nuovi. La prima cosa da fare per agire è sapere e poi trovare partner perchè da soli

non si va, letteralmente, da nessuna parte. Shipping, Forwarding & Logistics meet Industry, fa questo lavoro da nove

anni, un punto di riferimento stabile in un settore in vorticoso mutamento". Altri approfondimenti nel corso di SFLmI25

riguarderanno il mare come risorsa e come territorio: necessità di controllo e politica industriale; l'energia: logistica,

produzione e nuovi consumi; l'intermodale ferroviario; la digitalizzazione dei flussi di informazioni doganali e delle

catene di fornitura con un focus sulle Zone Logistiche Semplificate.
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Trasporti marittimi dell'UE: nonostante i progressi compiuti, persistono sfide in materia di
ambiente e sostenibilità

Il settore marittimo europeo sta avanzando verso una maggiore sostenibilità

ma, per raggiungere gli obiettivi climatici e ambientali dell'UE volti a ridurre gli

sprechi di energia, l'inquinamento e le emissioni di gas serra e a proteggere

meglio la biodiversità, dovrà intensificare gli sforzi nei prossimi anni. È quanto

emerge dalla seconda edizione della relazione sull'impatto ambientale del

trasporto marittimo europeo, pubblicata oggi dall'Agenzia europea per la

sicurezza marittima (EMSA) e dall'Agenzia europea dell'ambiente (EEA). Il

trasporto marittimo riveste un ruolo cruciale nel sostenere il commercio, la

crescita economica, la connettività e l'accessibilità, contribuendo allo stesso

tempo alla sicurezza energetica e alla creazione di posti di lavoro. L'aumento

della domanda di trasporto nel settore marittimo comporta tuttavia ulteriori

impatti ambientali a livello di ecosistemi marini e di atmosfera. Secondo

quanto riportato nella relazione, che fornisce un aggiornamento sulla

prestazione ambientale del settore e una valutazione degli sforzi sostenuti per

renderlo più sostenibile, sono stati compiuti dei progressi ma la riduzione delle

emissioni rimane una sfida. Attività come quelle di trasporto merci, container,

pesca commerciale, navi cisterna e navi da crociera, nonché le attività portuali, impattano in modo significativo

sull'ambiente, con l'interosettore che rappresenta il 3-4% delle emissioni complessive di anidride carbonica (CO2)

dell'UE, una percentuale che deve diminuire. Al contempo, tra il 2018 e il 2023 le emissioni di gas metano (CH4) sono

almeno raddoppiate, arrivando a rappresentare il 26% delle emissioni totali di metano del settore nel 2022. Oltre alle

emissioni di gas serra, persiste il problema della riduzione di inquinanti atmosferici come zolfo e ossidi di azoto

(NOX). Il trasporto marittimo continua inoltre a influire sull'inquinamento delle acque, attraverso fuoriuscite di petrolio

e scarichi di acque reflue delle navi, nonché all'inquinamento acustico sottomarino. Secondo le stime, i rifiuti marini

prodotti dalla pesca e dal trasporto marittimo si sono dimezzati nell'ultimo decennio, ma resta difficile affrontare il

problema in modo globale. Anche la perdita di container, compresi quelli contenenti pellet di plastica, rimane

un'importante fonte di inquinamento marittimo. Dalla relazione emerge inoltre che l'uso di fonti di energia e carburanti

alternativi è aumentato, pur partendo da una base ridotta. Allo stato attuale, tuttavia, sarà necessario aumentare

significativamente la produzione di alcuni possibili carburanti alternativi per poter soddisfare la domanda potenziale.

Occorrerà inoltre sviluppare orientamenti internazionali armonizzati e formare la gente di mare sulle nuove tecnologie

di decarbonizzazione. Esprimendo il proprio apprezzamento per la relazione, il commissario per i Trasporti sostenibili

e il turismo, Apostolos Tzitzikostas, ha commentato: "La nuova relazione sull'impatto ambientale del trasporto

marittimo europeo rappresenta una guida preziosa per il futuro del trasporto
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marittimo europeo, un futuro sostenibile, competitivo e resiliente al tempo stesso. La relazione è anche un invito ad

agire. Collaborando, possiamo garantire che il trasporto marittimo rimanga un fattore chiave della nostra economia

globale, riducendone al minimo l'impatto ambientale e salvaguardando i nostri oceani per le generazioni

future."Jessika Roswall, commissaria per l'Ambiente, la resilienza idrica e un'economia circolare competitiva, ha

aggiunto: «Le nostre acque sono sotto pressione a causa del cambiamento climatico, della perdita di biodiversità,

della cattiva gestione e dell'inquinamento. Proprio per questo presenterò a breve la prima strategia sulla resilienza

idrica dell'UE. Abbiamo bisogno di un cambiamento di paradigma nell'approccio al sistema idrico, per preservare la

qualità e la quantità di acqua nonché per aumentare il vantaggio competitivo della nostra industria in questo settore.

Abbiamo bisogno di un approccio integrato, 'dalla fonte al mare' poiché le attività in mare sono strettamente legate a

quelle sulla terraferma. Ora è il momento di un adottare un cambiamento nei settori marittimo e idrico per rendere

l'Europa resiliente dal punto di vista idrico." "C'è bisogno di un'azione continua e di una maggiore innovazione per

accelerare i progressi verso un trasporto marittimo più sostenibile in Europa, in tutte le sue operazioni, al fine di

raggiungere gli ambiziosi obiettivi del Green Deal europeo, preservando al tempo stesso la competitività del settore.

La nostra relazione congiunta è stata concepita per fornire ai responsabili politici e ai cittadini una valutazione fattuale

e basata su elementi concreti delle sfide attuali e future del percorso di decarbonizzazione del settore, nonché delle

opportunità che la digitalizzazione e le tecnologie avanzate possono offrire per favorire la transizione verde del

settore marittimo", ha dichiarato Maja Markovi Kostelac, direttrice esecutiva dell'EMSA. "La relazione riflette l'urgente

necessità del settore del trasporto marittimo di intensificare gli sforzi per ridurre l'impronta di carbonio e altri impatti

ambientali come l'inquinamento delle acque, nonché di accelerare gli sforzi per passare a carburanti più puliti e a

pratiche portuali e di navigazione sostenibili al fine di ridurre l'impatto sugli ecosistemi marini e costieri. Nuove

tecnologie e innovazioni e una migliore gestione contribuiranno al raggiungimento della sostenibilità futura in modo

economicamente accessibile, per cui è fondamentale che il settore acceleri il suo passaggio a pratiche ecologiche",

ha dichiarato Leena Ylä-Mononen, direttrice esecutiva dell'EEA. Raggiungere la sostenibilità È lecito attendersi che le

nuove misure legislative, le opportunità di finanziamento e gli investimenti dell'UE facciano progredire la

decarbonizzazione del settore. Con l'estensione del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) al

trasporto marittimo nel 2024, l'UE è diventata la prima giurisdizione a fissare un prezzo per le emissioni di gas a

effetto serra delle navi. Le entrate provenienti dal sistema di scambio finanziano il Fondo per l'innovazione, uno dei

più grandi programmi al mondo per le tecnologie innovative e a basse emissioni di carbonio, con oltre 300 progetti

relativi al trasporto marittimo già sostenuti. Allo stesso tempo, il regolamento FuelEU Maritime, in vigore da gennaio

2025, incentiva i combustibili a basse emissioni di carbonio e le soluzioni elettriche con limiti di intensità di gas serra

sull'energia usata a bordo delle navi. Il modello FuelEU Maritime fornisce la base per la norma
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sui combustibili a basse emissioni di gas a effetto serra proposta per la riduzione delle emissioni a livello

internazionale attraverso l'Organizzazione marittima internazionale (IMO). Principali impatti ambientali messi in luce

dalla relazione: -Le emissioni di gas metano (CH) sono almeno raddoppiate tra il 2018 e il 2023, arrivando a

rappresentare il 26% delle emissioni totali di metano del settore dei trasporti nel 2022. Ciò è in gran parte

riconducibile all'aumento dell'uso del gas naturale liquefatto (GNL). -Inquinamento atmosferico: dal 2014, le emissioni

di ossidi di zolfo (SOx) nell'UE sono diminuite di circa il 70%, in gran parte grazie all'introduzione delle zone di

controllo delle emissioni di ossidi di zolfo (SECA) nell'Europa settentrionale. L'introduzione della SECA del

Mediterraneo, che prenderà effetto il 1º maggio 2025, dovrebbe contribuire a ulteriori riduzioni insieme a quella in

arrivo nell'Oceano Atlantico nord-orientale, che controlla sia gli SOx che gli NOx. Allo stesso tempo, le emissioni di

ossidi di azoto (NOx) sono aumentate in media del 10% tra il 2015 e il 2023, arrivando a costituire il 39% delle

emissioni di NOx legate ai trasporti nel 2022. -Inquinamento delle acque: il trasporto marittimo contribuisce

all'inquinamento delle acque attraverso fuoriuscite di petrolio e scarichi derivanti da cicli operativi delle navi, come le

acque grigie, e gli scarichi di acqua dei sistemi di depurazione dei gas di scarico a ciclo aperto (EGCS), utilizzati per

ridurre le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) nell'atmosfera, che rappresentano il 98% degli scarichi consentiti. Gli

EGCS rilasciano contaminanti nell'acqua, il che evidenzia il compromesso tra la riduzione dell'inquinamento

atmosferico e l'aumento dell'inquinamento marino. Lo scarico di acque grigie, dovuto in gran parte alle operazioni

delle navi da crociera, ha registrato un aumento del 40% tra il 2014 e il 2023. -Inquinamento acustico sottomarino: i

nuovi modelli paneuropei indicano livelli elevati di rumore sottomarino irradiato (URN) nella Manica, nello Stretto di

Gibilterra, nel Mare Adriatico, nello Stretto dei Dardanelli e nel Mar Baltico. Le misure di mitigazione potrebbero

portare a una riduzione dell'URN fino al 70% tra il 2030 e il 2050. -Rifiuti marini: i rifiuti marini prodotti dalla pesca

(11.2%) e dal trasporto marittimo (1.8%) si sono dimezzati nell'ultimo decennio. Permangono tuttavia delle sfide, in

particolare per quanto riguarda l'inquinamento da pellet di plastica proveniente da perdite di container. -Effetti sui

fondali marini: circa il 27% dei fondali marini europei vicini alla costa (il 5%dei quali è soggetto a gravi effetti) risente

delle attività legate ai trasporti marittimi, come l'espansione dei porti, il dragaggio e l'ancoraggio, che provocano

perturbazioni fisiche e perdita di habitat. -Specie esotiche: il trasporto marittimo è responsabile dell'introduzione in

Europa della maggior parte (60%) di specie non indigene e di specie esotiche invasive (56%). La convenzione per la

gestione delle acque di zavorra ha tuttavia portato al 31% di navi certificate e al 23% di sistemi conformi nel 2023. -

Rischi di collisione: l'aumento dell'intensità dei trasporti marittimi ha causato un notevole aumento dei rischi di

collisione con gli animali nelle zone protette Natura 2000 in tutte le regioni marine dal 2017 al 2022.
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Quattro porti italiani entrano nel servizio TMX 2 di Cma Cgm

La compagnia francese ha rimosso dalla rotazione gli approdi in Algeria La

Short Sea Lines Division di Cma Cgm che la prossima sett imana

riorganizzerà il proprio servizio di linea settimanale TMX 2 eliminando gli scali

in Algeria e aggiungendo in Italia agli approdi già presenti di Genova e Salerno

quelli ai porti di Augusta, La Spezia, Livorno e Napoli. Con l'impiego di quattro

portacontainer da 1.780 teu, a partire da Aliaga mercoledì 12 febbraio la

rotazione del servizio effettuerà scali ai porti di Gemlik, Izmit, Ambarli, Malta,

Salerno, Napoli, Livorno, La Spezia, Genova, Marsiglia, Malta, Augusta,

Aliaga. Condividi Tag cma cgm Articoli correlati.
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A bordo della "Jolly Verde" esercitazione con Marina Militare e Assarmatori

Sulla nave della compagnia Ignazio Messina &  C.  è  s ta ta  s imu la ta

un'ispezione In base alle specifiche competenze, ognuno può trarre da

un'esecitazione navale utili elementi di crescita professionale. Per i militari, ad

esempio, può accadere eseguendo un boarding su un mercantile cooperante

con professionalità e rapidità, mantenendo sempre le condizioni di sicurezza.

Per l'equipaggio della nave mercantile, verificando invece la capacità di

rispondere in maniera collaborativa alla richiesta di ispezione da parte di una

nave da guerra. Sono stati questi gli obbiettivi dell'esercitazione che ha visto

coinvolte fregata Alpino della Marina Militare, la portacontainer Jolly Verde ,

unità della compagnia Ignazio Messina & C., mentre era in navigazione nel

Mediterraneo orientale, e l 'associazione di categoria Assarmatori.

L'operazione, che rientra in un progetto di lungo periodo finalizzato

all'addestramento del personale marittimo, è stata condotta sotto l'egida del

Comando in Capo della Squadra Navale (CINCNAV), e ha visto coinvolti lo

staff imbarcato e gli assetti operanti nell'ambito dell'Operazione Mediterraneo

Sicuro (OMS). In seguito all'acquisizione e condivisione di informazioni tra la

Centrale Operativa della Marina Militare di Santa Rosa a Roma e lo staff in mare, la fregata Alpino è stata designata

per la conduzione di un'ispezione sulla portacontainer. In prima battuta è stato stabilito un contatto radio fra la fregata

italiana e la nave mercantile, con il Comando dell'unità militare che, dopo aver dichiarato le proprie intenzioni, ha

richiesto al Comandante di procedere all'abbordaggio delle squadre ispettive. I militari hanno quindi raggiunto la

portacontainer per ispezionarla, verificando la regolarità dei documenti di nave e carico. Al termine dell'esercitazione,

la Jolly Verde ha ripreso regolarmente la navigazione. "Esercitazioni di questo genere si svolgono ormai con

frequenza e la loro buona riuscita testimonia l'elevato grado di collaborazione raggiunto fra la Marina Militare, la

nostra associazione e le compagnie di navigazione - commenta il presidente di Assarmatori Stefano Messina - Un

rapporto particolarmente prezioso ed ultimamente ancora più frequente e consolidato nell'ottica di garantire agli

equipaggi alti standard di sicurezza e di proteggere carico e traffici anche su rotte potenzialmente a rischio, in un

periodo storico difficile e altamente sfidante". Condividi Tag assarmatori marina militare Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/a-bordo-della-jolly-verde-esercitazione-con-marina-militare-e-assarmatori


 

martedì 04 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 168

[ § 2 5 5 3 1 8 6 6 § ]

Le Flying Ships, esperimento fallito?

Certo, l'ipotesi delle grandi navi che "volano" sul pelo delle onde cariche di

Tee, con velocità più da aerei che da fullcontainer, è più che suggestiva. E il

recente servizio su queste pagine relativo al progetto dell'azienda di Singapore

in merito, ha destato parecchie curiosità. Ma anche qualche ironia e qualche

più serio dubbio. Come quelli per i quali ci ha inviato una lunga mail il giovane

Vladi Nikolaj da Trieste. Ne riportiamo il nucleo centrale. "Sono un universitario

moldavo che ha trovato lavoro a Trieste in campo portuale e mi hanno fatto

leggere il vostro articolo sulle Flying Ship, che cita anche un esperimento

sovietico in questo campo. Mi ha fatto ricordare quanto mi aveva detto il mio

insegnante a Tiraspol, la mia città, in merito al gigantesco Erakoplane che volò

più volte sul Caspio. Era più che altro diventato un'attrazione turistica, ma

rimase sempre allo stato sperimentale, senza seguito In realtà, quello che fu

definito "Il Mostro del Caspio", grande il doppio di un normale aereo di linea, è

rimasto un esperimento dell'URSS. Esperimento interessante e innovativo, ma

se non ha avuto seguito in più di 30 anni vuol dire che i vantaggi previsti erano

nettamente inferiori ai problemi riscontrati. Su internet si trova anche la foto

che riportiamo. Impressionante, ma.
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Marina Militare, Assarmatori e Ignazio Messina: esercitazione congiunta a bordo della
Jolly Verde

- Per i militari eseguire un boarding su un mercantile cooperante con

professionalità e rapidità, mantenendo sempre le condizioni di sicurezza. Per

l'equipaggio della nave mercantile, verificare la capacità di rispondere in

maniera collaborativa alla richiesta di ispezione da parte di una nave da

guerra. Sono stati questi gli obbiettivi dell'esercitazione che ha visto coinvolte

nella giornata di ieri la fregata Alpino della Marina Militare, la portacontainer

Jolly Verde, unità della compagnia Ignazio Messina & C., mentre era in

navigazione nel Mediterraneo orientale, e l'associazione di categoria

Assarmatori. L'operazione, che rientra in un progetto di lungo periodo

finalizzato all'addestramento del personale marittimo, è stata condotta sotto

l'egida del Comando in Capo della Squadra Navale (CINCNAV), e ha visto

coinvolti lo staff imbarcato e gli assetti operanti nell'ambito dell'Operazione

Mediterraneo Sicuro (OMS). In seguito all'acquisizione e condivisione di

informazioni tra la Centrale Operativa della Marina Militare di Santa Rosa a

Roma e lo staff in mare, la fregata Alpino è stata designata per la conduzione

di un'ispezione sulla portacontainer. In prima battuta è stato stabilito un

contatto radio fra la fregata italiana e la nave mercantile, con il Comando dell'unità militare che, dopo aver dichiarato

le proprie intenzioni, ha richiesto al Comandante di procedere all'abbordaggio delle squadre ispettive. I militari hanno

quindi raggiunto la portacontainer per ispezionarla, verificando la regolarità dei documenti di nave e carico. Al termine

dell'esercitazione, la Jolly Verde ha ripreso regolarmente la navigazione. "Esercitazioni di questo genere si svolgono

ormai con frequenza e la loro buona riuscita testimonia l'elevato grado di collaborazione raggiunto fra la Marina

Militare, la nostra associazione e le compagnie di navigazione - commenta il Presidente di Assarmatori Stefano

Messina - Un rapporto particolarmente prezioso ed ultimamente ancora più frequente e consolidato nell'ottica di

garantire agli equipaggi alti standard di sicurezza e di proteggere carico e traffici anche su rotte potenzialmente a

rischio, in un periodo storico difficile e altamente sfidante".
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Marina Militare, Assarmatori e Ignazio Messina insieme per un'esercitazione 04 Febbraio
2025 - Redazione

Ispezione a bordo della Jolly Verde nel Mediterraneo orientale Roma -

Un'esercitazione dal doppio obiettivo: i militari possono eseguire un boarding

su un mercantile mantenendo sempre le condizioni di sicurezza invece

l'equipaggio può verificare la capacità di rispondere in maniera collaborativa

alla richiesta di ispezione da parte di una nave da guerra. La fregata Alpino

della Marina Militare, la portacontainer Jolly Verde della compagnia Ignazio

Messina e Assarmatori sono stati protagonisti di questa operazione, che

rientra in un progetto di lungo periodo finalizzato all'addestramento del

personale marittimo Inizialmente è stato stabilito un contatto radio fra la

fregata italiana e la nave mercantile, con il comando dell'unità militare che,

dopo aver dichiarato le proprie intenzioni, ha richiesto al comandante di

procedere all'abbordaggio delle squadre ispettive. I militari hanno quindi

raggiunto la portacontainer per ispezionarla, verificando la regolarità dei

documenti di nave e carico. Al termine dell'esercitazione, la Jolly Verde ha

ripreso regolarmente la navigazione. "Esercitazioni di questo genere si

svolgono ormai con frequenza e la loro buona riuscita testimonia l'elevato

grado di collaborazione raggiunto fra la Marina Militare, la nostra associazione e le compagnie di navigazione -

commenta il presidente di Assarmatori Stefano Messina - Un rapporto particolarmente prezioso ed ultimamente

ancora più frequente e consolidato nell'ottica di garantire agli equipaggi alti standard di sicurezza e di proteggere

carico e traffici anche su rotte potenzialmente a rischio, in un periodo storico difficile e altamente sfidante".
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Cosco alza il velo sui rinnovati collegamenti fra Italia e l'East cost degli Usa

Porti Nella riorganizzazione dei servizi europei focus sul nuovo collegamento

diretto da Salerno e su quello indiretto (via Pireo) dall'Adriatico. West coast

servita da Anversa di REDAZIONE SHIPPING ITALY Con una nota diffusa

dal deputy general manager Marco Donati, Cosco Shipping Europe ha

annunciato una profonda riorganizzazione dei propri servizi transatlantici a

partire dal mese di febbraio. Questa la nuova rotazione del Mena Service, che

introduce per la prima volta un collegamento diretto di Cosco da Salerno

(dove la prima nave, One Maneuver, è partita l'altro ieri) verso gli Stati Uniti:

Salerno, La Spezia, Genova, Vado Ligure, Algeciras, New York, Norfolk,

Savannah e Miami. Donati ha anche messo l'accento sul nuovo servizio verso

l'east coast dal Pireo che, grazie al collegamento diretto dall'hub greco a New

York, fornisce transit time rapidi anche ai porti adriatici connessi via feeder

con lo scalo ellenico, in particolare Bari, Ancona, Ravenna, venezia, Koper e

Rijeka, serviti dal Diamond Network. Il servizio in questione è l'Ema service

che prevede la tratta Pireo - New York in 12 giorni e poi scali a Norfolk e

Savannah Da Adriatico, Salerno e Genova sarà poi raggiungibile Anversa (nei

primi due casi coi servizi Net2 e nel secondo via Mfs), da dove l'Eag Service prevede il loop con Veracruz, Altamira,

Houston e New Orleans. Sembra facendo leva su Anversa, Cosco offrirà infine collegamenti anche per la west coast

Usa, con l'Elsa Service che prevede scali a Long Beach e Oakland. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Esercitazione Marina Militare - Assarmatori - Messina nel Mediterraneo Orientale

Politica&Associazioni Coinvolto l'equipaggio della fregata Alpino, operante

nell'ambito dell'Operazione Mediterraneo Sicuro (OMS), che ha abbordato la

nave portacontainer Jolly Verde per un'ispezione a bordo di REDAZIONE

SHIPPING ITALY È stata un'esercitazione "bilaterale" quella che ha visto

coinvolte nella giornata di lunedì 3 febbraio la fregata Alpino della Marina

Militare impegnata in un abbordaggio della portacontainer Jolly Verde, unità

della compagnia Ignazio Messina & C., mentre era in navigazione nel

Mediterraneo orientale, in collaborazione con l'associazione di categoria

Assarmatori. Per i militari, si è trattato di eseguire un boarding su un

mercantile cooperante con professionalità e rapidità, mantenendo sempre le

condizioni di sicurezza. Per l'equipaggio della nave mercantile, invece, di

verificare la capacità di rispondere in maniera collaborativa alla richiesta di

ispezione da parte di una nave da guerra. L'operazione, che rientra in un

progetto di lungo periodo finalizzato all'addestramento del personale

marittimo, è stata condotta sotto l'egida del Comando in Capo della Squadra

Navale (CINCNAV), e ha visto coinvolti lo staff imbarcato e gli assetti operanti

nell'ambito dell'Operazione Mediterraneo Sicuro (OMS). In seguito all'acquisizione e condivisione di informazioni tra

la Centrale Operativa della Marina Militare di Santa Rosa a Roma e lo staff in mare, la fregata Alpino è stata

designata per la conduzione di un'ispezione sulla portacontainer. In prima battuta è stato stabilito un contatto radio fra

la fregata italiana e la nave mercantile, con il Comando dell'unità militare che, dopo aver dichiarato le proprie

intenzioni, ha richiesto al comandante di procedere all'abbordaggio delle squadre ispettive. I militari hanno quindi

raggiunto la portacontainer per ispezionarla, verificando la regolarità dei documenti di nave e carico. Al termine

dell'esercitazione, la Jolly Verde ha ripreso regolarmente la navigazione. "Esercitazioni di questo genere - commenta

il Presidente di Assarmatori Stefano Messina - si svolgono ormai con frequenza e la loro buona riuscita testimonia

l'elevato grado di collaborazione raggiunto fra la Marina Militare, la nostra associazione e le compagnie di

navigazione. Un rapporto particolarmente prezioso ed ultimamente ancora più frequente e consolidato nell'ottica di

garantire agli equipaggi alti standard di sicurezza e di proteggere carico e traffici anche su rotte potenzialmente a

rischio, in un periodo storico difficile e altamente sfidante". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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